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TEMPI ANCORA GRIGI PER L'AZIENDA ITALIA 


Economia, brutti dati 


Preoccupante peggioramento della bilancia dei pagamenti | 
L'inflazione (6,7%) mai andata così male negli ultimi 3 anni 


IL PICCOLO 


Giornale di Trieste 


ROMA — Sull’economia ‘italiana continuano a piovere dati 
negativi: peggiora in maniera considerevole la bilancia dei 
pagamenti e l’inflazione mai era andata così male negli ulti- 
mi tre anni. In aprile è cresciuta del 6,7 per cento rispetto allo 
stesso mese dell’anno precedente. Su base mensile l’incre- 
mento è stato dello 0,7 per cento e molto hanno influito i 
rincari delle tariffe ferroviarie. 

Sul piano dei prezzi, Mario Arcelli - consigliere economico 
delpresidente del Consiglio - prevede che tra luglio e agosto 
le cose miglioreranno. Si vedrà, ma c'è da chiedersi che cosa 
succederà se si dovesse avverare la previsione di Re Fahd 
dell'Arabia Saudita su un aumento del prezzo del petrolio 
sino a 26 dollari a barile all'inizio del prossimo anno. Attual- 
mente il prezzo medio del greggio, in base agli accordi Opec, 
si aggira intorno ai 18 dollari, mentre alcuni tipi di petrolio (ha 
assicurato ieri Re Fahd) hanno raggiunto i 23 dollari. 


. Per l’Italia, grande importatrice di questa materia prima, sa- 


rebbe un colpo pesantissimo. Tra l’altro, visto che il petrolio 
si paga in dollari, crescerebbe la domanda di valuta Usa e 
con essa la sua quotazione. Sarebbe il colpo finale alla no- 
stra bilancia commerciale che ha fatto registrare in marzo un 
saldo negativo per 3 mila 229 miliardi, 344 miliardi in più 
rispetto allo stesso mese dell'anno precedente. Il passivo nei 
primi tre mesi è aumentato di 3 mila 143 miliardi rispetto allo 
stesso periodo dell'88. Questi dati così preoccupanti hanno 
chiamato in causa il ministro del commercio con l'estero 
Ruggiero, che ha sottolineato la necessità di interventi decisi 
a favore dell'export. 
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L'INCONTRO TRA IL GOVERNO E I SINDACATI 
Pubblico impiego, uno spiraglio 
Trasporti, la tregua e più vicina. 


ROMA — De Mita affronta i nodi sindacali. Mentre le confede- 
razioni confermano lo sciopero generale del 10 maggio pros- 
simo, a Palazzo Chigi si sono gettate le basi per avviare le 
trattative che dovranno portare al rinnovo dei contratti per il 
pubblico impiego. C'era chi prevedeva un'immediata rottura, 
ma fra governo e sindacati ci si è limitati a rompere il ghiac- 
cio stabilendo che un altro incontro dovrà avvenire il 16 mag- 
gio. Forse non è molto, ma il clima di tensione non ha guasta- 
to i contatti preliminari. Sono stati accantonati, infatti, le pole- 
miche dello sciopero generale e i problemi ancora aperti nel 
campo dei trasporti. Per il pubblico impiego si è almeno da- 
vanti a delle «buone intenzioni». 

Il governo ha subito precisato che le retribuzioni dei pubblici 
dipendenti non potranno superare un punto all'anno oltre il 
tasso di inflazione programmata. In realtà c'è ancora distan- 
za fra richieste e quadro di compatibilità, come le'definisce il 
ministro Amato, ‘e gli agganci all’inflazione come anche al- 
l'aumento del prodotto interno lordo sono direttrici in cui 
muoversi. 

Su un punto governo e sindacati sono apparsi d'accordo: 
quello di mettere un freno a sentenze e atti amministrativi 
che di fatto generano aumenti imprevisti nei contratti. 
Prende intanto sempre più corpo la possibilità di arrivare a 
una tregua di tre mesi nel settore dei trasporti. La tregua, 
proposta dal ministro Santuz, ha ottenuto il consenso di Coil, 
Cisl e Uil, ma i sindacati autonomi e i cobas sono già insorti. 
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II Napoli va 


NAPOLI — Dopo una gara molto sofferta, îl 
Napoli è riuscito a vincere la prima finale di 
Coppa Uefa contro lo Stoccarda. Andato in 
svantaggio nel primo tempo, grazie a un gol 
messo a segno dal «napoletano di Germania» 
Gaudino, nella ripresa i partenopei si sono 
lanciati all’arrembaggio, mancando qualche 
clamorosa occasione, poi hanno ottenuto il 
pareggio con un rigore di Maradona e, infine, il 
gol della vittoria con Careca a un paio di minuti 
dalla fine dell'incontro. Il ritorno a Stoccarda 
non sarà facile, ma mezza ipoteca sulla Coppa il 
Napoli ce l’ha messa. 
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DOPO L'ALLEANZA NELLE EUROPEE 


E Pannella ora punta al governo 
Nella Dc scoppia la «grana» Goria-Martinazzoli 


ROMA — Adesso spunta il 
«giallo» del polo laico. Pan- 
nella (nella. foto) avrebbe 
chiesta per i radicali un po- 
sto nel futuro governo; non: 
limitando l'alleanza alle sole 


elezioni europee. La notizia 
è circolata insistentemente a 
Montecitorio, anche se per il 
momento non c'è stata nes- 
suna conferma ufficiale. 
Intanto nella Dc è scoppiata 
la «grana» Goria-Martinaz- 
zoli: si presentano nella 
stessa circoscrizione, e uno 
dei due sarebbe di troppo. 
La corsa alle candidature 
per le elezioni europee del 


IL MINISTRO RISPONDE ALLE INTERROGAZIONI 


Vassalli: «Su Serena i giudici hanno sbagliato» 
Occorre modificare la legge sulle adozioni 


ROMA — «In base alla legge 
vigente i giudici non erano 
affatto tenuti ad allontanare 
Serena dalla famiglia». Il mi- 
nistro di Grazia e giustizia, 
Giuliano Vassalli, rispon- 
dendo alla Camera alle nu- 
merose interpellanze e in- 
terrogazioni ‘sulla vicenda 
della piccola filippina Sere- 
na Cruz, ha ribadito il suo 
personale dissenso dalla de- 
cisione del tribunale dei mi- 
nori di Torino. 

Vassalli ha detto che il tribu- 
nale, nel prendere le deci- 
sioni, ha calcato l'accento 
sulla loro esemplarità «pro 


futuro» nei confronti di chi ‘ 


hon rispetti la legge sulle 
adozioni. «Anziché tenere 
conto degli interessi genera- 
li futuri, ji giudici avrebbero. 
dovuto curare l'interesse 
della bambina, perché que- 
Sto era il loro compito». Il mi- 
pene ha poi definito la sen- 
ES che ha tolto la bimba 
Sh ‘amiglia Giubergia «sin- 
nec? lutta centrata sulla 

Cessità di «non darla vinta 


18 giugno è ancora aperta in 
molti partiti: gli ultimi dubbi 
comunque:‘dovrebbero esse- 
re risolti entro domani da Dc 
e Pci, mentre nel'Psi sembra 
ormai che tutto sia già fatto. 
Quanto ai verdi, si Stanno di- 
videndo. sull'opportunità di 
apporti esterni, mentre i ra- 
dicali piazzeranno alcuni lo- 
ro esponenti nel Psdi, nel 
raggruppamento laico, e 
stanno trattando per un'altra 
presenza tra i verdi e, possi- 
bilmente, nel Pci. 
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ai furbi». 

Cosa poteva fare il Governo? 
«Ho a lungo pensato — ha ri- 
sposto Vassalli — a un prov- 
vedimento legislativo per re- 
stituire labambina ai coniugi 
di Racconigi: Tuttavia tutte le 
strade si sono rivelate im- 
percorribili» ; dall'ipotesi di 
un decreto legge, all'inter- 
vento di un altro tribunale, fi- 
no al'varo di una norma più 
ampia. . A 
Secondo il ministro anche la 
legge sulle adozioni va mo- 
dificata perché non si ripeta- 
no casi come quello di Sere- 
na Cruz. Un'apposita com- 
missione sarà incaricata di 
studiare l'opportunità di in- 
serire nella legge del 1983 
una norma secondo la quale 
pure ai coniugi che hanno 
Violato le regole potrà esse- 
re affidato in adozione il 
bambino che hanno già con 
sé. Naturalmente se il tribu- 
nale li riterrà idonei. 
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(raffreddato ad) 
Dopo la tostatura, illycaffè raf- 8. 
fredda il caffè esclusivamente 


con aria, per conservare gli aro- 
mi ed evitare l'umidità. illycaffè, 
per I Maestri dell’Espresso. È 


MILANO — BuU, urli ‘e fischi 
(irammisti a molti applausi) 
hanno salutato «Luisa Mil- 
ler» alla sua prima scaligera. 
Tutto secondo il previsto. Da 
quindici giorni (da quando 
era arrivata a Milano) Katia 
Ricciarelli riceveva al suo 
residence lettere anonime, 
tanto che, per Cercare di re- 
star tranquilla, non le apriva 
neanche più. 

Alla Scala, il pubblico (loca- 
lizzato soprattutto in loggio- 
ne) ha incominciato a rumo- 
reggiare subito, al primo ac- 
cenno di cedimento, come se 
temesse di non averne poi 
più l'occasione. 


Giovedì & maggio 1989 


VERSO LO STATO DI EMERGENZA 


Ribellioni in Corea 
Uccisi sei poliziotti 


SEUL — La Corea del Sud è 
sull’orlo di una drammatica 
prova di forza che con ogni 
probabilità sfocerà in drasti- 
che misure d'emergenza. Il 
Paese è sotto l'impressione 
della morte nel fuoco di sei 
agenti dopo un intervento al- 
l'università di Pusan. E’ il 
primo caso di incidenti mor- 
tali nella lunga serie di scon- 
tri fra polizia e studenti. Gli 
agenti sono rimasti uccisi 


quando in 700 hanno dato 3 


l'assalto all’università per li- 
berare cinque commilitoni 
presi in ostaggio dagli stu- 
denti. Questi hanno appicca- 
to il fuoco a taniche di benzi- 
na e acqua ragia ammontic- 
chiate come barricate al set- 
timo piano. Gli studenti sono 
fuggiti con gli ostaggi, subito 
dopo rilasciati, ma nell’in- 
cendio sono periti, per ustio- 
ni e soffocamento, i sei agen- 
ti; altri undici sono rimasti 
gravemente feriti. 
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UNA DELEGAZIONE GUIDATA DALL’EGITTO 


Arafat propone agli arabi: 
trattiamo uniti con Israele 


PARIGI — Arafat, in visita a 
Parigi, continua a riservare 
un colpo di scena per ogni 
giornata. Martedì ha annun- 
ciato che la carta dell’Olp.in 
cui si auspica la distruzione 
di Israele è superata. leri ha 
proposto la presidenza del- 
l'Egitto, unico Paese arabo 
‘ad aver riconosciuto Israele, 
per guidare una delegazione 
comune araba:che prepari la 
conferenza internazionale 
sul Medio Oriente. 

La sortita di Arafat è più faci- 
le a dirsi che a farsi per le 
ostilità che s'intrecciano nel 
mondo arabo. E proprio ieri, 
a Sidone, un altro esponente 
dell’Olp è stato aggredito e 
ucciso. Anche da. israele 
giungono notizie allarmanti: 
due anziani sono stati uccisi 
a coltellate da un palestine- 
se. 
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Nel tempio del Piermarini è 
un vezzo purtroppo in atto da 
molto tempo. Non dimenti- 
chiamo che fu fischiata sen- 
za pietà la Callas (quando 
era al disperato termine del- 
la sua carriera, ma anche al- 
l’inizio, per esempio dopo la 
follia di lady Macbeth!!). Ci si 
alienò (e la si perse) Renata 
Scotto. Non fu mai veramen- 
te accettata Joan Suther- 
land. Sono stati improvvisa- 
mente fischiati artisti che pa- 
revano amatissimi. Altri non 
sono stati mai amati. Katia 
Ricciarelli, per la Scala, è 
un'artista «no». Canti come 
canti. 


PASSA LA «SOLUZIONE ANDREOTTI» 
Camera, intesa unitaria sull’Olp 


Concesso lo «status» di delegazione all’ufficio italiano 


ROMA — Andreotti è riuscito alla Camera a 
mettere d'accordo maggioranza e opposizio- 
ni sul problema della Palestina. Anche se a 
fatica, è stato raggiunto un compromesso: 
con i voti di tutti i gruppi, tranne i radicali, è 
stata approvata una risoluzione che, come 
già accaduto in Francia, impegna il governo 
a riconoscere all'ufficio informazione del- 
l'Olp in Italia un ruolo più importante, ossia 
lo«status» di delegazione generale, che pe- 
rò non corrisponde allo «status» di rappre- 
sentante diplomatico. Si tratta comunque di 
un notevole passo in avanti. 

Nel documento non si accenna al riconosci- 
mento dello Stato palestinese chiesto dal 
Pci, dal demoproletario Mario Capanna e da- 
gli altri gruppi di opposizione. A opporsi de- 
cisamente a questa formula sono stati so- 
prattutto i repubblicani. Si chiede invece al 


Vivere». 


TRASFERITO? 
(I n 

Riggio 
PAGINA 

Il giudice 

Gianfranco 
Riggio sarà trasferi- 
to? Pare di sì: questo 
è l’orientamento 
emerso ieri nella se- 
duta pomeridiana 
della prima commis- 
sione referente del 
Consiglio superiore 
della magistratura 
che ha deciso di in- 
terrompere il proce- 
dimento per la desti- 
nazione del magi- 
strato ad altra sede 
«per incompatibili- 
tà», come voleva il 
ministro di Grazia e 
giustizia Vassalli. 


URLA E FISCHI PER LA PRIMA DELLA «LUISA MILLER» 


E Katia stavolta ruzzola... dalla Scala 


Questa Luisa Miller di pec- 
che ne ha accumulate al di là 
del consentito. 

Opéra non particolarmente 
eccitante del primo Verdi (3 
riprese scaligere in tutto il 
secolo: 1902, 1969, 1976), si 
svolge in un clima anonimo 
per prendere quota solo ‘al 
terzo atto, dove infine si è 
portati a partecipare alla mi- 
sera sorte di Luisa e dello 
sprovveduto suo innamora- 
to. 

Se si può ammettere ‘la mes- 
sa in cartellone del titolo, ri- 
sulta misteriosissima la ne- 
cessità di un nuovo allesti- 
mento (dopo il precedente di 


Sammaritani, usato 7 volte). 
Irritante addirittura la qualità 
della sostituzione: scene pe- 
santi e quasi uniformi che 
evocano un Carrà sbrigativo 
e costumi raffazzonati (di 
Maurizio Balò il quale, in 
coppia con Cobelli, ha inve- 
ce firmato altrove allesti- 
menti prestigiosi), regia di 
Antonello Madau Diaz che 
imita, pasticciandoli, i difetti 
di Strehler e Ronconi. 

Direzione: dalla onesta routi- 
ne di Giuseppe Patanè (pri- 
ma annunciata) si è passati a 
Zoltan Pesko il quale ha sor- 
prendentemente ammuc- 
chiato sonorità una sopra 


governo di favorire «il sollecito inizio del pro- 
cesso negoziale fra tutte le parti interessate, 
fondato sulla duplice garanzia della sicurez- 
za dello Stato di Israele e dell'esercizio dei 
diritti legittimi del popolo palestinese, primo 
fra tutti quello di una terra propria sulla quale 


Questa soluzione di compromesso è stata 
accettata, dopo una serie di contatti e trattati- 
ve, dalle opposizioni di sinistra e di destra 
(ma non dai radicali), decise a trovare un'in- 
tesa unitaria in Parlamento per dare un vali- 
do contributo al processo di pace nei territori 
occupati. D'accordo si sono detti anche i so- 
cialisti che avevano proposto un chiaro e più 
eplicito riconoscimento all'Olp di rappresen- 
tante dello Stato palestinese. 
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l’altra, senza più. È 

Cast: la Ricciarelli (protago- 
nista) non ha «passato l’esa- 
me» del primo atto. Ha af- 
frontato male i passi di agili- 
tà, i picchettati erano incerti, 
nella zona dei «do» dichiara- 
ti era avvertibile una reale 
fatica. Però, alsecondo e ter- 
zo atto, la sua prestazione è 
stata più che dignitosa. 


Gli unicisenza macchia sono 
stati Giorgio Surjan, in.per- 
fetta forma e Giusefpe Gia- 
comini, che ha fatto largo 
sfoggio di mezzi grandi e si- 
curi. 


[Carlamaria Casanova] 
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DI 


CEE /LAICI 


Il passaporto 
per i radicali 


CEE /LISTE 
LpT - Psi 
quasi fatta 


Servizio di 
Fabio Cescutti 


TRIESTE — L’interroga- 
tivo nel Friuli-Venezia 
Giulia riguarda in parti- 
colare il Psi. Ci sarà alle 
europee la riedizione 
dell'accordo '86 che por- 
tò Camber (LpT) alla Ca- 
mera e il socialista 
Agnelli al Senato? leri in 
proposito Camber 
avrebbe incontrato a Ro- 
ma il vicesegretario na- 
zionale del «garofano» 
Martelli. L'intesa eletto- 
rale potrebbe basarsi su 
due punti chiave: la col- 
locazione . di  Camber 
dietro a Pierre Carniti 
(quasi sicuramente ca- 
polista del Nord - Est) 
con l'impegno, sancito 
dalla direzione naziona- 
le, a votare ‘anche il poli- 
tico triestino nella circo- 
scrizione. In caso di ele- 
zione a Strasburgo, 
Camber dovrebbe però 
rinunciare al seggio alla 
Camera. Nel qual' caso 
gli subentrerebbe il pri- 
mo dei non eletti, il vice- 
sindaco Seghene, che 
da parte sua avrebbe tre 
mesi per optare fra Ro- 
ma e le cariche di asses- 
sore e vicesindaco. 
Sempre in casa sociali- 
sta si parla della candi- 
datura friulana di Gianni 
Bravo, presidente della 
Camera di commercio di 
Udine. Ma anche su que- 
sto punto dovrebbe pro- 
nunciarsi la direzione 
nazionale. 

Il cartello Pli - Pri che 
non avrebbe ancora ri- 
munciato a sperare in 
un’alieanza con la LpT, 
avrà come probabile ca- 
polista del Nord - Est il 
segretario nazionale re- 
pubblicano La Malfa. 
Erano notizie di ieri mat- 
tina che davano Zanone 


ROMA — Adesso spunta il 
giallo nel polo laico. Pannel- 
la avrebbe chiesto per i radi- 
cali un posto nel futuro go- 
verno non limitando l’allean- 
za alle sole elezioni euro- 
pee. La notizia è circolata in- 
sistentemente. a _Montecito- 
rio, per ora ufficialmente non 
c'è stata nessuna assicura- 
zione. Il repubblicano Gun- 
nella ha confermato che ef- 
fettivamente una richiesta in 
questo senso c'è stata; da 
parte di Pannella, ma ha ag- 
giunto che per quanto riguar- 
da il Pri «i radicali non sono 
stati accontentati». Tuttavia 
ha‘anche precisato: «Mi ren- 
do conto che sarebbe antipa- 
tico portarli in lista e contem- 
poraneamente negargli l’in- 
gresso nel governo». L’ac- 
cordo elettorale potrebbe 
dunque avere sviluppi suc- 
cessivi. 


| verdi, intanto, si dividono 
sull'opportunità di apporti 
esterni nelle prossime euro- 
pee. Nella:Dc scoppia invece 
una grana tra due esponenti 
della sinistra, Goria e Marti- 
nazzoli: si presentano nella 
stessa circoscrizione e uno 
dei due sarebbe di troppo. 
Nei partiti lacorsa per la pre- 
parazione delle liste è vicina 


. al traguardo, ma questo non 


significa che tutto sia risolto. 
Restano i dubbi dell’ultima 
ora che saranno risolti con la 
riunione delle direzioni. 


Comunisti e democristiani la 
riuniranno domani. Nel Psi 
sembra quasi tutto fatto, Cra- 
xi deve decidere soltanto in 
quale circoscrizione sarà 
presente. Impegnatissimi i 
radicali che piazzeranno al- 
cuni loro esponenti nel Psdi, 
nel raggruppamento laico e 
ora stanno trattando per una 
presenza (Rutelli) tra i verdi 
e possibilmente nel Pci (Em- 
ma Bonino). 


Dc. | grandi giochi non sono 
terminati, l’ultima grana ri- 
guarda la circoscrizione di 
Nord Ovest. Una parte della 
sinistra avrebbe obiettato al- 
la. prevedibile candidatura 
come capolista di Goria pre- 
ferendo suggerire il nome di 
Martinazzoli reduce dal per- 


Politica 
MANOVRA /CGIL, CISL E UIL CONFE 


| God 4 rig 1989 
RMANO LA PROTESTA DI MERCOLEDI 10 


Sciopero, ma il governo non ced 


Astensione di 4 ore in tutti i settori meno che nella sanità - Interessati anche giornali e cinema 


MANOVRA / URGE IL RISANAMENTO 
E la maggioranza si ricompatta 


Tutti i partner condannano l’iniziativa sindacale 


ROMA — Il governo punta 
ad «assorbire» in modo in- 
dolore lo sciopero genera- 
le, e si prepara ad andare 
avanti per la sua strada. La 
manifestazione sindacale, 
infatti, è stata condannata 
da tutti i partiti della mag- 
gioranza. La settimana 
prossima si discute a Mon- 
tecitorio la mozione con la 
quale il Pci chiede le dimis- 
sioni del governo per la 
questione dei ticket; si vo- 
terà martedì, e il governo 
chiederà. la fiducia per 
mettersi al riparo dalle in- 
sidie che, nel clima di ten- 
sione della campagna elet- 
torale, restano. sempre 
possibili. 

D'altra parte la decisione 
di chiudere il dibattito con 
il voto di fiducia è stata 
concordata da De Mita con 
i segretari dei partiti del- 
l'alleanza, e su questa pro- 
cedura c'è dunque l’intesa 
della coalizione, un'altra 
conferma che sulla que- 
stione dei ticket nessuno 
ha intenzione di creare 
nuovi rischi di crisi. 

La discussione in aula, co- 
munque, potrà spaziare 
per due intere giornate e il 
Pci avrà modo di riversare 
sul govetno tutte le critiche 
che vorrà, insieme con le 
altre opposizioni: «Come 
era ragionevole e giusto — 
commenta il presidente dei 
deputati comunisti  Zan- 
gheri — la conferenza dei 
capigruppo. ha convenuto 
sulla necessità di discutere 
entro breve tempo la mo- 
zione presentata dal no- 
stro gruppo contro il gover- 
no». 

Il calendario dei lavori è 
stato votato all'unanimità, 
dopo i contrasti che nella 
giornata di martedì aveva- 
no impedito un accordo at- 
tirando anche molte. criti- 
che sull'operato della pre- 
sidente lotti. Tutto facile, 
invece ieri e'lo stesso Zan- 
gheri.. commenta: che. «al- 
l'accordo si è giunti grazie 
alla fattiva opera. svolta 
dalla presidente». 

La prossima sarà una setti- 
mana di verifiche  parla- 
mentari, per il governo. Ol- 
tre al problema dei ticket si 
discuterà anche di Concor- 
dato, e ancora una volta in 
seguito a mozioni presen- 
tate dalle opposizioni (ca- 
pofila i radicali); e succes- 
sivamente sarà la volta di 


De Mita 

due decreti delicati, come 
quello sulla fiscalizzazione 
degli oneri sociali e quello 
sul pubblico impiego. Sem- 
pre in fatto di decreti, ieri, il 
governo: ha superato due 
prove difficili: la commis- 
sione affari costituzionali 
della Camera ha approvato 
il provvedimento sui ticket 
(fortissima l'opposizione di 
comunisti e missini); e al 
Senato è stato approvato 
dall'assemblea con larga 
maggioranza, il provvedi- 
mento sui trasporti («Una 
decisione grave e azzarda- 
ta» la definiscono i comuni- 
sti). E sempre al Senato è 
stata. varata l'istituzione 
del. ministro dell’Universi- 
tà, che costituisce l’adem- 
pimento di un impegno di 
programma di governo. 
Tensioni e proposte si spo- 
stano: successivamente ai 
congressi: quello repubbli- 
cano a Rimini.(11-15 mag- 
gio); quello socialista a Mi- 
lano (13-18) con l'aggiunta 
del congresso-disturbo or- 
ganizzato dai radicali sem- 
pre a Rimini e proprio con- 
temporaneamente a quello 
di Craxi (altro dispetto). 
Sorprese in vista? La de- 
cantazione avvenuta in 
questi giorni sembra esclu- 
derne, le assise repubbli- 
cana e socialista saranno 
più che altro platee eletto- 


rali (nel'Psi corre voce che 
il congresso venga addirit- 
tura prolungato per altri 
due o tre giorni). Ormai 
viene accettato il principio 
che se una resa dei conti 
ha da esserci, se ne parla 
dopo le elezioni europee 
del 18 giugno. 

Ma all'appuntamento con 
le urne, i laici minori giun- 
gono con una novità: il co- 
siddetto «polo laico» allar- 
gato ai radicali, per l’occa- 
sione ribattezzati federali- 
sti. Si va verso quell’ago- 
gnato quarto polo di cui da 
tempo parlava il repubbli- 
cano La Malfa? Lui stesso 
lo spera, e con ogni proba- 
bilità sarà  l’argomento 
principale del prossimo 
congresso di Rimini: «E? 
per questo — spiega la 
”’Voce”..— che abbiamo 
deciso di non tirarci indie- 
tro rispetto alla sperimen- 
tazione delle aggregazioni 
che intanto oggi sono pos- 
sibili». Si tratta di speri- 
mentazioni di convergenza 
politica, e, da subito, elet- 
torale. Che il cartello sul 
quale si è stretto l'accordo 
tra liberali, repubblicani e 
Pannella, superi l’occasio- 
ne elettorale proiettandosi 
ben al di là, lo conferma 
dunque lo stesso La Malfa, 
ormai da tempo lanciato 
verso la creazione del 
quarto polo politico (oltre a 
Dc, Pci, Psi) come elemen- 
to .di aggregazione delle 
forze intermedie. 

La rispondenza elettorale 
a un tale esperimento può 
fornire utili indicazioni sul- 
le possibilità future dell’ag- 
gregazione. Ma alcune va- 
lutazioni più generali sulle 
oscillazioni dei voti verran- 
no da un doppio appunta- 
mento elettorale che anti- 
cipa guello europeo”Si vo- 
ta a Bolzano il 7 e in Sarde- 
gna il 28 maggio. Nell'isola 
più di due milioni e mezzo 
di elettori dovranno rinno- 
vare l'assemblea regiona- 
le sarda, 81 comuni con il 
sistema proporzionale e 75 
con il sistema maggiorita- 
rio (purché non superino i 
cinquemila abitanti). An- 
che se numericamente li- 
mitato, un «test» politica- 
mente importante, quello 
sardo, e ciò spiega perché 
i ‘partiti lo considerano 
un'anteprima di quello eu- 
ropeo. 


Servizio di 
Itti Driolî 


ROMA — Si fermeranno tutti, 
tranne i dipendenti della sa- 
nità: lo sciopero generale di 
mercoledì prossimo ha avu- 
to ieri la sua conferma for- 
male dai comitati esecutivi di 
Cgil, Cisl e Uil. Quattro ore di 
astensione dal lavoro in mat- 
tinata, edicole senza quoti- 
diani, informazione radiote- 
levisiva ridotta, teatri chiusi 
e cinema che saltano il pri- 
mo spettacolo, queste le pri- 
me indicazioni sui modi di at- 
tuare la protesta date dalle 
organizzazioni sindacali. | 
mezzi di trasporto resteran- 
no bloccati dalle 6 alle 10 di 
mattina, per permettere poi 
l'afflusso ai cortei e ai comizi 
che si terranno nelle singole 
province. Non- si. prevede 
una manifestazione naziona- 
le, ma si punta su iniziative 
locali, così come localmente 
si organizzerà la fermata di 
quattro ore nei settori riguar- 
danti iltempo libero e nell'ip- 
pica. È 

Ospedali e ambulatori fun- 
zioneranno invece a pieno 
ritmo: gli addetti di tutte le 
strutture sanitarie non solo 
non incroceranno le braccia, 
ma, stando alle intenzioni di 
Cgil, Cisl e Uil, dovrebbero 
raddoppiare il loro impegno, 
e informare i pazienti che la 
protesta di mercoledì vuole 
ottenere un cambio di rotta 
proprio nel pianeta sanità. 
Non sono soltanto i ticket al- 
l’origine dello sciopero, ma 
tutta la politica della spesa 
pubblica, dicono infatti le 
Confederazioni. La riforma 
della sanità, così come quel- 
la degli altri pubblici servizi, 
diventa perciò l’obiettivo da 
perseguire «andando ben ol- 
tre all’azione di lotta del 10 
maggio». Trentin, Marini e 
Benvenuto ieri si ‘sono 
preoccupati di mettere me- 
glio a fuoco le ragioni di un'i- 
niziativa che, dopo il decreto 
«correggi ticket» è stata mol- 
to criticata dai partiti della 


maggioranza e da contro- 


parti sociali come la Confin- 
dustria. «Il nostro non è uno 
sciopero polverone, ma uno 
sciopero di proposta», ha ri- 
badito.il segretario generale 
della Cgil, spiegando che è 


| finalizzato a ottenere «la so- 
immediata. dei’ 


stituzione I 
provvedimenti'sui ticket, l'a- 
pertura di un confronto sulla 
riforma sanitaria e di uno, 
ancor più vasto, sulla spesa 
pubblica a cominciare dalla 
finanziaria del ‘90 di cui si 
avvia l'iter in Parlamento a 
metà maggio». 

Anche. Franco Marini, ri- 
spondendo a Craxi. in.parti- 
colare, ha voluto rilevare 
che «non si tratta di sgancia- 
re la bomba atomica su una 
mosca, ma di sollevare, con 
questo Sciopero, l'enorme 
questione nazionale di cui la 


vicenda ticket ha solo antici- 
pato lo scoppio: il risana- 
mento del debito pubblico e 
la direzione di marcia che si 
deve prendere per venire a 
capo di questa strozzatura». 
| sindacati dicono di aver 
presentato proposte su cui il 
governo non può: esimersi 
dall’aprire un confronto. Ma 
Giorgio Benvenuto, sottoli- 
nea con preoccupazione il 
fatto che l'esecutivo guidato 
da De Mita non voglia affron- 
tare ‘seriamente i problemi 
sollevati dallo sciopero ge- 
nerale. «La manovra assur- 
da sui ticket è solo l'esempio 
— dice — di una politica eco- 
nomica rovinosa». 

Politica di cui un altro disa- 
stroso esempio è dato, dico- 
no i leader sindacali, dalla 
situazione dei trasporti. La 
tregua di tre mesi.in questo 
tormentato settore è stata 
confermata ieri dagli esecu- 
tivi delle confederazioni. 
Non si sa ancora quando ini- 
zierà, anche se il segretario 
della Uil-Trasporti ha annun- 
ciato che partirà immediata- 
mente. Si attende prima la 


‘convocazione del ministro e 


comunque c'è di mezzo lo 


sciopero generale, per cui è. 


probabile che la si attui'dopo 
il 10 maggio. i 

Ma sulla tregua sindacale di 
tre mesi nel settore offerta 
da Cgil, Cisl e Uil come ri- 
sposta alla sollecitazione del 
ministro Santuz, i dubbi nel 
fronte non confederale sono 
molti. Contrari sono a esem- 
pio i piloti dell’Anpac e del- 


l'Appl. E anche l’associazio-. 


ne autonoma dei controllori 


‘ di volo, la Licta, non esita a 


definire «esecrabile» la pro- 
posta di Cgil, Cisle Uil. 
Anche i Cobas dei macchini- 
sti delle Ferrovie sono sicu- 
ramente scettici. «Siamo di- 
sposti ad accettare la tregua 
di tre mesi — dice il loro lea- 
der Ezio Gallori — solo a 
condizione che vengano ri- 
spettati gli impegni già presi, 
altrimenti la guerra sarà ine- 
vitabile». 

Contro l’ipotesi della tregua 
si è schierata anche la Fi- 
safs, la quale riafferma che i 
ferrovieri si «sono già 
espressi per la lotta tesa a 
modificare il piano di risana- 
mento Schimberni e' il dise- 
gno di legge Santuz». 

Alla manifestazione di mer- 
coledi intanto, aderirà anche 
il movimento federativo de- 
mocratico, che, come ha det- 
to il segretario Giovanni' Mo- 
ro, si mobiliterà sul tema del- 
la tutela dei diritti dei cittadi- 
ni. Alla vigilia di questa gior- 
nata di lotta che sembra or- 
mai inevitabile, la Camera — 
che proprio ieri ha dato il pa- 
rere di costituzionalità del 
decreto bis — discuterà lu- 
nedì e martedì la mozione di 
sfiducia al governo presen- 
tata dal Pci proprio a causa 
dei ticket. 
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MANOVRA /DA IERI 
A ticket più leggeri 


Senza.clamori la nuova normativa 


Beatrice Bertuccioli 


pia fila e pagamento. 


lire in più o in meno. 


non farli». 


rito. 


GOVERNO-SINDACATI, ROTTO IL GHIACCIO 


Faccia a faccia sul pubblico impiego 


Un nuovo incontro fissato per il 16 maggio: in quella sede si parlerà anche della tregua per i trasporti 


sonale trionfo nel recente 
congresso democristiano. Il 
presidente dei deputati dc si 
è schernito: «Se mi doman- 
dano se voglio candidarmi 
— ha detto — rispondo di no, 
se mi dicono che devo candi- 
darmi allora dico di sì». 


Alle liste sta attivamente la- 
vorando Forlani che dovreb- 
be trarre le conclusioni. di 
una serie di incontri e con- 
sultazioni in preparazione 
della direzione di domani. II 
segretario dovrebbe candi- 
darsi per l'Italia centrale in 
seguito .alla rinuncia — al- 
meno finora — di Andreotti. 
Nel Sud il candidato più pro- 
babile sembra . Colombo. 
Nelle isole il capolista indi- 
cato è Lima, nonostante l’op- 
posizione del sindaco di Pa- 
lermo, Orlando. Tutto da de- 
cidere per il Nord Est. Una 
delle ipotesi è quella di Go- 
ria, in ballottaggio ci sono 
anche Tina Anselmi e An- 
dreatta. 
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nel Nord - Ovest e Altis- 
simo al Sud. Sabato i li- 
berali terranno una dire- 
zione regionale, ha pre- 
cisato il segretario Ta- 
bacco, e lunedì i giochi si 
chiuderanno a Roma. 
Lunedì fra l’altro le liste 
dovranno | essere, per 
legge, ultimate. 

De e Pci hanno già for- 
malizzato le loro candi- 
dature regionali (Fusa- 
roli e Mizzau per lo scu- 
docrociato; Rossetti, la 
Hack e la Devetag per i 
comunisti). | democri- 
stiani dovrebbero però 
definire ancora il capoli- 
sta. 

Îl consigliere regionale 
Vivian (Verdi margheri- 
ta) ha infine contestato 
l’uso della «margherita» 
da parte della lista «Ver- 
di arcobaleno per l’Euro- 
pa» che vede impegnato 
anche il radicale Rutelli. 
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Nuccio Natoli 


ROMA— Governo e sindacati oscillano tra amore e odio: mentre 
è stato confermato, ampliandolo nei contenuti, lo sciopero gene- 
rale, si è aperto uno spiraglio per il rinnovo dei contratti del 
pubblico impiego e prende sempre più corpo la tregua di tre 
mesi per il settore dei trasporti. 

Quella di ieri è stata una giornata bollente sul fronte sindacale. 
L'incontro con il governo per i contratti del pubblico impiego è 
stato ripetutamente fatto slittare. | rinvii sono stati utilizzati da De 
«Mita per mettere a punto con i suoi ministri le risposte da dare ai 
sindacati. Cgil, Cisl e Uil ne hanno approfittato per affinare la 
loro strategia, nonché dare corpo allo sciopero generale e alla 
proposta di tregua per il settore dei trasporti. 

Finalmente, ne! tardo pomeriggio, il faccia a faccia sul pubblico 
impiego. Per evitare una rissa immediata non è stato neppure 
sfiorato il tema dello sciopero generale, né quello della tregua 
nei trasporti. Sono state messe sul tavolo solo le «carte» relative 
ai contratti del pubblico impiego scaduti per la parte retributiva 
da giugno dello scorso anno. ) 

La sensazione è che la partita sia destinata a durare a lungo. 
Insomma, De Mita e i sindacati si sono limitati a rompere il 
ghiacccio. Non è molto, ma. neppure poco. Soprattutto se si con- 
sidera che in molti prevedeva una rottura immediata. In effetti è 


stato lasciato lo spazio per un nuovo incontro fissato per il 16. 


maggio. 

In quella sede sì parlerà anche della tregua per i trasporti. La 
data del 16.si spiega con la necessità sia per il governo, sia per.il 
sindacato di avere yià alle spalle lo sciopero generale. 

Per il pubblico impiego più che un accordo, sono state delineate 
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le «buone intenzioni» delle parti. Dopo il nuovo incontro del 16 
toccherà al ministro della funzione pubblica aprire le singole 
trattative e tradurre in fatti. 

De Mita (al cui fianco sedevano i ministri Pomicino, Amato, Mac- 
canico e il vicepresidente De Michelis) ha introdotto i colloqui, 
per poi cedere immediatamente la parola al ministro del tesoro. 
Amato ha fatto presente che entro un paio di settimane il governo 
dovrà presentare al Parlamento il «quadro delle compatibilità» 
da rispettare nella formulazione della legge finanziaria '90 che 
dovrà essere presentata entro giugno. In sostanza, ha fatto capi- 
re Amato, anche i contratti dovranno essere compresi nel «qua- 
dro delle compatibilità». Dopo aver presentato il «quadro» al 
Parlamento il governo tornerà a vedersi (appunto il 16 maggio) 
con i sindacati. 

A questo punto, il governo è tornato a battere sul chiodo che le 
retribuzioni dei pubblici dipendenti non potranno crescere un 
punto all'anno oltre il tasso di inflazione programmata. Il mini- 
Stro del tesoro ha però specificato che i vecchi tassi di inflazione 
sono stati rivisti alla luce di quanto accaduto negli ultimi mesi. In 


particolare, per quest'anno la previsione dell'inflazione è stata . 


portata al 5,5%, il prossimo dovrebbe attestarsi al 4,5% e nel '91 
al 8,5%. Come dire che, aggiungendo un punto percentuale per 
anno, il rinnovo dei contratti dovrebbe oscillare intorno a un au- 
mento percentuale (alla fine del triennio) del 17%. Ossia, un paio 
di punti in più del limite su cui il governo si era arroccato fino a 
poche settimane fa. 

Il ministro Amato ha anche spiegato che nel prossimo triennio 
('90-'92) è previsto un aumento reale del prodotto interno lordo 
rispettivamente del 3,6%, del 3,2% e del 3,4%. Anche questo è 
un dato che delinea le famose «compatibilità» da rispettare. Il 
ministro Pomicino ha subito aggiunto che la nuova situazione 


IL VOTO ALLA CAMERA SULL’OLP 


Un compromesso alla base dell’intesa unitaria 


tanza Olp, il cui ufficio in Ita- anche i repubblicani, affron- 
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Giuseppe Sanzotta 


ROMA — «Occorre avere il 
coraggio delle decisioni diffi- 
cili», L'Olp rappresenta il po- 
polo palestinese, Israele ha 
diritto alla sua sicurezza, ma 
questa non potrà venire con 
la repressione militare. Sot- 
to gli occhi attenti del rappre- 
sentante dell'Olp in Italia 
Hammad e pochi parlamen- 
tari il ministro degli Esteri 
Giulio Andreotti ha così con- 
cluso il dibattito sulla que- 
stione mediorientale. Tutti 
d'accordo, meno i radicali, 
nell'accettare la rappresen- 


lia acquisterà presto lo sta- 
tus di «delegazione genera- 
le». C'è stata invece l’oppo- 
sizione dei repubblicani su 
una risoluzione che prevede 
un impegno presso la Cee 
per un futuro allargamento 
della comunità agli Stati di 
Israele e della Palestina. 

Proprio il termine Stato ha 
fatto insorgere i repubblica- 
ni. «Così — ha detto Gunnel- 
la — si tenta di far passare il 


principio del riconoscimento . 


dello Stato della Palestina». 
E a tanto non si è arrivati. 
L'altra risoluzione, cui han- 
no dato il proprio assenso 


ta i problemi in modo più ge- 
nerico e. rappresenta un 
compromesso tra le spinte 
della sinistra e altri gruppi 
della maggioranza. 

Che si sia trattato di un com- 
promesso lo ha ammesso 
senza mezzi termini Mar- 
gherita Boniver, socialista, 
che nella sua dichiarazione 
di voto ha confermato che il 
suo gruppo avrebbe preferi- 
to «un riconoscimento politi- 
co statuale», ma accettava, 
comunque, un documento in 
cui si riconoscono le forze 
parlamentari 

Il testo concordato impegna 


dimostra che il governo è disponibile a concedere un «aumento 
reale (ossia sottratta l'inflazione, n.d.r.) delle retribuzioni», ma 
ha subito puntualizzato che le richieste sindacali vanno abbon- 
dantemente oltre. Il tutto poi dovrà essere legato al recupero 


della produttività. 


Anche se nessuno ha voluto dirlo, è sembrato di capire che la 
storia delle percentuali funzionerà come una rudimentale busso- 
la: indicherà in quale direzione andare, ma non sarà rigidissima. 
Quindi, margine abbastanza ampio alla discussione. 

Su una frase ad effetto si sono trovati d'accordo si agli uomini del 
governo sia i sindacalisti: «Questa tornata contrattuale deve fun- 
zionare da ponte tra passato e futuro». Che cosa significa? La 
spiegazione è che tutto deve essere messo sul tavolo della di- 
scussione, e la trattativa deve essere trasparente, ossia senza 
sottobanco di alcun tipo. In altre parole, governo e sindacato si 
sono trovati d'accordo a mettere un freno alle sentenze della 
magistratura e agli atti amministrativi che di fatto generano au- 
menti non previsti nei contratti. Il «come fare», però, è ancora 
tutto da vedere. Per il momento, comunque, è passato il princi- 


pio. ti 


llssegretario generale della Ggil, Trentin, ha replicato che è «giu- 
sto conciliare i rinnovi contrattuali del pubblico impiego con gli 
obiettivi generali, ma non si devono dimenticare la specificità de! 
vari contratti». Marini ha fatto presente che «Ia difesa delle piat- 
taforme ha senso se si punta anche al recupero dell'efficienza In 


tutto il pubblico impiego». 


Una prima riprova se il clima tra governo e sindacati è realmente 
migliorato si avrà oggi con la riunione in programma tra il mini- 
stro Pomicino e le organizzazioni di categoria della Sanità e de- 


gli statali. 


il governo a operare «per 
creare le condizioni atte a fa- 
vorire un sollecito inizio del 
processo negoziale fra tutte 
[e parti interessate, fondato 
sulla duplice garanzia della 
sicurezza dello Stato di 
Israele e dell'esercizio dei 
diritti legittimi dei palestine- 
si, primo fra tutti il diritto a 
una terra propria sulla quale 
vivere». Inoltre si impegna il 
gonone ad «attuare le mo- 

alità più appropriate per 
adeguare l'ufficio dell’Olp in 
Italia ai nuovi e più vasti rap- 
porti che l’organizzazione 


sta sviluppando sul piano in-.. 


ternazionale, conferendogli 


lo status di delegazione ge- 
nerale».. 

Nella sostanza è quanto ha 
detto Andreotti nel suo di- 
scorso alla Camera teso a ri- 
badire la duplice esigenza: 
sicurezza per Israele e sal- 
vaguardia dei diritti del po- 
polo palestinese superando 
le antiche rigidità. Israele ha 
a lungo ritenuto che il pro- 
blema palestinese potesse 
perdere consistenza col pas- 
sare del tempo, mentre gli 
arabi hanno tardato ad ac- 
cettare l'esistenza di Israele 
come presenza storica irre- 
versibile. 

Il ministro degli Esteri ha ri- 


ROMA — La fila si snoda lenta e ordinata. Bisogna pri- 
ma rivolgersi allo sportello di sinistra, per sapere quali 
prestazioni debbono essere pagate e quanto. Poi biso. 
gna recarsi allo sportello di destra, alla cassa, per effet- * 
tuare il versamento. E la gente affronta rassegnata dop- 


L'introduzione dei ticket, all’inizio dello scorso mese, 
era stata traumatica per molti. Malcontento e proteste si 
erano moltiplicate a non finire. Ma ieri il passaggio ai 
nuovi ticket è passato quasi inosservato. Sapendo che 
ormai in farmacia come in ospedale bisogna, seppure . 
imprecando, mettere mano al portafogli, la maggior 
parte delle persone non sono state a badare alle mille 


E' più conveniente ora o era meglio due giorni fa? La 
gente non è stata tanto a pensarci su. «Alla fine di mar- 
zo, subito prima dell'introduzione dei ticket, avevamo 
avuto delle giornate d'inferno», raccontano nella farma- 
cia Arenula. «La gente correva a prendere medicine — 
proseguono — sapendo che erano gli ultimi giorni in cui 
potevano farlo senza pagare nulla». 

Ma questa volta non ci sono'stati arrembaggi né rincor- 
se all’approvvigionamento. Ticket più leggeri? Ticket 
più pesanti? Lo scontento rimane e si continua a pagare” 
mugugnando. «I ticket sono troppo cari», protesta una © 
signora dall’accento straniero. «Dovevo prendere due 
scatole di questa medicina ma avrei dovuto pagare in 
tutto 22 mila lire. Così ne compro una sola. Anche per- 
ché — racconta — il medico mi ha prescritto delle anali- 
si e chissà quanto mi costeranno. Una signora mi ha 
detto che le avevano chiesto 92 mila lire di ticket per 
certi esami. Lei era tornata dal medico per cercare di 


«E' uno schifo. Ogni volta che si prendono le medicine 
bisogna pagare un sacco di soldi», esplode una pensio- 
nata che infarmacia ha appena sborsato 43 mila lire per 
i ticket. «Mio marito ha il diabete e soffre di cuore. Per 15 
mila lire — prosegue il suo sfogo — non siamo stati 
esentati e ora per le prossime esenzioni dicono che bi- 
sognerà attendere fino a giugno.» Le medicine che ha 
acquistato, una busta piena, non sono tutte per suo ma- 


«Sono anche per una vecchia signorina nostra vicina di 
casa — racconta — che se la passa peggio di noi. Ha 
calcolato che in aprile ha speso 200 mila lire per le me- 
«dicine e 120 mila lire per mangiare». 

«Con i nuovi ticket — sottolinea il proprietario della far- 
macia di piazza Farnese — chi fa un uso costante di 
medicine costose ora risparmia perché per ogni pre- 
scrizione paga al massimo 20 mila lire e non più, come 
era fino a due giorni fa, 40 mila. Ma certo si tratta co- 
munque di cifre. abbastanza alte». 

«I primi giorni; all’inizio di aprile — riferisce il capo uffi- 
cio dell’ambulatorio: dell'ospedale Fatebenefratelli — 
abbiamo avuto gualche.difficoltà. Il decreto 111 conte- 
neva alcuni punti poco chiari e non-era stato accompa- 
gnato da una nota che ci aiutasse a capire come appli- 
carlo. Ma ci siamo subito attivati presso il ministero per 
avere delle spiegazioni. Dopo di che — afferma — non 
‘ci sono più stati problemi e ieri si sono limitati a sostitui- 
re alle vecchie”, le nuove tabelle con le tariffe». 

Per eliminare i disagi che comunque permangono nella 
riscossione dei ticket, i dirigenti amministrativi delle Usl 
e degli ospedali hanno proposto l'istituzione di una 
«marca» per la sanità sul tipo di quella usata per le 
certificazioni o per altri servizi. «Tutto sarebbe molto 
più semplice e non ci sarebbe bisogno di maneggiare 
denaro contante», ha sottolineato Mario Novarini, se- 
gretario del sindacato Cida-Sidirss.. ‘ 


cordato la funzione sostenu- 
ta dal nostro Paese, il passa- 
to di quelle terre fatto di 
guerre, paure, incertezze. La 
scelta moderata operata dal 
consiglio nazionale dell’Olp 
il 15 novembre del 1988 ha 
rimosso una delle preclusio- 
ni al dialogo. La migliore ga- 
ranzia perché la scelta mo- 
derata sia irreversibile, ha 
aggiunto Andreotti, sta nel 
raggiungimento. di risultati 
concreti. Un passo avanti è 
costituito dall'avvio del dia- 
logo con gli Usa, ma perché 
il cerchio si chiuda è neces- 
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Attualità 


SUPERGA /A QUARANT'ANNI DALLA TRAGEDIA 


C'era una volta il Grande Torino 


Fu forse causato da un altimetro guasto lo schianto dell’aereo che riportava i giocatori da Lisbona 
Cinque scudetti fra il 1943 e il 1949, 


un’imbattibilità casalinga durata per sei anni 
nella tana dello stadio di via Filadelfia, 
il record dei gol e dei distacchi nel 1947/48 


Una delle ultime formazioni del grande Torino: da sinistra in 
Maroso, Mazzola; accosciati: Bacigalupo, Menti, Ossola, Martelli, Gabetto. 


piedi Castigliano, Ballarin, Rigamonti, Loik, 


Servizio di 
Ezio Lipott 


TORINO — Sono passati 
quarant'anni dal luttuoso 4 
maggio 1949, ma sono in 
molti a Torino a ricordare 
ancora come fosse ieri quel- 
la piovosa e triste giornata 
che segnò la fine della leg- 
gendaria squadra di calcio 
granata del primo dopoguer- 
ra. E le cronache dell’epoca 
ci aiutano a rivivere il dram- 
ma. 

Torino era immersa nelle nu- 
vole, in quel pomeriggio di 
maggio, e la sua squadra del 
cuore, dopo aver pareggiato 
domenica 30 aprile a Milano 
con. l'Inter, stava rientrando 
in aereo da Lisbona. Di quei 
tempi non esisteva ancora 
una Coppa dei Campioni e 
l'aereo non era cosa da tutti i 
giorni. Una trasferta interna- 
zionale rappresentava di per 
sé un onore per la formazio- 
ne invitata ad esibirsi all’e- 
stero, e la comitiva granata 
era andata a Lisbona per sa- 
lutare l'addio al calcio del 
capitano del Benfica Ferrei- 
ra a seguito di una promessa 
fatta qualche mese prima da- 
gli stessi giocatori in occa- 
sione della partita Italia-Por- 
togallo. 

Il «Fiat G 212» della Lai (Li- 
nee aeree italiane) stava av- 
vicinandosi nel cielo pie- 
montese dopo essere partito 


da Lisbona alle 11 del matti- 
no e aver fatto scalo a Bar- 
cellona. Erano circa le 17, e 
tra furiosi piovaschi il pilota 
stava cercando il campo del- 
l'aeronautica su cui atterra- 
re. 

Da terra la segnalazione che 
la pista era completamente 
allagata, sicché si consiglia- 
va il pilota di cercare l’atter- 
raggio a Vercelli o a Milano. 
Il Fiat 212 sorvolò così la cit- 
tà, ma sulla sua rotta verso 
oriente per raggiungere 
un'altra pista si ergeva un 
muro di nebbia e di pioggia. 
Niente paura, deve essersi 
detto in cuor suo il pilota. 
L'altimetro di bordo segnava 
i 2000 metri di quota, una 
quota di tutta sicurezza per 
scavalcare le colline che ol- 
tre il Po fronteggiano Torino. 
Ma il guaio è che quell'alti- 
metro era guasto, come si 
sarebbe poi appurato dall’e- 
same dei rottami. 


Da qui la tragedia. L’urto del- 
l'aereo (con l’ala sinistra) 
contro una guglia della basi- 
lica di Superga, sulla vetta 
della collina che sorge a 740 
metri, una virata violenta e 
alfine lo schianto contro il 
terrapieno a fianco della ba- 
silica. Un boato,l'esplosione 
delserbatoio, le fiamme. Da- 
vanti ai primi soccorritori la 
macabra scena di un bracie- 
re sul quale si erano immola- 
ti i calciatori allora più amati 
d’Italia. 

Usciva così di scena il Gran- 
de Toro, indimenticabile 
squadra di calcio simbolo 
stesso dello sport italiano di 
quei tempi (con Coppi e Bar- 
tali) negli anni difficili del pri- 
mo dopoguerra, quando lo 
sport e le leggende dei suoi 
campioni più veri aiutavano 
l’Italia stessa a farsi forza. 
Bacigalupo, Ballarin e Maro- 
so, Castigliano, Rigamonti e 


Grezar, Menti II, Loik, Gabet- 
to, Mazzola e Ossola: ecco 
gli undici uomini della leg- 
genda granata scomparsi a 
Superga. E con loro i. meno 
celebri compagni di squadra 
Ballarin Il, Grava, Martelli, 
Fadini, Operto, Bongiorni, 
Schubert, il direttore tecnico 
ungherese. Egri  Erbstein, 
l'allenatore inglese Leslie 
Lievesley, i dirigenti del club 
Aguisetta e Civalleri, il mas- 
saggiatore Cortina, i giorna- 
listi Renato Casalbore, Luigi 
Cavallero e Renato Tosatti. 
Di trenta persone il debito 
pagato alla morte per quel- 
l'altimetro guasto nella tra- 
gedia di Superga. 

La memoria incisa nell’emo- 
zione non conosce tempo, ed 
il ricordo del Grande Torino 
sopravvive ancor oggi, qua- 
rant'anni dopo. E la memoria 
di quei tempi vive soprattutto 
sulla. fantasia, alimentata 
soltanto dal racconto dei 


giornali. La televisione era 
ancora di là da venire e gli 
spezzoni dei «film-Luce» ar- 
rivati sino a noi sono rari e 
brevi per documentare vera- 
mente il gioco dello squadro- 
ne torinese. La leggenda è 
nata di stadio in stadio, esi è 
alimentata attraverso le ra- 
diocronache di Nicolò Caro- 
sio, i racconti del Guerin 
Sportivo, le fotografie e i di- 
segni di Silva sul-Calcio Illu- 
strato, le care vecchie figuri- 
ne. 

Cinque scudetti fra il 1943 e il 
1949, un'imbattibilità casa- 
linga che nella mitica tana di 
via Filadelfia durò per 93 
partite dai gennaio 1943 al, 
giorno del destino, un record 
di segnature di 125 reti nella 
stagione dei primati. (1947- 
48) che vide il Toro vincere il 
campionato con un punteg- 
gio di 65 punti, distaccando 
di sedici lunghezze il terzet- 
to formato dalla Juventus, 
dal Milan e dalla sorpren- 
dente Triestina di Nereo 
Rocco. Con il «sistema», il 
nuovo modo di schierarsi in 
campo che aveva sostituito il 
vecchio «metodo», il Toro 
aveva imparato a sistemare 
tutte le sue rivali. Per poi bat- 
tere l'Ungheria di Puskas, la 
Cecoslovacchia di Kubala e 
conquistare Parigi quando 
Pozzo chiamava i granata a 
vestirsi d'azzurro. 


SUPERGA /LA LEGGENDA GRANATA 


Capitan Mazzola l’uomo-simbolo |L’intelligenza di Grezar 


Una squadra di grandi giocatori nella quale emergeva il talento di Valentino 


TORINO — Quando il centra- 
vanti Guglielmo Gabetto, il 
«barone», passa a sorpresa 
dalla Juventus al Torino, scop- 
pia un putiferio al caffè Florio, 
in corso Vittorio, covo del tifo 
granata. E' la stagione 1941- 
42, gli anni della guerra, del 
primo scudetto della Roma. Il 
Torino, ridotto a pezzi, vive nel 
ricordo ormai lontano (scudet- 
to del 1927-28) delle gesta di 


Libonatti, Baloncieri, Monti, 
Rossetti e Janni. Ù 
Il trasferimento di Gabetto, 


giudicato al tramonto, viene 
considerato una imperdonabi- 
le leggerezza della dirigenza 
juventina, e diventa granata 
anche il portiere Bodoira. So- 
no | primi colpi grossi di Fer- 
ruccio Novo, spregiudicato 
presidente del Toro. Sta na- 
scendo praticamente il «leg- 
gendario Torino». Quell'anno i 
granata si classificano secon- 
di dietro la Roma di Amadei e 
Masetti, e i tifosi del «Filadel- 
fia» cominciano a sognare. 
Sensazionale la campagna ac- 
Quisti l'anno seguente (1942- 
43). || presidente della rinasci- 
ta batte ogni concorrenza e si 
assicura dal Venezia la coppia 
di mezz'ali più in voga in quel 
momento: Ezio Loik e Valenti- 
no Mazzola. Lasomma pagata 
è record: 1.250.000 lire. Per il 
Torino è la svolta. 

Nonostante le due brucianti 


sconfitte iniziali contro Ambro- 
Slama e Livorno, arriva il primo 


dei cinque scudetti consecutivi 
conquistati da questa mitica 
squadra, 

Alla ripresa dei campionati, 
dopo la pausa del 1944, passa- 
no in granata anche Bacigalu- 
po, Ballarin, Rigamonti, Casti- 
gliano e Martelli mentre dai 
rinealzi emerge Maroso. E’ fi- 
nalmente il «leggendario Tori- 
no», la squadra dei record. Al- 
la guida tecnica si SUccedono 
in quegli anni prima Luigi Fer. 
rero, poi Roberto Copernico gi 
e Mario Sperone allenatore ed 


Mare Nostrum 
a Cinque Stelle 


Il colore delle vacanze que- 
st’anno sarà il giallo! Il colo- 
re del sole e delle grandi navi 
gialle Corsica Ferries - Sardi- 
nia Ferries. Confort a 5 stel- 
le, massima efficienza e pun- 
tualità, inesauribile disponi- 


corsica ferries 


infine, nel tragico 1948-49, 
l'’ungherese Egri Erbstein, il dt 
«filosofo» e l'allenatore ingle- 
se Leslie Lievesley. Per le ulti- 
me quattro giornate di campio- 
nato la squadra ragazzi, quel- 
la con Giammarinaro e Giulia- 
no, viene affidata a Ossello. 

Furoreggiano con il Torino il 
sistema, il quadrilatero, l'at- 
tacco a Sette, i meccanismi 
perfetti, il movimento come 
fatto dogmatico. Spesso le so- 
luzioni tattiche proposte dal- 
l'allenatore vengono ignorate 
dai granata perché, a conti fat- 
ti, superflue. Professionismo è 
tna parola pressoché scono- 
Sciuta. Giocano per divertirsi. 
ll comportamento in campo è 
sempre esemplare. Valentino 


Mazzola e compagni rappre-. 


sentano la massima espres- 
Sione del calcio italiano del 
dopoguerra. La Squadra è un 
assemblaggio miracoloso di 
Giocatori dalle Caratteristiche 
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diverse. Alla grande classe di 
Mazzola, Maroso, Gabetto, 
Grezar e Castigliano si unisco- 
no le peculiarità tecniche degli 
altri: la straordinaria continui- 
tà di Loik, la potenza di Balla- 
rin e Rigamonti, il tiro di Menti, 
le uscite di Bacigalupo, l'e- 
strosità di Ferraris Il, l'apporto 
di Martelli, riserva di lusso, e 
la straordinaria versatilità di 
Ossola, titolare soltanto quan- 
do Ferraris Il va in pensione. 
Diventa famoso il «quarto d'o- 
ra» del Torino. Accade sempre 
più spesso che, per convinta 
superiorità, i granata si «ad- 
dormentino» sul campo. Suo- 
na allora dagli spalti la carica 
del trombettiere supertifoso e 
capitan Mazzola si rimbocca 
simbolicamente le. maniche. 
Sono quindici minuti furenti e 
per gli avversari non c'è scam- 
po. 


L'uomo-simbolo del Grande 


bilità di posti: il miglior ini- 
zio per una Vacanza davvero 
indimenticabile. 4 punti d’im- 
barco, 7 scali in Corsica e Sar- 
degna. Chiedete orari e infor- 
mazioni alla vostra Agenzia 
di Viaggi accreditata. 


sardinia ferie 


Torino è il numero dieci, cai 
tan Valentino Mazzola, papà di 
Sandro. 
Su un ingiallito «Calcio Ilu- 
Strato» che commemorava le 
Vittime di Superga, Renzo De 
Vecchi, il «figlio di Dio» degli 
anni '30 poi diventato giornali- 
sta, ricordava così capitan Va- 
lentino. 

«Era l'esempio classico della 
mezz'ala perfetta. Interno sini: 
stro di eccezionale valore, sa- 
peva essere lo stantuffo della 
squadra. ll suo giuoco era un 
capolavoro d'ispirazione e dì 
efficacia. Infaticabile, pugna- 
ce, sorprendente, sapeva im- 
primere la spinta risolutiva in 
qualsiasi momento di una par- 
tita. Riassumeva in sé tutte le 
prerogative. del fuori classe; 
era un animatore e un vivifica- 
tore. Giuocatore di raro talen- 
to e di altissimo rendimento. 
Quando ne ritroveremo uno di 
equivalente valore?». 


(I 


La popolarità del Torino è 
straordinaria e, in breve tem- 
po, varca i confini, quando la 
Coppa dei Campioni non era 
stata ancora inventata. 

In Brasile batte le più celebra- 
te squadre di quel paese, mae- 
stro di calcio. In un momento 
difficile per l'Italia, sulla via 
della ricostruzione, il Torino 
incarna‘ùno dei simboli della 
rinascita. 

L'apporto dei granata alla na- 
zionale è totale, sia pure in un 
momento forzatamente non fe- 
condo di attività. In Italia-Un- 
gheria dell’11 maggio 1947 so- 
no dieci i granata in azzurro 
integrati dal portiere juventino 
Sentimenti IV, unico episodio 
negativo per i granata vestiti 
d'azzurro la sconfitta per 4-0a 
Torino contro l'Inghilterra il 16 
maggio 1948, il giorno nefasto 
del «gol alla Mortensen» e del- 
l’addio di Vittorio Pozzo al ruo- 
lo di commissario tecnico del- 
la Nazionale dopo la sconfitta 
in un partita che poteva peral- 
tro considerarsi una finale 
mondiale. 

«Non sapevamo di avervi 
amato tanto» titolano i giorna- 
li. «Soltanto il fato li vinse» ri- 
portano le lapidi-ricordo spar- 
se negli stadi in tutta Italia. 
Dopo quarant'anni rivive la 
leggenda. 

Testimone diretto di quella 
che è stata definita «la leggen- 
da del Torino» è stato Sergio 
Tomà, l'unico. superstite di 
quella «rosa». Il caso volle 
che, per un infortunio, non par- 
tisse per Lisbona con i compa- 
ghi. Ora ha raccontato in un li- 
bro («Vecchio cuore granata») 
la sua storia e.le gesta di quelli 
che definisce i SUOI «18 fratel- 
li»; «Valentino Mazzola — dice 
— aveva un fisico ecceziona- 
le. Era il punto di riferimento 
del gioco, insuperabile di te- 
sta, potente e preciso di piedi. 
Ma erano tutti eccezionali. So- 
prattutto come UOMiIni», 
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SUPERGA /IL RITRATTO DI UN PROTAGONISTA 


Il mediano triestino era una delle colonne della squadra 


TORINO — Se il Grande Tori- 
no si identificava nel suo nu- 
mero dieci, attorno a capitan 
Valentino che era il motore e 
il cuore della squadra ruota- 
va una serie di grandi calcia- 
tori molti dei quali erano di 
origine veneta, dal fiumano 
Ezio Loik (la spalla del capi- 
tano) ai chioggiotti Aldo e Di- 
no Ballarin, ai vicentini Ro- 
meo Menti e Virgilio Maroso, 
al triestino Pino Grezar. 

Con Gino Colaussi, Piero Pa- 
sinati, Memo Trevisan e il 
povero Chizzo aveva dato vi- 
ta negli ultimi anni ‘30 all’at- 
tacco delle meraviglie dal 
quale già Pozzo aveva attin- 
to non poco per conquistare 
il secondo titolo mondiale, 
quello del 1938. 

AI Torino arrivò nel 1942 as- 
sieme al tandem Loik-Maz- 
zola acquistati clamorosa- 
mente dal Venezia. Si dice 
che il trasferimento di Gre- 
zar fosse costato alla società 
granata 400 mila lire. 

«Era un calciatore di tipo 
classico: sobrio nelle mo- 
venze, sicurissimo sul pallo- 
ne, preciso nel passaggio, 
secchissimo nel. tiro da lon- 
tano. Talora non resisteva 
per due tempi ma non.. nelle 
partite in cui non bisognava 
cedere, Allora, a costo di 
uscire sfinito, egli faceva 
partite prodigiose. Il suo 
amore per la squadra era in- 
finito: quando ne restava fuo- 
ri si ammalava. Era uno stu- 
dioso degli avversari, capiva 
presto i loro lati deboli. Un 
giocatore intelligente, evita- 
va le eleganze ed era ele- 
gante, evitava le azioni di 
forza ed era solido». 

Così ha scritto Carlin di Giu- 
seppe («Pino» per gli amici 
edi tifosi) Grezar. Personag- 
gio schivo semplice, mode- 
sto, ma estremamente «for- 
te» e solido, Grezar era un 


mila lire. 
pilastro, nel vero senso della 
parola, del centrocampo 
granata. 


«Meno infaticabile di Mazzo- 
la, meno coriaceo di Loik, 
meno dinamico ed esplosivo 
di Castigliano, Grezar aveva 
dalla. sua un'intelligenza 
d'impostazione ed una chia- 
rezza di gioco davvero sin- 
golari, e forse le più spiccate 
di tutta la compagine — ri- 
corda Franco Ossola, figlio 
della compianta ala sinistra 
granata —. Impostatore infa- 
ticabile di gioco riusciva ad 
ordinare tutta la manovra 
imprimendo, con una geo- 
metria di passaggi e una 
chiarezza davvero singola- 
re, l'impronta del suo carat- 
tere limpido e ordinato a tut- 
ta l'orchestrazione corale. . 

«L'arte sua più grande era la 
semplificazione, la linearità 
e la purezza. Riusciva, con 
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Pino Grezar, una delle colonne portanti 
granata, fu ceduto dalla Triestina al Torino per 400 


lella squadra 


< 
un intuito maturato e raffina- 
tosi in mille esperienze, a 
rendere facili situazioni che 
si stavano intricando, a sbro- 
gliare matasse all’apparen- 
za irrisolvibili. Giocava parti- 
colarmente in fase interme- 
dia di impostazione, d'ap- 
poggio e d’interdizione, an- 
che se spesse volte, ram- 
mentando l'antico ruolo d’in- 
terno, era capace, con ottimi 
risultati, di spingersi perico- 
losamente in avanti alla ri- 
cerca della conclusione. 

«E di mestiere Grezar ormai, 
con i suoi trentun anni, ne 
aveva; ne masticava ormai 
di calcio, conoscendo tutti i 
segreti, piccoli e grandi, che 
solo l'esperienza e la dedi- 
zione continua riescono a 
scoprire. Grezar venne para- 
gonato al fuoriclasse unghe- 
rese Boszik per il suo gioco 


nr 
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essenziale, scevro da ogni 
fronzolo, senza sofismi, e 
per il tocco di palla morbido 
e al contempo vigoroso. 

La scuola triestina aveva an: 
che proprio in quegli anni te- 
nuto a battesimo il fortissimo 
Aldo Ballarin. 

Proprio con Ballarin, Grezat 
aveva legato in modo parti- 
colare, là a Torino. Con lui 
Pino riusciva persino a par- 
lare! Scherzi a parte, il loro 
affiatamento si espresse an 
Che al di fuori delcampo; ma 
purtroppo non con i medesi- 
mi brillanti risultati. Si erano 
messi in società in un nego> 
zio di tessuti e di camicie che 
però si rivelò un affare non 
dei più prosperi. Liquidata 
l'azienda, Grezar, spiritosa> 
mente scherzando sulle sue 
dubbie qualità di commer- 
ciante ebbe a dire: «Per ven- 
dere tessuti bisogna aver..i 
la stoffa». 

Con i granata Grezar vinse 
tutti e cinque gli scudetti tri- 
colori consecutivi e sempre 
il suo apporto fu fondamen- 
tale e decisivo. È 
«Non si spaventava dinanzi a 
nessuna fatica e nelle situa- 
zioni più difficili e dure riu- 
sciva ad attingere, fra lo stu- 
pore generale, ad energie 
nascoste, raccolte e custodi- 
te chissà dove. Giuseppe 
Grezar fu un esempio di se- 
rietà sportiva davvero ammi- 
revole. Parlava poco, Pino, e 
gli sportivi avevano capito 
perché: tutto ciò che aveva 
da dire lo esprimeva in cam- 
po o con quei suoi occhi buo- 
ni di buon triestino». Così an- 
cora lo ricorda Franco Osso- 
la. 

Trieste tutta volle stringersi 
attorno alla moglie e alla fi- 
glia Ardea per dare l’ultimo 
saluto a Pino Grezar il 9 
maggio 1949. Per poi dedi- 
cargli lo stadio di Valmaura. 


| 


Interni 


MINORI /IL DRAMMA DI NAPOLI 


Seviziato, è in coma 


Nicola, un anno, è ora ricoverato in condizioni disperate 


NAPOLI — Ancora una storia 
di violenza su un bambino. Ad 
appena un anno di vita, Nicola 
De Blasio, è ricoverato nel re- 
parto di rianimazione dell'o- 
spedale Santobono di Napoli 
in stato di «coma celebrale», 
sembra irreversibile. 

E’ tenuto in vita soltanto grazie 
ai macchinari che garantisco- 
no la respirazione. | medici 
hanno riscontrato sul suo cor- 
po ecchimosi, lesioni ed ustio- 
ni di secondo grado alle brac- 
cia, al mento, al collo. Sulla 
gamba destra si vedono ben 
chiari i segni di morsicature e 
l'osso presenta una frattura 
non curata che deve risalire 
ad almeno qualche mese fa. 
Incredibile la versione fornita 
dalla madre al momento del ri- 
covero del figlio in una clinica 
di Solofra (un centro alle porte 
di Avellino), dove vive la fami- 
glia protagonista del dramma- 
tico e sconcertante episodio. 
Gelsomina Curci, 20 anni, spo- 
sata da tre anni con un ope- 
raio, accompagnata dai vicini 
ha portato il figlio nella casa di 
cura ed ha affermato laconica- 
mente: «Mio figlio stà male da 
tempo. Da mesi è molto mala- 
to. Qualsiasi cosa mangi la 
espelle. leri sera poco dopo le 
undici Nicola nella sua culla 
ha avuto l'ennesimo rigurgio. 
lo sono entrata e l'ho visto che 
stava soffocando. Era diventa- 
to tutto nero. Ho avuto paura. 


Sul corpo del piccolo 

i segni delle lesioni, 
dei morsi, delle 
ustioni. La madre 

di difende: «E stato 
male per un rigurgito» 
ma nessuno le crede. 


Ero sola in casa ed allora ho 
chiamato aiuto. | vicini mi han- 
no accompagnata qui!». 

La sua versione però è con- 
traddetta dal referto medico. 
Anche i sanitari della clinica di 
Solofra si sono resi conto che 
il bambino era gravissimo: ma 
a causa delle percosse e non 
per un banale rigurgito. Viste 
le sue gravissime condizioni i 
sanitari lo hanno fatto trasferi- 
re a Napoli, dove i sanitari del 
Santobono nel corso degli ac- 
certamenti hanno riscontrato 
che nello stomaco del bambi- 
no non c'era neanche la ben- 
chè traccia. Anche la storia del 
soffocamento da rigurgito 
quindi, è risultata completa- 
mente falsa. 

| carabinieri della Compagnia 
di Baiano hanno iniziato le in- 
dagini interrogando per prima 
la madre. Gelsomina Curci ha 
ripetuto, con le lacrime agli 
occhi, la sua incredibile ver- 


sione dei fatti. Il padre del 
bambino, Clemente, 27 anni, 
operaio in una conceria della 
zona, ha invece detto di non 
essersi trovato incasa quando 
il bambino si è sentito male. E 
le percosse? «Non ne ho mai 
sentito parlare — ha detto — 
né ho mai visto che il bambino 
fosse picchiato: non credo pro- 
prio che qualcuno possa aver- 
lo trattato male». 

Il referto medico, inviato as- 
sieme ad un rapporto dei cara- 
binieri alla Procura della Re- 
pubblica di Avellino, però par- 
la chiaro. Senza ombra di dub- 
bio il bambino è stato picchia- 
to e sottoposto a sevizie. An- 
che ripetutamente. Ma da chi? 
Su questo punto c'è il mistero 
più assoluto. 

Un mistero tanto fitto che non è 
servito, finora, interrogare i vi- 
cinì della coppia, in località 
Santagata di Solofra. Di tutti 
quelli che abitano accanto alla 
casa della giovane coppia 
nessuno ha saputo, o voluto 
dire qualcosa, su quanto av- 
viene in quell’appartamento. 

Il tribunale dei Minori di Napo- 
li, intanto, proprio perché so- 
spetta che il trattamento riser- 
vato a Nicola possa essere ri- 
servato anche agli altri figli 
della giovane coppia (ne han- 
no altri due) ha chiesto al Co- 
mune di accertare le condizio- 
ni in cui versano i due figli ri- 
masti a casa. 


MINORI ./ IL CASO DI SERENA ALLA CAMERA 


Vassalli: «Il tribunale ha sbagliato» 


In base alla legge i giudici non erano tenuti ad allontanare la bimba dai Giubergia 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA — La legge sulle ado- 
zioni va modificata perché non 
si ripetano casi come quello di 
Serena Cruz, la bambina filip- 
pina tolta ai coniugi Giubergia 
che l'avevano «adottata» ille- 
galmente. Lo ha dichiarato ieri 
il ministro Giuliano Vassalli ri- 
spondendo a Montecitorio ad 
interpellanze ed interrogazio- 
ni presentate da molti deputati 
per ottenere spiegazioni in 
merito alla vicenda che ha 
coinvolto tutta l'opinione pub- 
blica. Una commissione appo- 
sita ha annunciato il ministro 
di Grazia e giustizia — sarà in- 
caricata di studiare anche 
l'opportunità di inserire nella 
legge dell'83 una norma se- 
condo la quale pure ai coniugi 
che hanno violato le regole po- 
trà essere affidato in adozione 
il bambino che hanno già con 
sé. Naturalmente, se il tribu- 
nale li riterrà idonei. 

E per quanto riguarda il caso 
di Racconigi? L'opinione di 


* Vassalli è che «i giudici di To- 


rino non erano affatto tenuti a 
sottrarre la piccola ai coniugi 
Giubergia, secondo la legge in 
vigore». Hanno voluto dare un 
esempio, ha sottolineato il mi- 
nistro, per «non darla vinta ai 
furbi», come hanno scritto nel- 
la «singolare» sentenza. 
Insomma, per Vassalli chi ha 
strappato Serena ai Giubergia 
non voleva far.rispettare la 
legge, ma solo mettere un fre- 
no alla «moda» delle adozioni 
illegali, soprattutto per i bimbi 
stranieri. 


Anche la legge 

sulle adozioni va 
modificata: una 
commissione apposita, 
è:stato annunciato, 
studierà l’inserimento 
di nuove norme. 


I 

Un dissenso pieno e totale, 
quindi, è stato espresso ieri al- 
la Camera sull'operato del tri- 
bunale di Torino e proprio da 
parte del titolare del dicastero 
della Giustizia. Sono giudici 
che hanno fatto la «lotta ai co- 
niugi Giubergia», per Vassalli, 
e hanno stilato una sentenza 
che «è una specie di trattatel- 
lo», dove non c'è spazio per il 
trauma inevitabile di una bam- 
bina. 

Ma cos'ha fatto il ministro per 
cercare di ristabilire una giu- 
stizia giusta? Ha pensato a 
lungo — è la confessione di 


TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO 
Morti due italiani a Zanzibar 
folgorati dall'alta tensione 


ROMA — Quattro dipendenti 
della «Cogefar», due dei 
quali italiani, sono morti in 
un incidente del lavoro nell’i- 
sola di Zanzibar, in Tanza- 
nia. | due italiani — Germa- 
no Lenzini, 39 anni, nato in 
Etiopia, e Marcello Persano, 
24 anni, nato a Vicenza — 
stavano manovrando un 
mezzo meccanico in un can- 
tiere quando hanno urtato un 
cavo elettrico dell'alta ten- 
sione, e sono rimasti folgo- 
rati. Con loro sono morti due 
lavoratori tanzaniani e un al- 
tro è rimasto ferito. 

La notizia dell'incidente, di 
cui si erano avute informa- 
zioni confuse nella scorsa 
notte, è stata confermata ieri 
mattina alla Farnesina dal- 
l'ambasciata italiana a Dar 
Es Salaam. 

Marcello Persano era. resi- 
dente a Vicenza e Germano 
Lenzini a Orsogna in provin- 
cia di Chieti. Dell’incidente, 
verificatosi l'altro pomerig- 
gio nell'isola di Zanzibar, ne 
ha dato conferma ieri a Mila- 
no il direttore del personale 
della Cogefar, Guglielmo 
Fiore. 

Secondo la ricostruzione for- 
nita dall’azienda, l’altro po- 
meriggio una squadra di sei 
lavoratori stava provveden- 
do al trasporto di un contai- 
ner nel quale c'era un pesan- 
te tornio. Per spostare il con- 
tainer i lavoratori stavano 
utilizzando una gru su ruote 
di gomma. Per cause in cor- 
so di accertamento la gru si 
sarebbe troppo avvicinata o 
avrebbe urtato un cavo del- 
l'alta tensione. 

Nella zona, dove era da poco 
piovuto, c'era una forte umi- 
dità e gli operai sono stati 
colpiti da una violenta scari- 


ca elettrica. | due tecnici ita- 
liani (Lenzini era meccanico, 
Persano perito meccanico) 
si trovavano da tempo nell’i- 
sola dove la Cogefar sta effe- 
tuando lavori di ristruttura- 
zione del porto. 

Le salme dei due italiani so- 
no già state trasferite a Dar 
Es Salaam e i responsabili 
dell'azienda contano di po- 
terle riportare in patria entro 
la settimana. 

Germano Lenzini, il giovane 
nato in Etiopia da genitori 
italiani (il padre era di Pisa), 
si era trasferito dall'Africa 
ad Orsogna (Chieti) nel 1983. 
Fu chiamato dalla sorella 
Giuseppina Minhrett (che ha 
un diverso cognome) sposa- 
ta ad un tecnico del luogo, 
Mario Tenaglia, anch'egli 
rientrato dall'Etiopia (con il 
proprio nucleo. familiare, 
quello dei genitori e di una 
sorella) dopo il colpo di stato 
nel paese africano del 1975. 
La notizia della morte di Ger- 
mano Lenzini è stata data 
dalla direzione di Milano 
della «Cogefar» al sindaco 
del centro teatino ed alla so- 
rella, la quale a sua volta ha 
informato. dell'incidente la 
madre ed un'altra sorella 
che risiedono ad Addis Abe- 
ba. 

Tramite il ministero degli 
Esteri italiano, è stato chie- 
sto alle autorità dell’Etiopia 
il permesso di espatrio tem- 
poraneo per la madre e per 
l'altra sorella di Germano 
Lenzini, «affinché — ha pre- 
cisato la cognata di Giusep- 
pina Mihrett, Maria Pia Tena- 
glia — possano partecipare 
ai funerali che nei prossimi 
giorni, non appena la bara 
giungerà dalla Tanzania, sa- 
ranno svolti ad Orsogna». 


Vassalli — ad un provvedi- 
mento, ma alla fine ha dovuto 
convincersi di avere le mani 
legate. 

Il governo ha dovuto infatti su-° 
bito scartare l'ipotesi di un de- 
creto legge perché avrebbe in- 
ciso sull'autonomia della giu- 
risdizione; inopportuno sareb- 
be stato anche l'intervento di 
un altro tribunale e inefficace 
il varo di una norma più am- 
pia. 

Iniziative dal partito socialista 
sono annunciate per la riforma 
della legge sulle adozioni. Al- 
ma Cappiello, responsabile na 
zionale delle donne del Psi, 
presenta oggi presso il gruppo 
della Camera la proposta di ri- 
forma della 184. La proposta 
tende a scindere la responsa- 
bilità penale di.chi compie 
un'azione illecita (e la neces- 
sità di punirlo secondo legge) 
dall'interesse del minore. Agli 
enti locali sarà affidato il com- 
pito di svolgere una campagna 
di informazione per incorag- 
giare l'affidamento dei minori. 


Giovedì 4 maggio 1989 
E p) 


Siri, un messaggio da raccogliere 


GENOVA — Rivestita con i paramenti del pontificale, la salma del cardinale Giuseppe Siri, collocata nella 
camera ardente allestita nel duomo di San Lorenzo, è meta da ieri mattina del mesto pellegrinaggio dei 
genovesi che intendono tributare l’ultimo saluto all'uomo che per oltre 40 anni ha retto le sorti della 
diocesi del capoluogo ligure. leri mattina l'arcivescovo di Genova, Giovanni Canestri, ha concelebrato 
una messa di suffragio; alle 11 le campane di tutte le chiese dell’arcidiocesi hanno suonato a morto. Le 
esequie solenni saranno officiate domani pomeriggio: per volere dello scomparso non è previsto l'elogio 
funebre. Papa Wojtyla, che si trova in viaggio in Africa, ha fatto pervenire l’espressione del suo profondo 
cordoglio, esortando la comunità genovese a «raccogliere con memore affetto il messaggio del 
magistero e della vita del compianto pastore che a tutti suggeri un cammino ispirato al primato del 


. Vangelo». 


LA RAGAZZINA DI ROMA 


Dieci giorni di violenze 


Servizio di 
Gaetano Basil 


ROMA — L'allucinante odis- 
sea di Maria Grazia, la dodi- 
cenne fuggita da casa e finita 
in un tunnel di sopraffazioni, 
si arricchisce ogni giorno di 
nuovi capitoli. Oltre ai cin- 
que arrestati, almeno altri 
dieci uomini in gran parte 
nordafricani — ma non man- 


cherebbe qualche europeo - 


— hanno abusato della gio- 
vane che in precedenza era 
stata violentata e indotta a 
drogarsi e a prostituirsi. Sul- 
la base di quanto raccontato 
da Maria Grazia, i carabinie- 
ri stanno tentando di identifi- 
care gli individui che, nella 
zona di Fiumicino, avrebbe- 
ro «comprato» da chi li aveva 
preceduti il diritto di avere 
rapporti sessuali con la po- 
veretta. 

Gli investigatori — che stan- 
no anche vagliando tutto ciò 
che la ragazzina ha narrato 
sui dieci giorni trascorsi lon- 
tano da casa, dopo essere 


L’ULTIMO CIAK PER SERGIO LEONE 


«Amava la gente e le cose semplici» 


scappata per contrasti con il 
padre — hanno l’impressio- 
ne che Maria Grazia fosse 
consenziente ai rapporti inti- 
mi'avuti con Gianluca Monti, 
19 anni, uno degli arrestati. 
Secondo i carabinieri, però, 
il Monti avrebbe approfittato 
della simpatia che la giova- 
ne aveva per lui per convin- 
cerla a prostituirsi. Per 
quanto riguarda l’uso di so- 
stanze stupefacenti, la stes- 
sa Maria Grazia ha dichiara- 
to di avere preso cocaina e 
hashish, ma di non essersi 
mai iniettata eroina. 

La dodicenne era fuggita da 
casa il 7 aprile scorso. Quasi 
subito, stando almeno alla 
sua ricostruzione dei fatti, ha 
incontrato Gianluca Monti e 
Salvatore Migliazza, 36 anni. 
A condurla da loro sarebbe 
stata un'amica, anch'essa 
minorenne, Nell’apparta- 
mento di Migliazza la ragaz- 
zina avrebbe avuto rapporti 
sessuali sia di coppia sia di 
gruppo. Su questo punto le 
versioni non sono molto di- 


screpanti, se non per un 
aspetto fondamentale: men- 
tre Maria Grazia afferma di 
essere stata «sollecitata» ad 
esaudire alcuni desideri, en- 
trambi gli imputati (Monti e 
Migliazza sono accusati di 
violenza carnale su minore, 
agevolazione dolosa all’uso 
di droga, induzione alla pro- 
stituzione) sostengono. di 
non avere mai forzato la vo- 
lontà di Maria Grazia, di non 


averle mai dato droga e di 
essere stati ignari della rea- 


le età della giovane. 

Ma i due romani non sono i 
soli che hanno abusato della 
dodicenne. Di vicissitudine 
in vicissitudine, in quei dieci 
giorni di fuga da casa Maria 
Grazia è finita dapprima'in 
uno squallido capannone a 
Fiumicino dove un uomo l’ha 
obbligata ad avere rapporti 
con una decina di persone 
(quelle che si sta cercando di 
identificare), poi è caduta in 
mano ad Ali Abdel Hamid, 26 
anni, egiziano, Deguar Ab- 
desalam, 22 anni, marocchi- 


L’odissea di Maria Grazia, rimasta preda di quindici uomini 


no, e Nourredine Laribi, 30 
anni, tunisino (tutti e tre arre- 
stati), che nella stessa locali- 
tà del litorale romano le han- 
no usato violenza e infine 
l'hanno lasciata libera. Da 
Fiumicino, Maria Grazia ha 
cercato di tornare da Monti e 
Migliazza, ma è stata trovata 
dal padre ‘insieme al quale si 
è poi presentata ai carabi- 
nieri della Compagnia Tra- 
stevere. 

La ‘storia’ dil Maria! Grazia 
presenta ancora numerose 
zone ‘d'ombra. Gianluca 
Monti e Salvatore Migliazza 


negano disperatamente ogni + 


addebito, ma gli inquirenti 
vogliono stabilire, tra l’altro, 
se è fondato il sospetto se- 
condo cui.l’abitazione del se- 
condo sarebbe. stato un pun- 
to di ritrovo per «festini rosa» 
ai quali partecipavano uomi- 
ni e ragazzine minorenni. 
Restano infine da chiarire gli 
eventuali legami tra i due ita- 
liani, i tre nordafricani e le 
altre persone coinvolte in 
questa sporca vicenda. 


Folla e commozione ai funerali - Moricone: «Dopo la nostra musica, questo silenzio spaventoso» 


ROMA — L'ultimo mercoledì 
da Leone. Una grande folla e 
una grande commozione, ac- 
compagnate da un lungo ap- 
plauso, hanno accolto ieri mat- 
tina a Roma nella basilica di 
San Paolo fuori le Mura la sal- 
ma di Sergio Leone, stroncato 
da un infarto sabato notte. Da- 
vanti alla chiesa prima dei fu- 
nerali un anonimo ammiratore 
ha voluto salutare il regista a 
modo suo appoggiando su una 
colonna un cartello con la 
scritta: «Grazie Sergio, sei sta- 
to più grande di John Ford». 

Una basilica stracolma ha fat- 
to da scenario all'ultimo ciak 
del regista. E in questo set 
sembrava essersi dato appun- 
tamento tutto il cinema italia- 
no. Da Bernardo Bertolucci a 
Comencini, da Virna Lisi a Sil- 
va Koscina, da Simona Mar- 
chini a Christian De Sica. Ma 
non solo. Durante la funzione 
religiosa celebrata dall’abate 
Luca Collino. si aggiravano 
ignari turisti scesi a frotte dai 
pullman per visitare la basilica 
capitolina. Si muovevano si- 
lenziosi e forse un po' stupiti di 
trovarsi improvvisamente cir- 


condati da tanti volti noti. 
Accanto alla moglie del regi- 
sta, Carla, e ai figli Raffaele, 
Francesca e Andrea c'era il 
suo «allievo» Carlo Verdone 
che al termine dei funerali ha 
preso il microfono per ricorda- 
«re la meticolosa professionali- 
tà di Leone: 3 

«Il suo sguardo dietro le tele- 
camere era sempre ironico, di 
un'ironia a volte bonaria, 
spesso.comica, ma anche cini- 
ca. Mi ricordo che quando pas- 
seggiavamo per Trastevere 
aveva sempre una battuta af- 
fettuosa per tutti. Amava la 
gente e le cose semplici. Era 
anche un bravissimo psicolo- 
go e proprio questa caratteri- 
stica ha fatto grande il suo ci- 
nema. Per me è stato un padre 
artistico. Ho preso anche qual- 
che ceffone affettuoso da lui, 
perché pretendeva il massimo 
sul lavoro. Ma Sergio per pri- 
ma cosa era severo con se 
stesso». DR 

Ma ecco il regista Luigi Magni, 
visibilmente commosso, rag- 
giungere Verdone e recitare 
una poesia in romanesco «lo e 
Sergio siamo due trasteverini. 


E lui, per i suoi film prendeva 
spunto da questo angolo di Ro- 
ma. In fin dei conti i cowboy di 
"Per un'pugno di dollari” o di 
"C'era una volta il West'' sono 
bulli di Trastevere che al posto 
del coltello impugnano la pi- 
stola». li 
Anche al musicista Ennio Mo- 
ricone affioravano i ricordi: 
«Ho lavorato tanto con Sergio. 
Tra noi ormai bastava uno 
sguardo per trovare. le note 
giuste della colonna sonora di 
un film. E dopo tanta musica 
adesso sono con la sua fami- 
glia a piangere questo silenzio 
spaventoso». E 
Tra le colonne della basilica di 
San Paolo c'era anche chi ha 
lavorato solo occasionalmen- 
te con il regista, moltissimi j 
«generici», le comparse, gli 
«stuntimen» e i macchinisti di 
Cinecittà. Schierati nelle pri- 
me file e illuminati dai flash 
dei fotografi una commossa 
Claudia Cardinale seduta ac- 
canto a Pasquale Squitieri, 
Ugo Tognazzi con Franca Bet- 
toja e i figli Ricky e Gianmar- 
co. 


La moglie e i figli di Sergio Leone in lacrime durante la funzione religiosa nella 
basilica di San Lorenzo fuori le Mura. 


LA GIOVANE ITALIANA DA 110 GIORNI IN GROTTA 


Record di speleonauta nel Nuovo Messico 


con Stefania e per comunicare con lei senza mai però 


Servizio di 


depressione o di noia che sono i rischi più grossi in 


Giampaolo Pioli 


NEW YORK — Centodieci giorni isolata dal mondo, 
protetta solo dalle pareti umide della sua grotta nel 
deserto del New Mexico. Stefania Follini (nella foto), 
la speleonauta di Ancona ha battuto tutti i record di 
sopravvivenza in isolamento spazio temporale. Pol- 
verizzato quello di una collega francese che c'è rima- 
sta soltanto 103. E' calata otto.chili. Ne pesava qua- 
rantotto quando alle 6.20 del 13 gennaio è scesa con 
la scaletta nelle viscere della terra, mentre ieri il suo 
peso non era nemmeno quaranta. 

«Il calo è naturale — ci ha detto al telefono da Carls- 
bad il dottor Maurizio Montalbini che dirige il team di 
Ancona — ma Stefania sta bene, è piena di fantasia. 
E' un segnale molto importante. Ha cambiato diverse 
volte la disposizione della sua piccola casetta di ple- 
xiglass. Si è fatta degli abiti colorati di carta. Disegna 
moltissimo, legge e non manifesta alcun sintomo di 


giorni». 


Questo tipo di prove.» $ 
E' sempre sballata la sua concezione del tempo? 

«Ieri mattina mi ha scritto nel computer che secondo 
suoi calcoli mentali sarebbe dovuto essere il sette 
marzo alle 9 del mattino. E' rimasta indietro di 58 


Sopra la grotta nella quale la speleonauta ventiset- 
tenne si è volontariamente sepolta, i cavi del telefono 
inviano in continuazione dati e analisi ai centri opera- 
tivi di Huston e dell'università del Texas per l'elabo- 
razione. Gli scienziati americani che si occupano di 
cronobiologia e anche quelli della Nasa che studiano 
i problemi degli astronauti costretti ad una lunga per- 
manenza nello spazio, li hanno giudicati fino ad ora 
molto interessanti ed utili. Intere classi dei college 
sono state portate in visita alle apparecchiature che il 
dottor Montalbini e i suoi collaboratori utilizzano in 
pieno deserto per rimanere in contatto 24 ore su 24 


lasciar trapelare alcun riferimento spazio temporale. 


La «cave girl» come l'hanno simpaticamente ribattez- 
zata i medici Usa, dovrebbe uscire dalla sua tana di 
plexiglass il 28 o il 30 maggio. In un primo tempo la 
data era stata fissata per il 13, ma siccome le sue 


* condizioni sono ottime'e da qualche settimana è atri- 


vata dalla California una nuova apparecchiatura che 
consente di ottenere dati costanti sulla pressione e 
sulla temperatura corporea, il dottor Montalbini ritie- 
ne di poter prolungare l'esperimento. Non tanto per il 
record, che è già stato battuto quanto per i ricchissimi 
risultati che stanno uscendo. 

La Follini cammina sotto le luci al neon del suo rifugio 
con appesi in cintura due piccoli computer e una seie 
di elettrodi, Quando rientra da una passeggiata intor- 
no alla grotta trasferisce tutti i dati che i micro-com- 
puter hanno.raccolto e li invia elettronicamente al 
centro di raccolta situato sopra la grotta stessa. 
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| OGGI SI DECIDE DOVE 


ROMA — Gianfranco Riggio 
sarà trasferito. L'orienta- 
mento è emerso ieri nella se- 
duta pomeridiana della pri- 
ma commissione. referente 
del Csm che ha deciso di in- 
terrompere il procedimento 
per la destinazione del pre- 
sidente della Corte d’assise 
di Agrigento ad altrà sede 
per «incompatibilità», come 
aveva chiesto il ministro di 
Grazia e giustizia Giuliano 
Vassalli. La nuova sede di 
Riggio verrà scelta stamatti- 
na in una riunione congiunta 
della prima commissione e 
della terza, quella che dispo- 
ne i trasferimenti a domanda 
dell'interessato. Caltanisset- 
ta, Catania, Firenze o Roma 
sono le nuove destinazioni 
indicate dall'interessato e 
tra queste i commissari sce- 
glieranno per lui stamattina. 
Sarà poi il plenum di palazzo 
dei Marescialli a ratificare. 
Gianfranco Riggio ha detto al 
Csm che non ha preferenze 
e che non intende ritirare 
neanche la domanda (quella 
presentata il 23 febbraio, do- 
po la sua disponibilità ad en- 
trare nel «pool» di Sica) per 
la nomina-alla procura della 
Repubblica presso la pretu- 
ra circondariale di Caltanis- 
setta, alla quale è rimasto 
unico concorrente. «Si fanno 
molte domande, perché 
qualcuna vada in porto», ha 
spiegato Riggio. 

Paralizzato, così, il «proces- 


so» per incompatibilità, re- 
stano però le incognite anco- 
ra irrisolte del «caso Rig- 
gio». Verranno affrontate in 
sede di procedimento disci- 
plinare messo in moto per 
iniziativa sia di Vassalli che 
di Vittorio Sgroj, il procurato- 
re generale della Cassazio- 
ne che è titolare dell’azione. 
La vicenda Riggio potrebbe 
quindi tornare al Csm fra 
qualche tempo con una for- 
male richiesta di sanzioni 
nei suoi confronti. 
Ma è parere diffuso anche a 
palazzo dei Marescialli che il 
caso presenti ancora lati da 
chiarire. Il comitato antima- 
fia del Csm infatti, potrebbe 
intanto autonomamente 
aprire un'indagine per verifi- 
care i fatti denunciati da 
Gianfranco Riggio in quanto 
rivelatori di una pericolosità 
mafiosa preoccupante, che 
esige un intervento straordi- 
nario dell'organo di autogo- 
verno della magistratura. E 
in questo quadro potrebbero 
allora essere decisi quegli 
accertamenti che molti han- 
no richiesto: la visione delle 
bobine dell'intervista televi- 
siva di Riggio, l'audizione di 
Domenico Sica e dei due «te- 
stimoni» presenti al collo- 
quio di oltre due ore, avve- 
nuto nella notte tra il 22 e il 
23 marzo a Roma, tra Riggio 
e il prefetto. 

[Lucio Tamburini] 


SCANDALO «CODEMI» i 
Fra tangenti e «mancette» 
Milano trema ancora 


MILANO — Per ora il giudice 
istruttore Antonio Lombardi si 
è limitato a far ritirare alcuni 
passaporti e a ordinare un cer- 
to numero di perquisizioni, 
senza prendere altri provvedi- 
menti. Ma l'elenco degli impu- 
tati nella vicenda delle. «carce- 
ri d'oro» sembra destinato ad 
allungarsi e si sta giungendo 
anche a una chiarificazione 
sulle tangenti «milanesi» che 


l'architetto, Bruno:De Mico,.ti-.; 


tolare della Codemi, ha pagato 


per aggiudicarsi gli appalti e - 


per adeguarne il prezzo perio- 
dicamente e sulle quali, fino a 
poco. tempo fa, sembrava 
avesse perso la memoria. | 
magistrati milanesì impegnati 
nell'inchiesta non vogliono ri- 
velarli, questi nuovi nomi. Si 
sa solo che si tratta di almeno 
otto persone. Alcuni di loro so- 
no uomini di spicco, a capo di 
enti pubblici milanesi e non. 
Avrebbero riscosso, dalle ma- 
ni dell'architetto De Mico e da 
altri dipendenti della Codemi, 
centinaia e centinaia di milio- 


ni. Altri, in posizione più mar- 
ginale, sisarebbero acconten- 
tati di «mancette» (così le chia- 
ma con condiscendente di- 
sprezzo De Mico), molto meno 
consistenti. 

Sul fatto che abbiano riscosso 
effettivamente le tangenti 
sembra che vi siano pochi 
dubbi. Le testimonianze, e non 
solo quelle di De Mico e dei 
suoi, parlano chiaro. Ma intan- 
to proseguono i minuziosi ac- 
certamenti bancari iniziati, nei 
confronti di queste persone, 
almeno un paio di mesi fa. Re- 
stano ancora da svelare una 


trentina di sigle custodite nella ‘ 


memoria del computer al qua- 
le era affidata questa contabi- 
lità in nero. Ma almeno il muro 
di silenzio eretto da De Mico 
sui suoi rapporti milanesi si è 
incrinato, 

Per quanto riguarda i politici 
che De Mico ha buttato a mare, 
il Parlamento dovrà decidere 
sulla richiesta di autorizzazio- 
ne a procedere contro Franco 


Nicolazzi, inoltrata dal colle- 
gio dei giudici che ha sostituito 
l'Inquirente. | magistrati Ghe- 
rardo Colombo, Angela Ruiz e 
Vittorio Cardaci, nominati per 
il distretto di Milano, hanno ri- 
tenuto sufficienti gli indizi rac- 
colti dai colleghi Antonio Lom- 
bardi, Antonio Di Pietro, Filip- 
po Grisolia e Piercamillo Davi- 
go nei confronti dell'ex mini- 
stro socialdemocratico dei La- 
vori pubblici. In particolare, 
sono stati ritenuti molto so- 
spetti gli almeno 200 viaggi Mi- 
lano-Roma-Milano che Nico- 
lazzi effettuò a bordo dell'ae- 
reo privato di De Mico. 
Secondo il costruttore l'allora 
ministro non si faceva scrupo- 
lo nel chiedergli passaggi ae- 
rei. Magari telefonando alla 
sua segretaria a casa. E De 
Mico, non solo per cortesia, li 
concedeva, arrivando a noleg- 
giare appositamente un «exe- 
cutive», quando il suo aereo 
non era disponibile. 


[b.c.] 


MILANO 
Prosciolto 
Bagnasco: 
nessuna 
irregolarità 


Servizio di > 


Barbara Consarino 


MILANO — Orazio Bagnasco 
non ha truffato i risparmiato- 
ri di Europrogramme. Per il 
giudice istruttore Maurizio 
Grigo, che quindici giorni fa 
lo ha prosciolto perché il fat- 
to non sussiste dall'accusa 
di associazione per delin- 
quere a scopo di truffa e fal- 
so in bilancio nei confronti 
dei sottoscrittori del fondo, il 
finanziere genovese natura- 
lizzato svizzero non ha com- 
messo irregolarità nella ge- 
stione del fondo e soprattutto 
non ha gonfiato il valore de- 
gli immobili negli. anni d’oro 
e, dal 1985 in poi, non li ha 
«sviliti» artificiosamente nel- 
la più sfortunata fase di alie- 
nazione. 

Lo scostamento dei: valori 
peritali da quelli di mercato, 
avevano denunciato decine 
di risparmiatori di Beneven- 
to, avrebbe prodotto un ille- 
cito profitto a vantaggio della 
società e in danno della mas- 
sa di sottoscrittori. «La Ifil In- 
terfininvest — scrive invece 
il giudice Grigo— nonrisulta 
abbia disdegnato di vendere 
a taluno a buon prezzo, per 
vendere a qualcun altro a 
prezzo vile, né che abbia po- 
sto in essere manovre onde 
precludere l’accesso alla 
trattativa agli interlocutori 
più promettenti. 

Restano invece aperti altri 
capitoli. AI pubblico ministe- 
ro Edoardo Monti sono stati 
inoltrati, per accertamenti 
istruttori gli atti relativi ad al- 
tre società i cui prodotti veni- 
vano distribuiti attraverso la 
Gedeco, rete di vendita di 
Bagnasco. 

Si tratta della Italprogram- 
me; di Unileasing, Valori Mo- 
biliari, Sviluppo Agricolo e 
Turistico e Fimpar: vicende 
separate da quella che il ma- 
gistrato ha appena concluso 
con il proscioglimento di Ba- 
gnasco, sulle quali, però, 
esistono diverse denunce da 
parte dei risparmiatori. 


vd 
DALL’ORTO 
PONI 
Molteplici 
zone d'ombra , 
n ngn 
e Silvana litiga 
RE BI 
l marito 
REGGIO EMILIA — Il'procura- 
tore della Repubblica di Reg- 
gio, Elio Bevilacqua, che con- 
duce le indagini sul sequestro 
di Silvana Dall'Orto, liberata 
l'altra notte sull’autostrada del 
Passo della Cisa, tra Parma e 
Reggio, dopo 195 giorni di pri- 
gionia e il pagamento di quasi 
quattro miliardi di riscatto, si è 
Cha sicuro che i rapitori sono 
sardi. 
Il magistrato, parlando coni 
giornalisti, ha detto che lo ave: 
Va ‘capito dopo l'operazione 
dei carabinieri compiuta nelle 
Marche due mesi fa per SI 
re la donna, ma ne ha avuto 
conferma da uno degli interes- 
sati (non si sa se dalla rapita 0 
| dai familiari) che ha parlato di 
* accento sardo. n 
Continua intanto la tensione 
tra Silvana Dall'Orto e il marito 
Giuseppe Zannoni, emersa ie- 
ti davanti ai giornalisti, a pro- 
posito del ritardo nel paga- 
mento del riscatto: i due — ha 
detto il magistrato — hanno li- 
tigato anche ieri durante l’in- 
terrogatorio, e la donna ha 
chiesto per il futuro di essere 
sentita da sola. Il marito si è 
Opposto alla richiesta. 
Il procuratore ha aggiunto di 
nutrire dubbi sulla veridicità 
del racconto di Dall'Orto, che 
ha dichiarato di aver viaggiato 
in automobile con i rapinatori, 
durante la liberazione, per cir- 
ca cinque ore e di aver poi at- 
teso per un paio d'ore l'arrivo 
della pattuglia della Polstrada, 
che l'ha soccorsa all'una e un 
quan di notte. Di d 
jecondo il procuratore i conti 
non tornano, perché sulla ba- 
se di questa ricostruzione, i ra- 
Pinatori si sarebbero messi in 
movimento con  l'ostaggio 
sdraiato sul sedile posteriore 
dell'automobile alle sei del po- 
Meriggio, cioè in pieno giorno. 
Il magistrato non ha ancora 
preso nessuna decisione sulle 
comunicazioni giudiziarie per 
favoreggiamento da emettere 
Sventualmente nei confronti di 
‘amnoni, del suo amico San- 
to Sauro Maggi, che svolto il 
ruolo di emissario, e del fratel- 
lo della moglie, Artemio, che 
ha collaborato alla «trattativa 
collaterale». 


x 


MILANO 
Liberata i 
la piazza 
requisita dagli 
spacciatori 


MILANO — Gontro lo spaccio 
di stupefacenti e l'occupa- 
zone delle piazze da parte 

egli spacciatori la polizia 
milanese ha usato l'occhio 
della telecamera. Ne è uscito 
un film notturno con una 
trentina di «comparse» nei 
ruoli di Venditori, coordinato- 
ri, cassieri e vedette dello 
spaccio e.con trenta/quaran- 
ta auto di clienti in fila. Dalla 
«pellicola» girata in piazza 
fatpardo Da Vinci'a Milano 
« Ivenuta famosa come vero 
figioprio Mercato dei narco- 
ciotto na Stati identificati di- 
dari Olti e altrettanti Nnor- 


ani; no È È 
arrestati, altri pegtt9 già stati 


nunciati e ricercati. 
w Mj E 
ranta agenti e si è SR het 
la prima volta di due nuove 
apparecchiature fornite dal 
ministero dell Interno. Una 
sorta di cinepresa che con- 
sente di filmare di notte gra- 
SE ua seme di intensifi- 
cazione di luce. ' 

Si è così scoperto che i nor- 
dafricani erano davvero mol- 
to organizzati: «vedette» al 
l'erta, i «venditori» che sì 
muovevano come formiche 
dai nascondigli della droga 
(alberi, zolle d'erba, tubi di 
scappamento di auto in so- 
sta) portando una dose di ha- 
scish per volta, i «cassieri» 
che raccoglievano il denaro 
via via accumulato, j «coor- 
dinatori» a regolare il traffico 
delle auto dei compratori. Un 
traffico sostenuto, oltre cin- 
que milioni di lire il valore 
del solo hascish venduto 
ogni giorno, decine di «ma- 
novali» dello spaccio impe- 
gnati a tempo pieno nella 
piazza, Adesso la polizia sta 
indagando per capire se il 
traffico di sostanze stupefa- 
centi è gestito in proprio dai 
nordafricani (tra gli arrestati 
e denunciati ci sono algerini, 


tunisini, libici, marocchini, la” 


gran parte sedicenti mino- 
renni) con capi e manovali, 
Oppure se si tratti di mano- 
dopera reclutata. 


IL VIA DEL SENATO 
Anche l’università 
ha il suo ministero 


Alnuovo dicastero sono state 


trasferite le competenze sugli 


studi universitari legandole ai 


piani pluriennali della ricerca 


ROMA — E' nato ufficialmente 
il nuovo ministero dell'Univer- 
sità e della ricerca scientifica 
e tecnologica. Le commissioni 
Affari costituzionali e Istruzio- 
ne del Senato hanno infatti ap- 
provato congiuntamente in via 
definitiva il provvedimento go- 
Vernativo che fu predisposto 
a Primavera del 1987. * 
DE a nlaisiero dà attuazio- 
mena Irizzo e al coordina- 
versità pizsotroni delle uni- 
nel rispetto Sean MERCaIea, 
tonomia stabiliti Gal'enticao 
83 della Costituzi SLaniSolo 
Utuzione, Il mini- 
Niversità elabora 
ui Piano di svilup- 
vigenti disposizioni eLsoe sue 
al Parlamento un So 
lo stato dell'istruzione Unive 
sitaria, formulato sulla base 
delle relazioni delle Universi. 
tà, sentiti il Consiglio universi. 
tario nazionale e la Conferen- 
za permanente dei rettori del: 
le università italiane. 
Inoltre, propone e adotta nei 
casi previsti dalla legge gli atti 
di programmazione annuale e 
pluriennale e promuove la 
realizzazione di programmi e 
progetti finalizzati di interesse 
generale, sentito il Consiglio 
nazionale della scienza e del- 
la tecnologia. 
AI ministro e al ministero. sono 
trasferite, ovviamente, le fun- 
zioni in materia di istruzione 
universitaria, ivi comprese 
quelle relative ai ruoli organici 
del personale a esse addetto, 
nonché quelle in materia di ri- 


ogni tre ann 


cerca scientifica e tecnologica 
attribuite al Presidente e alla 
presidenza del Consiglio dei 
ministri; al ministro per il 
Coordinamento delle iniziati- 
ve per la ricerca scientifica e 
tecnologica; al ministro e al 
ministero della Pubblica istru- 
zione. Indica le linee generali 
e i criteri per la elaborazione 
della ‘programmazione  plu- 
riennale degli interventi dello 
Stato destinati allo sviluppo 
della ricerca scientifica e tec- 
nologica di interesse naziona- 
le, anche insede internaziona- 
le. 

Con la deliberazione del Sena- 
to si conclude un itinerario le- 
gislativo che ha mutato pro- 


fondamente l’originario dise- | 


gno di legge del governo, con- 
tribuendo a rimediare almeno 
in parte alla incongruenza di 
non far precedere l'adozione 
della legge sulla autonomia 
delle università alla istituzione 
del nuovo ministero. Questo, il 
commento del presidente del- 
la Commissione affari costitu- 
zionali di Palazzo Madama, 
sen. Leopoldo Elia (Dc), il qua- 
le ha aggiunto che «se ciò è 
avvenuto per dare leale attua- 
zione a un impegno assunto 
nel programma governativo, è 
necessario sottolineare. ora 
l'urgenza sia di una legge che 
preveda specifiche garanzie 
intema di autonomia degli ate- 
nei sia di una legge che di- 
sponga circa gli aspetti fonda 
mentali dello stato giuridico 
dei ricercatori degli enti pub- 
blici di ricerca». 


Interni 


Il 2 maggio è mancato il nostro 
caro 


Paolo Rosenfeld 


Lo annunciano con profondo 
dolore la moglie LIBERA, le fi- 
glie MARY con GIUSTO, 
ESTHER con SILVIO, i nipoti 
ALBERTO, ELENA, SARAH 
e DANIELE, il fratello RIC- 
CARDO con INES, la sorella 
NELLY con i figli ROBERTO 
e CLAUDIO e famiglie. 

Si ringraziano sentitamente il 
dott. CECOVINI, i medici, il 
personale infermieristico ausi- 
liario della Clinica Salus per le 
amorevoli cure. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì 5 corrente alle ore 11.50 
dalle porte del Cimitero di S. 
Anna. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Prendono viva parte al lutto la 
cugina MARGHERITA BUL- 
FONI e famiglia COSENZA. 


Gorizia, 4 maggio 1989 


Partecipano commossi al lutto 
per la perdita del caro 


Paolo 


gli affezionati CESARE e FLA- 
VIA COSULICH. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Prendono parte al dolore per la 
perdita delcaro amico 


Paolo 


MARIO e NEERA FRANK- 
FURTER. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano commossi: 

— BARBARA e FRANCO 
OSTOICH 

— ELISABETTA ZOCCONI 
e famiglia 

— GIORGIO CONTENTO 

Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto: 
— GIANNI e GIULY PALA- 
DINI 


— PIERO e ROSSANA VI- 
DALI 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipa al lutto PINO VO- 
RICH. 


Trieste, 4 maggio 1989 


OTTONE e CARLA SACHS 
con ODDO, OSCAR, OD- 
MAR e SERENA ricordando 
l’amico di sempre, sono vicini a 
LIBERA, MARY ed EST- 
HER. 


Trieste, 4 maggio 1989 


BARBARA e TULLIO SERRI 
partecipano al dolore di EST- 
HER, MARY e della signora 
LIBERA perla perdita di 


Paolo Rosenfeld 


Trieste, 4 maggio 1989 


Addolorati partecipano; © 

— WALLY e MARISA BOS- 
SI e famiglia 

— MATTEO e NELLA, DE- 
CLEVA 


Trieste, 4 maggio 1989 


SILVIO e MARIA PESLE, 
LUCIO e SANDRA, LIVIO e 
ALESSANDRA partecipano 
commossi al dolore della fami- 
glia perla perdita di 


Paolo Rosenteld 


Trieste, 4 maggio 1989 
Partecipano al lutto i dipenden- 
ti ed ex dipendenti dello SPU- 
GNIFICIO ROSENFELD, 
Trieste, 4 maggio 1989 

ALDO, ELENA, EMILIO e 
PAOLA sono vicini a ESTHER 
e famiglia in questo doloroso 
momento. 

Trieste, 4 maggio 1989 
Partecipano al lutto: 

— FURIO e ANTONELLA 
Trieste, 4 maggio 1989 
Partecipano al lutto: MIRO, 
DARIO, ROBERTO, FRAN: 
CO ZARI e famiglie. 

Trieste, 4 maggio 1989 
Partecipano al lutto della fami- 
glia ROSENFELD i dipendenti 
del gruppo COSULICH e i si- 
gnori MURA. 


Trieste, 4 maggio 1989 

Sono vicini alla signora LIBE- 
RA, ESTHERe MARY: 

— ERIKA e GUIDO 

— GISELLA e BRUNO 

— SERENA e NICKY 

— PATRIZIA e FURIO 

— ADRIANA e NICO 


Trieste, 4 maggio 1989 


ANNIVERSARIO 
Nel secondo anniversario della 
scomparsa del 
DOTT. 


Giuseppe Rossi 


GABRIELLA e familiari tutti 
Lo ricordano con grande affet- 
to e rimpianto anche agli amici 
che lo amarono e stimarono, 


Firenze, 4 maggio 1989 
(o nn] 


fc  ———€€@€—. ene 


Si è spento il 
PROF. 
Salvatore Sustersic 
Bruno 


Lo ricordano con affetto la mo- 


glie ANNAMARIA, il figlio 


PAOLO e le congiunte famiglie 
DE ANTONELLIS, MIRA- 
BELLA-ROBERTI e SALVA- 
DOR. E 

Si ringraziano il Primario prof. 
D’AGNOLO e il personale me- 
dico e paramedico della IIT Me- 
dica per la premurosa assisten- 
za. 

Un commosso ringraziamento 
alla cara dottoressa LEDA 
MARTINI che l’ha seguito con 
tanta competenza, affetto e de- 
dizione. 

I funerali seguiranno sabato 6 
maggio alle ore 1] dalla Cappel- 
la di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1989 


La famiglia SODARO parteci- 
pa con grande tristezza al grave 
lutto. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipa al lutto l'ing. BAT- 
TARA e famiglia. 


Trieste, 4 maggio 1989 


FRANCESCO, STEFANO e 
ROBERTO si stringono a 
PAOLO offrendo commossi 
una preghiera. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Il Consiglio di Istituto, il presi- 
de, il personale docente e.non 
docente, gli studenti tutti dell’I- 
stituto Nautico partecipano con 
profondo dolore alla scomparsa 
del 


PROF, 
Salvatore Sustersic 


che per un trentennio si è prodi- 
gato nell’insegnamento con 
passione, competenza e intelli- 
genza. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto per la per- 
dita dell’amico: ANNA MA- 
RIA e CESARE GIALDINI. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Sono affettuosamente vicini ad 
ANNAMARIA e PAOLO: 
EDDA e CARLO CORBATO. 


Trieste, 4 maggio 1989 


GIORGIO, LEDA ed ELVI- 
NA sono affettuosamente vicini 
ad ANNAMARIA e PAOLO. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Si associano al dolore della fa- 
miglia la Presidenza, i Docenti e 
gli Studenti del Liceo «PE- 
TRARCA». 


Trieste, 4 maggio 1989 


Li 


E? mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Valerio Savarin 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie VALERIA, la figlia TA- 
NIA con il marito GIORGIO, il 
fratello EDDI'è famiglia, le co- 
gnate e i parenti tutti. 3 
Un grazie particolare al medico 
curante dott. GIORGIO PRE- 
SCA. L 

I funerali avranno luogo oggi 4 
maggio a partire dalla Cappella 
del Cimitero di Capodistria alle 
ore 16.30. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Si associa al lutto: 
— LELIA SERGAS 


Trieste, 4 maggio 1989 


LI 


Si è spenta improvvisamente 


Nedda Pecar in Pacor 


Costernati ne danno il triste an- 
nuncio il marito MASSIMO, il 
figlio ANDREA, il fratello 
EGIDIO, la nipote ERICA e 
parenti tutti. ; 

I funerali avranno luogo oggi 4 
maggio alle ore 12 dalla Cappel- 
la dell’ospedale Maggiore per 
San Dorligo della Valle. 


Trieste, 4maggio 1989 


Si associa al lutto la famiglia 
ADRIANO CAVALIERO. 


Trieste, 4 maggio 1989 

TERESA, STANISLAO, 
FRANCESCO e DARIO 
SUKLANe tutti i familiari par- 


tecipano la scomparsa avvenuta 
a Sydney di 


Giovanni Suklan 


Trieste-Sydney, 
4 maggio 1989 


Le zie ANNA e IDA con i figli 
FRANCO, LOREDANA, 
GUERRINA, PIA, DINO, 
FABIO, ELSA e ORIELLA 
partecipano al dolore per la 
scomparsa del caro 


Felice Reia è 


Ronchi dei Legionari-Toronto, 
4 maggio 1989 


II ANNIVERSARIO 


Luigi Merlak 
{Giutti) 
La sorella Lo ricorda con im- 
mutato affetto. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Li 


Dopo una vita dedicata al lavo- 
ro e alla famiglia ci ha lasciati 


Giovanni Leone 
(Nino) 


Lo annunciano con dolore la 
moglie GRAZIELLA, i figli 
ANNAMARIA e RUGGERO, 
il genero ENZO, la nuora ELI- 
SABETTA, la sorella LINA 
con i figli GIORDANO e ANY 
con le rispettive famiglie, i co- 
gnati e le cognate. 

Un ringraziamento vada al pri- 
mario e al personale medico e 
paramedico del reparto di riani- 
mazione dell’ospedale Maggio- 
re per la gentilezza e le cure pre- 
state al nostro caro, in partico- 
lare agli agenti di pubblica sicu- 
rezza del commissariato di 
Muggia che prestarono i primi 
soccorsi. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via della Pietà per il 
Duomo di Muggia. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Ciao 

nonno 
MARTINA. 
Muggia, 4 maggio 1989 


Partecipano gli ex colleghi: 
— de LINDEMANN 

— CANDUSIO 

— MICHELAZZI 

— BRIVONESE 

— KOBAU 

— SPARAGNA 


Muggia, 4 maggio 1989 


Si associa al lutto NONNA OT- 
TILIA. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Si‘associa al lutto famiglia AR- 
RIGO VIEZZOLI. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto i consuoce- 
ri FRANCESCO e ANTONIA 
ASCIANO (da Ostuni) e LAU- 
RA VIEZZOLI con il figlio DI- 
NO. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Partecipano famiglie STRADI, 
PASTROVICCHIO. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Si associa al lutto famiglia LUI- 
GI COLOMBAN con BRU-‘ 
NA, GRAZIA e ANTONEL- 
LA. 


Muggia, 4 maggio 1989 


Partecipa al dolore di GRA- 
ZIELLA e famiglia l’amico FA= 
BIO. 

Trieste, 4 maggio 1989 


LI 


Vi ringrazio di essere esistiti. 
Ciao Vecchietto mio l’hai rag- 
giunta in Cielo. 

Con immenso affetto annuncia- 
no la scomparsa di 


Ettore Oplanich 


la figlia SILVIA con OTTA- 
VIO, ESILDE e l’adorato nipo- 
te FABRIZIO. 

I funerali seguiranno sabato 6 
alle ore 10.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1989 


Nonno 


Ettore 


Ti ricorderemo sempre: 
— LAURA, ELVIO, LUCA, 
MARCO 


Trieste, 4 maggio 1989 


La compagnia BULLI e PUPE 
si associa al lutto. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Li 


Il 30 aprile è mancata la mia 
adorata mamma 


Maria Cossetto 
ved. Declich 


Lo annunciano con immenso 
dolore la figlia LILIANA, il 
fratello GIOVANNI e famiglia 
(assenti), la nipote RINA, il cu- 
gino GUERRINO DECLICH 
e famiglia. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1989 
ee | 


Si associano al lutto per la 
scomparsa di 


Anna Paladin 


ved. Ralza 


famiglie CHIMENTI, SFER- 
CO, MAGNAN. 


Trieste, 4 maggio 1989 


RINGRAZIAMENTO 
I familiari di 


Basilia Collarig 
ved, Grudina 


ringraziano sentitamente tutti 
coloro che in vario modo hanno 
partecipato al loro dolore. 


Gorizia-Dolegna del Collio, 


.| 4maggio 1989 


nnt 
X ANNIVERSARIO. 


Nicoletta Rumen 
I familiari La ricordano. 


Trieste, 4 maggio 1989 
ISTINTI IT I e R 


t 


E° mancato alla vita, all’arte, al- 
la nostra stima e affetto il 


MAESTRO 
Mariano Gerne 


artista valente e raro 


Un pensiero grato al personale 
dell’I.T.I.S. che ha sempre se- 
guito il Caro Estinto con uma- 
nità. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
corrente alle ore 12.15 dalla 
Cappella di via Pietà per la 
Chiesa di Servola. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Lo ricordano con rimpianto: 
ELIGIO DERCAR, UGO CA- 
RA’, LIVIO ROSIGNANO, 
MARINO SORMANI, GIAN- 
NI BRUMATTI, PINO FER- 
FOGLIA, EDORDO DEVET- 
TA, IRENEO RAVALICO, 
MARINO CASSETTI, OTTA- 
VIO BOMBEN, PAOLO SU- 
SMEL, VINCENZO CIAN- 
GIOLO, MARIO VELLICH, 
PINO CALLEA, ALDO SCA- 
BAR, FULVIO BANDI, 
CLAUDIO MARANZANA. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto: PAOLO e 
CLELIA MARANI, LAURA 
MILIA, LALLA COLONI, 
EMIDIO EREDITA”, CAR- 
MELO VRANICH, LICIA e 
AMEDEO ASTORI, ARIEL- 
LA e GIANNI, VLADIMIRO 
MILETTI, PINO POZAR, 
GIORGIO CATALAN. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Il SINDACATO REGIONA- 
LE ARTISTI annuncia con do- 
lore la scomparsa di uno dei 
suoi artisti migliori 

Mariano Cerne 


scultore 


Trieste, 4 maggio 1989 


Gli Artisti del Circolo PRO- 
TEO HIRST ricordano l’Ami- 
co. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto le cugine 
MARIA e AMELIA. 


Trieste, 4 maggio 1989 


LI 


Il giorno 30 aprile è mancato 
improvvisamente all’affetto dei 
suoi cari, il nostro amato 


Luciano Gellalia 


Ne danno il doloroso annuncio 
la moglie ERMINIA, le figlie 
PATRIZIA, DONATELLA 
con FRANCO, le nipotine SA- 
MANTHA e ALEXIA, i co- 
gnati ADA ed EMILIO e pa- 
renti tutti. 

Un sentito ringraziamento al 
dott. POZZATO, al dott. FLO- 
RIDAN, alla Patologia Medica 
calla Banca del Sangue. 

I funerali seguiranno domani 
venerdì alle ore 10.45 dalia Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al grande dolore 

della cara DONATELLA e del- 

la sua famiglia: 

— LIDIA, SUSANNA ed EN- 
ZO BARBARINO 


Trieste, 4 maggio 1989 


Li 


Il giorno 2 maggio il Signore ha 
chiamato a sela buona 


Gisella Benevol 


Lo annunciano la sorella ADA, 
il fratello VITTORIO e i nipoti 
ALDO, LAURA, BRUNO, 
ELIO, ALBERTO, MARIUC- 
CIA e DANILA con i familiari 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
maggio alle ore 9 dalla Cappella 
dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Li 


Il 3 corrente è mancato all’affet- 
to dei suoi cari 


Nicolo Deponte 


Ne danno il triste annuncio la 
moglie, le figlie, i nipoti, i fratel 
li, la sorella, icognati ei generi. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
corrente mese alle ore 12.15 
partendo dalla Cappella di via © 
Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1989 


t 


Si è spenta la nostra cara 


Maria Serasin 
ved, Mosetti 


Lo annunciano i figli FRAN- 
CESCO e MARIA e i parenti 
tutti. 

I funerali seguiranno venerdì 5 
alle ore 11.30 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 maggio 1989 
fron rete rn erre 


4.5.1979 4.5.1989 


Paolo Nezzo 
I familiari Lo ricordano. 


Trieste, 4 maggio 1989 
ZIE SIETE DINI 


II ANNIVERSARIO 


Giuseppe Pocusta” 


La moglie ALMA, figli, nipoti 
Lo ricordano con amore. 


Trieste, 4 maggio 1989 


TT cugine 


ij 


Circondato dall’amore di tutti i } 


suoi cari è mancato a Milano il 
30. aprile 1989 il nostro amato 


Nino Lella 


L’inconsolabile moglie GINA 
con i figli LUIGI e ANGELA, 
la madre e il padre, il fratelli PI- 
NO, MICHELE, la sorella TI- 
TINA e famiglia, i suoceri, i co- 
gnati FRANCO VURCHIO e: 
famiglia, SERGIO FILIPPINI 
e famiglia. 

Si ringrazia il primario prof. 
CATIN con'tutta l'équipe me- 
dica e infermieristica della clini- 
ca medica universitaria dell’o- 
spedale di Cattinara. 

I funerali seguiranno venerdì al- 
le ore 12.30 dalla Cappella del 
cimitero di S. Anna. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Addolorati partecipano LU- 
CIAMARTA col marito RAI- 
MONDO de NARDO. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano addolorati: LAU- 


RA e familiari. 
Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano al lutto: VUR- 
CHIO ENZO, MILENA, RO- 
BY. 


Trieste, 4 maggio 1989 


i 


I} giorno 30 aprile si è spenta se- 


renamente 


Antonia lelusig 
ved. Starz 


Ne danno il doloroso annuncio 
la figlia PIA, il genero MARIO 
DELPIN, la cognata PAOLA e 
i nipoti tutti. 

Il funerale avrà luogo venerdì 5 
maggio alle ore 11 dalla Cappel- 


la di via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1989 


È 


E? mancata improvvisamente 
all’affetto dei suoi cari 


Rosa Grasti 
ved. Derin 


Ne danno il triste annuncio la 
figlia, i figli, il genero, le nuore, i 
nipoti e parenti tutti. 

I funerali seguiranno domani 


alle ore 10:15 dalla Cappella di” 


via Pietà. 


Trieste, 4 maggio 1989 > 


Ì 


E° mancato all’affetto dei suoi * 


cari 


Marino Gurtner 


Ne danno il triste annuncio la: 
moglie MARIA, cognati AL- 
DO, ELDA, la sorella BRU- 
NA, i nipoti MARISA e LIVIO 
e parenti tutti. 

I funerali avranno luogo ve- 
nerdì alle ore 12.30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 maggio 1989, 


t 


E° mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Vitaliano Rocca 


pensionato FFSS 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli, generi, nipoti e pronipoti. 

I funerali avranno luogo doma- 
ni 5 maggio alle ore 12 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 4 maggio 1989 
____=———_—__z 
I Medici e il Personale Parame- 
dico dei Reparti Chirurgia, 
Anestesia, Rianimazione e Sala 
Operatoria dell'Ospedale In- 
fantile partecipano sentitamen- 
te al dolore del dott. EBERAR- 
DO CHIELLA e famiglia per la 
perdita della madre 


Miranda Luschi 
ved. Chiella 


Trieste, 4 maggio 1989 


Partecipano le famiglie KO- 
LER ALBINO, MONTEC- 
CHIA, RASMAN, GHERAR- 
DI EUGENIO, MARIA e 
GAETANO, VIGENTINI 
ITALICO, SEGHINI EMY e 
OFELIA. 


Trieste, 4 maggio 1989 


Ti sono tanto vicino EBERAR- 
DO: GLAUCO VIGENTINI. 


Trieste, 4 maggio 1989 
V ANNIVERSARIO 


AVVOCATO 
Bruno Severi 


Lo ricorda con amore 
la famiglia 


Trieste, 4 maggio 1989 
ped ce ||) 


SSA 


e e ng 


Bush: negoziati subito no, ma... 


Se ne potrà discutere se la trattativa di Vienna sulle armi convenzionali avrà fatto «progressi» 


EST-OVEST /STATI UNITI 


O.K. al grano ai russi 
La vendita beneficerà di sussidi 


WASHINGTON — ll Presidente americano George Bush 
ha approvato ieri i sussidi per la vendita di un milione e 
mezzo di tonnellate di grano all'Unione Sovietica. La 
decisione, annunciata con un breve comunicato dopo 
che all'interno dell’amministrazione si erano prodotte 
divisioni sull'argomento, accoglie per metà il program- 
ma di incentivi proposto dal dipartimento per l’agricol- 
tura e appoggiato dai rappresentanti degli stati agricoli 


al congresso. 


E’ la prima volta che Bush, contrario per principio ai 
sussidi, si avvale della legge del 1985 sulle esportazio- 
ni, che prevede incentivi per contribuire a rendere com- 


petit 
nazionali. 


i prodotti agricoli statunitensi sui mercati inter- 


L'annuncio è giunto dopo che esponenti di primo piano 
del partito repubblicano avevano chiesto in un incontro 
con Bush di approvare il provvedimento e dopo un'atte- 
sa giustificata con la necessità di rivedere l'impatto del 
programma sul bilancio e l'insieme delle relazioni ame- 
ricane con l'Unione Sovietica. 

Sempre per quanto concerne la politica estera, il Presi- 
dente George Bush ha concluso l’approfondita revisio- 
ne di questo settore, avviata dopo il suo insediamento 
alla Casa Bianca a gennaio e ne illustrerà i risultati nel 
corso di una serie di conferenze universitarie che terrà 
questo mese. Lo ha annunciato il suo portavoce, Malin 
Fitzwater, precisando che ci saranno alcune novità ma 
non molte. «Fondamentalmente ne emergerà la visione 
di Bush sul mondo e sul ruolo degli Stati Uniti inesso e il 
nostro atteggiamento verso gli altri Paesi», ha spiegato 
Fitzwater. «Ci saranno alcune differenze rispetto alla 
politica attuale anche se l'impostazione generale non 


sarà troppo diversa». 


EST-OVEST /NATO 


Intervento olandese 
Il premier Lubbers incontra Kohl 


BONN — Dopo aver ri- 
messo nelle mani della 
Regina Beatrice le proprie 
dimissioni dall’incarico, il 
primo ministro olandese, 
Ruud Lubbers si è incon- 
trato a Bonn con il cancel- 
liere della Germania fede- 
rale Helmut Kohl nel ten- 
tativo di trovare una solu- 
zione alla questione dei 
missili nucleari a breve 
gittata «Lance». Nei giorni 
scorsi, prima di essere co- 
stretto alle dimissioni, 
Lubbers si era schierato a 
favore della tesi degli Stati 
Uniti, che. vogliono l’am- 
modernamento dei missili 
nulceari tattici per garan- 
tire le difese Nato in Euro- 
pa da un attacco sovietico 
con armi canvenzionali 
(campo in cui il Patto di 
Varsavia ha una netta su- 
periorità). Ma Lubbers si 
era anche detto disposto a 
tentare una mediazione 
con la Germania Federa- 
le, che ospita la maggior 
parte dei «Lance» e vor- 
rebbe vederli, piuttosto 
che ammodernati e dotati 
di una gittata maggiore, 


oggetto di nuove trattative 
tra i due blocchi. 

Lubbers ha deciso di pro- 
seguire la mediazione an- 
che in considerazione de- 
gli ultimi segnali giunti da- 
gli Stati Uniti nella direzio- 
ne di un compromesso: 
conferma della disponibi- 
lità a unire l’ammoderna- 
mento dei «Lance» a forti 
riduzioni nel numero delle. 
testate nucleari della Nato 
in Europa, sottolineatura 
della disponibilità a nego- 
ziare anche sui missili a 
breve gittata, per ridurne 
il numero. ma non fino a 


- zero, in collegamento coi 


negoziati sulle forze con- 
venzionali. Sulle prospet- 
tive di ammodernamento 
è stato raggiunto, su ri- 
chiesta tedesca, un con- 
senso di fatto a non pren- 
dere decisioni prima di un 
paio d'anni, cioè non pri- 
ma delle elezioni legislati- 
ve in Germania. ll punto 
più difficile da risolvere, 
viene fatto osservare al- 
l'Aia, rimane-la risposta 
da dare ai Paesi dell'Est 
sulle trattative. 
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Dal corrispondente 
Cesare De Carlo 


WASHINGTON — L'ammini- 
strazione Bush si dice «fles- 
sibile» sulle modalità e la mi- 
sura del riammodernamento 
dei missili tattici in Europa. E 
invece «flessibile» nelle pro- 
spettive a breve scadenza. 
Non a una terza opzione ze- 
ro, dopo quelle sui missili a 
corto e medio reaggio. No a 
un'Europa denuclearizzata. 
Trattative con l’Urss. (sui 
missili tattici) potranno esse- 
re allacciate solo se a Vien- 
na, dove si negoziano da 
quattordici anni riduzioni 
nelle forze convenzionali, 
russi e americani avranno 
fatto «significativi progres- 
si». 

Le precisazioni sono della 
Casa Bianca. La prima, quel- 
la sul doppio no, all'opzione 
zero e alla denuclearizzazio- 
ne dell’Europa, è di Marlin 
Fitzwater, il portavoce del 
Presidente George Bush. La 
seconda, sul legame missili- 
truppe, è di una fonte ufficia- 
le ma vincolata all’anonimi- 
tà. 

Gli Stati Uniti sono quindi di- 
sposti a tagliare il numero 
dei nuovi «Lance», ma non 
sono disposti al negoziato 
nelle attuali condizioni di in- 
feriorità. | «Lance» atomici 
sono previsti per la Germa- 
nia Federale, non per altri 
paesi Nato. La loro limitata 
gittata (120 chilometri gli at- 
tuali, 450 chilometri quelli 
della nuova generazione) ne 
renderebbe inutile l’installa- 
zione in Italiao in Olanda. 

La Casa Bianca ha reagito 
ieri sera con palese irritazio- 
ne a un'intervista pubblicata 
dal «New York Times». Nel- 
l'intervista. Paul Nitze, capo 
negoziatore sui missili sotto 
Reagan, criticava aspramen- 
te il Presidente Bush. A suo 
parere è sbagliato non scen- 
dere a negoziati diretti con i 
sovietici anche sui missili 
tattici, perché i sovietici ne 
hanno un numero quattordici 
volte superiore. 

La fonte della Casa Bianca 
ha respinto il suggerimento 
di Nitze. Ha anzi espresso 
critiche all'accordo fra Rea- 
gan e Gorbacev del dicem- 
bre 1987. Eliminare tutti gli 
euromissili è stato un errore 
di cui oggi si pagano le con- 
seguenze, perché «espone 
la sola Germania al rischio 
di un conflitto nucleare in Eu- 
ropa». 

E' la prima volta che la stra- 
tegia nazionale di Reagan ri- 
ceve negativi commenti da 
una fonte ufficiale della Casa 
Bianca. ; 


Esteri 
EST-OVEST /LA QUESTIONE DEI MISSILI NATO A CORTO RAGGIO 


og ; 


ua 


Lo storico taglio del filo spinato della cortina di ferro, al confine tra Austria e Ungheria, eseguito dai soldati 
magiari nell’immagine di Giovanni Montenero. 


EST-OVEST / INCONTRI MILITARI AL VERTICE 
Capo della «Bundeswehr» in Urss 


Accuse Usa: la Germania vende armi e tecnologie all’Est 


BONN — Il capo di stato maggiore delia 
Bundeswehr,, l'esercito della Repubblica 
federale tedesca, l'ammiraglio Dieter Wel- 
lershoff, è partito ieri per Mosca, per una 
visita ufficiale di tre giorni nell'Unione So- 
vietica. E' la prima volta che un esponente 
delle forze armate della Germania Occi- 
dentale di così alto grado visita l'Unione 
Sovietica. Il viaggio di Wellershoff in Urss 
fu concordato nell’ottobre scorso in occa- 


sione della visita, anche questa una prima. 


assoluta, che l’allora ministro della Difesa 
tedesco Rupert Scholz fece a Mosca in 
compagnia del'cancelliere federale Hel- 
mut Kohl, ed avviene su invito del capo di 
stato maggiore generale delle forze arma- 
te sovietiche, Mikhail Moisseiev. Un paio 
di mesi fa alcuni commentatori tedeschi 
espressero dubbi sull'opportunità di con- 
fermare la missione di Wellershoff a Mo- 
sca in seguito alla diffusione di informa- 
zioni secondo cui, in un testo di direttive 
alle forze armate tedesche, il capo di stato 
maggiore generale aveva mostrato di non 
nutrire soverchia fiducia nelle possibilità 
di un'evoluzione del rapporto Est-Ovestin 
senso distensivo. Prima di partire, Wel- 
lershoff ha dichiarato in un’intervista di 
voler affrontare il colloquio con gli ospiti 
sovietici in maniera franca, però cercando 
di contribuire allo smantellamento dell’at- 
mosfera di sfiducia tra Est ed Ovest. 


Intanto a Washington uno dei collaboratori 
dell’ex-presidente americano: Ronald 
Reagan ha affermato che gli Stati Uniti so- 
no intervenuti «centinaia di volte» negli ul- 
timi anni per bloccare forniture di materia- 
le bellico da parte della Germania federa- 
le ai Paesi comunisti e del Terzo mondo, 
ma che le loro proteste sono sempre rima- 
Ste inascoltatate. In una testimonianza da- 
vanti a una commissione del Senato, l'ex- 
Viceministro della Difesa Richard Perle ha 
affermato che vari Paesi occidentali, e in 
particolare la Germania, hanno venduto 
sia all'Unione Sovietica e ai suoi alleati, 
sia al Pakistan, alla Libia, alla Siria e'all’I- 
raq attrezzature e tecnologie che potreb- 
bero essere usate per la produzione di 
missili, armi nucleari, armi chimiche e ar- 
mi biologiche. 

Nonostante i «dissapori» in ambito Nato, 
sottomarini tedeschi torneranno a pattu- 
gliare l'Atlantico per la prima volta dalla 
seconda guerra mondiale: lo afferma una 
rivista inglese specializzata. Il governo di 
Bonn, d'accordo con i vertici dell’alleanza 
potrebbe mandare in Atlantico, a partiere 
dal 1995, i nuovi sottomarini «tipo 212», 
forniti di un inedito modello di sonar al 
traino. Fino ad ora l’attività dei sottomarini 
tedesco occidentali è stata limitata al Bal- 
tico exal Mare del Nord. 


EST-OVEST 
I MeDonald 


a Mosca 


MOSCA Sorgerà sulla 
centralissima via Gorky 
di Mosca il primo fast 
food sovietico: lo ha an- 
nunciato la McDonald, 
precisando che il locale 
aprirà i battenti. entro. 
l’anno, e sarà il più gran- 
de del mondo. Con i suoi 
860 posti a sedere, fra 
dentro e fuori, e i 400 di- 
pendenti, tutti di nazio- 
nalità sovietica, il fast 


food potrà sfornare tra i. 
12 mila e i. 15 mila pasti 
al giorno: il sapore degli 
hamburger, assicura la 
multinazionale del pani- 
no, sarà lo stesso che a 


New York. Se l'affare 
avrà successo (come tut- 
to lascia ritenere), entro 
qualche mese al locale 
della via Gorky si affian- 
cheranno altri venti fast 
food, nei quali, come 
scriveva con toni ammi- 
rati la «Pravda» qualche | 
settimana fa, sarà possi- 
bile «fare l'ordinazione e 
In capo a qualche minuto 
avere davanti cibi appe- 
titosi». ti 


Giovedì 4 maggio 1989) _ 


EST-OVEST [LA CORTINA 
Paura in Occidente 


Si teme l’invasione dei rifugiati 


Dall’inviato 
Paolo Rumiz 


VIENNA — La cortina di 
ferro va in pezzi, ma a es- 
sere inquieta è più l’Au- 
stria che l'Ungheria. Fino- 
ra il muro della vergogna, 
la doppia barriera di filo 
spinato aveva fermato de- 
cine di migliaia di profughi 
in fuga dall'inferno bulga- 
ro e romeno: ora cosa ac- 
cadrà? L’Ungheria non si 
trasformerà in un gigante- 
sco, destabilizzante tram- 
polino di disperati in cerca 
di lavoro e protezione ver- 
so Occidente? E l’Austria 
stessa non rischierà di 
trasformarsi suo malgra- 
do in una breccia attraver- 
so un altro muro, quello 
dell’Europa comunitaria 
del Novantadue? 
E’ un fatto che non una do- 
manda sui rischi per Gor- 
bacev, ma decine di do- 
mande sui rischi per Vien- 
na e la Cee siano partite 
dalla stampa occidentale 
alla conferenza di Hegye- 
salom. E’ un fatto che sui 
giornali austriaci e tede- 
schi di ieri, accanto al 
plauso per la caduta della 
storica barriera, compaia- 
. no numerosi articoli nei 
quali ci si chiede: «e ades- 
s0?». Ed è altrettanto un 
fatto che, proprio per ave- 
re una risposta a questa 
domanda, il ministro degli 
esteri austriaco Alois 
Mock abbia preso contatto 
*col collega magiaro Peter 
Varkony. 
Lo storico 2 maggio 1989 
rivela una realtà inquie- 
tante: che la cortina nei 
suoi ultimi anni di inutile 
sopravvivenza era diven- 
. tata più una barriera pro- 
tettiva per l'Austria che 
una prigione per l’Unghe- 
ria. E che ora l'Europa oc- 
cidentale si trova nuda, 
senza più alibi, di fronte ai 
parenti poveri dell'Est. 
«Per anni —sottolinea l’E- 
conomist — l'Ovest ha 
chiesto ai governi dell'Est 
di dare alla gente libertà 
di espatrio. Eora? Ora che 
Polonia e Ungheria hanno 
allentato la briglia, le code 
degradanti non si vedono 
più per i visti d'uscita, ma 
per quelli di entrata, alle 


LA GRAN BRETAGNA RICORDA IL 3 MAGGIO ’79, QUANDO LA THATCHER DIVENNE PREMIER 


Maggie, i suoi primi dieci anni 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA — Il decimo anni- 
versario dell'era Thatcher 
viene celebrato con un flori- 
legio di libri, analisi, bilanci 
e previsioni che tendono a 
stabilire se l'avvento della 
«Lady di ferro» al potere sia 
stato un bene o un;:male per 
la nazione britannica. Le le- 
zioni politiche del 3 maggio 
1979 affidarono per la prima 
volta la guida del governo 
. londinese a una donna, che 
diventò automaticamente il 
contraltare della sovrana re- 
gnante: la cosiddetta «se- 
conda regina d’Inghilterra». 
Questo appellativo potrebbe 
sembrare arbitrario ma tutte 
le decisioni che incideranno 
sul futuro degli inglesi ven- 
gono prese a Downing Street 
e non a Buckingham Palace. 
A Maggie tocca non solo l'ar- 
duo compito di legifare ma 
perfino la facoltà di stabilire 
se un viaggio di Elisabetta Il 
all'estero sia politicamente 
opportuno in determinate 
circostanze (come è stato di- 
mostrato dalle recenti pole- 
miche sulla progettata visita 
reale nell'Unione Soviética, 
che avverrà probabilmente 
nel 1991). 
La storica data di dieci anni 
or sono ha segnato una svol- 
ta le cui conseguenze saran- 
no avvertite in questo paese 
e nell’intera Europa anche 
nel prossimo secolo. Nessu- 
no può negare che il thatche- 
rismo abbia sovvertito le re- 
gole e le strutture di una so- 
cietà che fino allo scorso de- 
cennio si ostinava a preclu- 
dere l'ingresso delle donne 
nei suoi clubs più prestigiosi 
e praticava la segregazione 
sessuale in alcune delle più 
famose università. La rivolu- 
zione pacifista intrapresa 


dalla figlia di un droghiere di 
Grantham (la piccola città 
del Lincolnshire dove nac- 
que il 13 ottobre 1925) ha da- 
to un impulso senza prece- 
denti all'iniziativa privata ac- 
crescendo notevolmente il 
numero dei piccoli azionisti, 
dei piccoli imprenditori, dei 
proprietari di abitazioni pri- 
vate, e riducendo al tempo 
stesso il numero delle indu- 
strie nazionalizzate e l'arro- 
ganza dei sindacati che un 
tempo dominavano incontra- 
stati il mercato britannico 
della manodopera. Gli iscritti 
alle «Trade Unions», che 
erano più di 11 milioni sotto 
gli ultimi governi laboristi 
presieduti da Wilson e da 
Callaghan, sono oggi meno 
di 10 milioni, vale a dire il 22 
per cento dell’elettorato con 
un calo dell’8 per cento ri- 
spetto all'epoca pre-thatche- 
riana. | possessori di titoli 
azionari sono aumentati nel 


Margaret Thatcher a bordo di un carroarmato: una significativa immagine del 
periodo delle Falkland, quando la «lady di ferro» dimostrò tutta la sua 


frattempo dal 7 al 22 per cen- 
to, come riferisce una recen- 
tissima inchiesta demosco- 
pica. Il capitalismo popolare 
che si va delineando in Gran 
Bretagna può piacere o non 
piacere, e indubbiamente ha 
pecche da correggere o la- 
cune da colmare. Ma è un 
fatto che la potente categoria 
dei minatori ha tentato inva- 
no di abbattere il governo 
Thatcher dopo essere riusci- 
ta a determinare la caduta 
del precedente governo con- 
servatore presieduto da 
Heath. La legislazione anti- 
scioperi impedisce oggi le 
astensioni dal lavoro che ab- 
biano motivazioni politiche e 
che non siano precedute da 
un voto libero e segreto di 
coloro che sono chiamati a 
parteciparvi. Tagliando gli 
artigli all'estremismo sinda- 
calista la Thatcher non ha 
certamente annullato le ver- 


determinazione. 


tenze di carattere salariale 
ma le ha riportate nel loro al- 
veo naturale che è quello 
delle dispute di natura con- 
trattuale. La vicenda dei por- 
tuali registrata nei giorni 
scorsi è significativa. Molti di 
loro avrebbero voluto pro- 
clamare uno sciopero nazio- 
nale senza ricorrere al bal- 
lottaggio preliminare, in se- 
gno di protesta contro il pro- 
getto di legge che revocherà 
la garanzia del lavoro.a vita. 
Il leader del sindacato nazio- 
nale dei trasporti è dovuto 
intervenire per richiamare 
tutti gli iscritti al rispetto del- 
le regole, ricordando che la 
magistratura ha oggi la fa- 
coltà di sequestrare l’intero 
patrimonio delle «Unions» 
che agiscano illegalmente. 

Questi pochi cenni bastano 
per spiegare che l’Inghilter- 


ra ha cambiato faccia dal 
punto di vista politico nell’ul- 
timo decennio. Salutata da 
numerosi editorialisti inglesi 


;@ stranieri nel maggio 1979 


come un fenomeno passeg- 
gero, la Thatcher ha già vinto 
tre elezioni consecutive e si 
proclama intenzionata a bat- 
tere il primato assoluto della 
più lunga permanenza in ca- 
rica che toccò lo scorso se- 
colo a Lord Liverpool, pre- 
mier conservatore dal. 9 giu- 
gno 1812 al 12 aprile 1827. 
Per il momento lei deve ac- 
contentarsi della premiers- 
hip più longeva di questo se- 
colo, un record meritevole 
del massimo rispetto consi- 
derando che tra i suoi prede- 
cessori vi furono statisti del- 
la tempra di Churchill, Eden, 
Macmillan e Attlee. 

In una delle ultime interviste 
Maggie ha fatto intendere di 


essere disposta a passare la 
mano appena emergerà il 
personaggio idoneo a racco- 
gliere la sua successione: un 
personaggio mitico, che lei 
vorrebbe conforme alla pro” 
pria immagine. Definita 20° 
centratrice dai suoi seguaci 
e dispotica dagli avversari, 
la «lady di fefro» si è dimo- 
strata indubbiamente meri- 
tevole di questo nomignolo 
che le fu appioppato dalla 
propaganda moscovita e che 
ora gli stessi sovietici hanno 
accantonato dopo le festose 
accoglienze da lei riservate 
a Garbacev. Ha sempre so- 
stenuto che. con i paesi co- 
munisti bisogna trattare da 


posizioni di forza e continua : 


a invocare la modernizzazio- 


ne delle armi tattiche nuclea- | 


ri della Nato mentre il desti- 
no della «perestroyka» rima- 


ne ‘incerto. Si dimostrò in- 
flessibile verso‘i nemici 
esterni durante la vittoriosa 
guerra delle Falkland quan- 
do mandò la «task force» a 
riconquistare l'arcipelago 
conteso che era stato occu- 
pato di sorpresa dalle forze 
argentine. In seno alla C0- 
munità europea fa da bastian 
contrario avversando l’unio- 
ne monetaria e tutte le inizia- 
tive d'integrazione economi- 
ca che a suo parere potreb- 
bero mettere in pericolo l’au- 
tonomia decisionale di Lon- 
dra. Ha litigato aspramente 
con i partner del Mec per ri- 
durre le sovvenzioni agrico- 
le e per ricavare maggio”! 
benefici dalla politica re9!9" 
nale, ma proclama di voler 
intensificare la cooPerazio- 
ne continentale nelle crocia- 
te contro la droga © Îl terrori- 
smo. i 

Rimanendo Pericolosamen- 
te in bilico tra i richiami del- 
l'Europa € ! tradizionali vin- 
coli del Commonwealth sta 
conducendo una politica 
estera che le fa correre il ri- 
schio di trovare più avversa- 
ri che amici da una parte e 
dall'altra. Ma è battagliera 
per natura e non rifugge né 
dai conflitti esterni né dalle 
polemiche interne, anche se 
non va a cercarseli delibera- 
tamente. Le piace ricordare 
una massima della regina 
Vittoria: «Per noi la possibili- 
tà del fallimento non esiste». 
E' riuscita a contenere la di- 
soccupazione, che aveva su- 
perato i. tre milioni di unità, 
ma deve continuare a batter- 
si contro le ricorrenti impen- 
nate dell’inflazione. Il suo 
credo economico può essre 
riassunto in poche frasi che 
ha pronunciato in varie occa- 
sioni: «Il profitto non è una 
parola sporca»; «Nessuno ri- 
corderebbe oggi il buon sa- 


ambasciate dei Paesi oc- 
cidentali preoccupati di 
un'alluvione di immigra- 
ti». “i 
Quando il numero dei rifu-" 
giati era ancora piccolo, e 
il rischio di persecuzione 
oltrecortina era. ovunque 
grave, era più facile per i 
cittadini dell’Est restare 
all’Ovest come rifugiati. 
Oggi che polacchi, unghe- 
resi, insieme a romeni e 
bulgari bussano per cer- 
car lavoro, l'accoglienza 
si fa più tiepida, mentre în 
Francia, inisvizzera e Au- 
stria la xenofobia aumen- 
ta, e Sacharov da Mosca 
fustiga l'Occidente per le 
troppe porte chiuse trova- 
te dai «refuznik». L'abbat- 
timento del muro sembra 
insomma assai più una 
sfida per Bruxelles che un 
timore per Gorbacev. 

I magiari si sprecano in 
assicurazioni nei confron- | +. 
ti di Vienna: la sovranità 
austriaca non sarà tocca- ? 
ta. «Siamo consci che 
l'abbattimento di questa. 
cortina comporterà più la- 
voro per noi — ha detto a 
Hegyesalom l’alto ufficia- 
leche sovrintende allo 
smantellamento — ma noi 
faremo la nostra parte nel 
migliore dei modi». E' sta- 
to quanto meno singolare 
sentire un poliziotto co- 
munista rassicurare i ca- 
pitalisti sull’efficacia della 
sua funzione di guardia- 
no. 

Ma il 2 maggio ha sancito 
anche un altro, storico ri- 
baltamento di certezze. 
Disinnescando l’ultimo 
elemento di tensione fra 
Est e Ovest, lo smantella- 
mento: ha messo in.luce 
chela vera cortina di'terro* 
ai confini ungheresi é 
quella con un altro Paese 
comunista, la Romania. | 
La guerra fredda, il con- 
tenzioso sui diritti umani, 
oggi vive ancora, ma fra 
Budapest e Bucarest. Ed è 
un fatto che oggi vi siano 
più soldati, più polizia, più 
apparati di sicurezza alla 
frontiera romena che a 
quella austriaca. E che al- 
‘l’ungherese medio Otto 
‘d'’Absburgo piace più del 
compagno Ceausescu. 


iN N EE 


pina 


QI 


maritano se egli fosse stato 
dotato soltanto di buone in- 
tenzioni ma sprovvisto di de- 
naro»; «Non è riprovevole la 
creazione della ricchezza 
ma l'amore del peculio come 
fine a se stesso»; «Soltanto 

le imprese prospere posso- 
no distribuire riechezza». |. 
Palesa il suo disprezzo per 
tutti coloro che l’accusano di 
volere instaurare una:s°©! 
tà materialistica 4OPO averla 
sfidata a debellare la pover- 
tà. Vorrebbe ripartire il red- 
dito nazionale a seconda del 
benessere che ciascuna per: 
sona o categoria elargisce 
alla società. E ridiventa la fi- 
glia del droghiere quando 
ammonisce: «Lo Stato non 
deve mai spendere più di 
quello che incassa». Ispiran- 
dosi a questi criteri è riuscita 
a eliminare i debiti dell’era- 
rio verso l'estero e a compri- 
mere drasticamente la spe- 
sa pubblica. 

Ovviamente la sua politica 
non piace ai laboristi ed è 
contestata anche da quei 
«tories» che non approvano 
un monetarismo esasperato. 
Si tiene lontana dai circoli in- 
tellettuali che ricambiano. 
gratificandola di un malcela- 
to disprezzo. L’accusano di 
avere trascurato la promo- 
zione delle arti e di non colti- 
vare la musica classica, la 
pittura degli «Old Masters» e 
i buoni libri. Per divagarsi al- 
terna ia lettura di romanzetti 
popolari a quella degli incar- | 
tamenti governativi. In fondo 
è una monomaniaca della 
politica cui subordina anche | 
gli affetti familiari, assecon- 
data da un marito discreto, 
l'industriale Denis Thatcher | 
di cui è la seconda moglie, e. 
da due figli, Carol giornalista . 
e Mark residente negli Stati. 
Uniti. 
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Esteri 


TRAGICO ROGO IN SUD COREA 


Con i sei poliziotti Attentato a Gerusalemme 


bruciata la pace 


.. 


Poliziotti circondati dalle fiamme delle «molotov» 
lanciate dagli studenti. Una scena frequente negli 
ultimi giorni nella Corea del Sud dove gli scontri tra 


drammatici. 


CINA 


studenti e forze dell’ordine sono sempre più 


Riscendono in piazza 
Oggi «marcia storica» degli studenti 


PECHINO — «Domani faremo la storia: studenti marcia- 
mo insieme con le teste erette». Con queste parole un 
leader del movimento studentesco. dissidente, Wu'er 
Kaixi ha arringato ieri i compagni presso la normale di 
Pechino, dopo che le autorità avevano nuovamente re- 
spinto la richiesta di riconoscimento degli organismi in- 
dipendenti nati nelle università in concomitanza con le 
proteste dei giorni scorsi. «La protesta di domani dimo- 
strerà che la democrazia è entrata in nuova fase», ha 


dichiarato. 


Alla «marcia storica» indetta per oggi in piazza Tienan- 
men, divenuta ormai il ritrovo abituale dei dimostranti, 
parteciperanno gli studenti di 40 facoltà della capitale. A 
loro si uniranno i giovani giunti da fuori. Oggi scende- 
ranno in piazza anche una sessantina di giornalisti che 
hanno firmato una petizione contro la censura. A quanto 
hanno;fatto.sapere,.si riuniranno presso la sede dell'a- 


genzia Xinhua. 


Precedentemente il governo cinese aveva respinto tutte 
le richieste avanzate dal movimento di protesta degli 
studenti, accusandoli di lasciarsi manovrare da agitato- 
ri mossi da pregiudizi anticomunisti, e ha predisposto 
eccezionali misure di sicurezza per impedire le dimo- 
Strazioni preannunciate per Oggi, anniversario della pri- 
ma grande manifestazione studentesca cinese risalente 


a70 anni fa. 


«Dietro gli studenti si nasconde un gruppetto di persone 
che tentano di creare agitazioni sociali», ha detto il por- 
tavoce del governo, Yuan Mu, a una conferenza stampa 
trasmessa in parte per televisione. «Queste cercano di 
ottenere con i disordini obiettivi che non possono rag- 
giungere in una situazione di stabilità politica». 


SEUL — Sei poliziotti sudco- 
reani sono rimasti uccisi ieri e 
11 gravemente feriti all’Uni- 
versità Dong Eui di Pusan nei 
più violenti scontri degli ultimi 
anni tra forze dell'ordine e stu- 
denti antigovernativi, in una 
situazione di crescente disor- 
dine fra scioperi operai e dura 
repressione del governo del 
Presidente Roh Tae Woo, al 
potere da poco più di un anno. 
E' il primo caso nella storia 
sudcoreana di incidenti morta- 
li all'interno di un campus uni- 
versitario durante manifesta- 
zioni antigovernative. | sei 
agenti sono ‘rimasti uccisi 
mentre 700 commilitoni tenta- 
vano di liberare con un’azione 
di forza ieri mattina all'alba 
cinque agenti in borghese ra- 
piti per protesta dagli studenti 
il giorno prima e rinchiusi co- 
me ostaggi nella biblioteca 
dell’università. | manifestanti 
hanno appiccato il fuoco a ta- 
niche di benzina e acqua ragia 
‘ammonticchiate come barrica- 
te al settimo piano dell’edificio 
fuggendo con gli ostaggi e gli 
agenti hanno perso la vita per 
ustioni e soffocamento. Tre 
‘agenti e uno studente gettatosi 
dal settimo piano sono in gra- 
vissime condizioni all’ospeda- 
le. 

Roh Tae Woo ha convocato 
una riunione d'emergenza del 
governo ordinando di stronca- 
re senza mezzi termini tutte le 
forme di protesta e ha rivolto 
un appello teletrasmesso al 
paese. Secondo fonti bene in- 
formate, la tensione nel paese 
è sempre più elevata e potreb- 
be richiedere il ricorso a misu- 
re d'emergenza. 

«Non è stato un incidente for- 
tuito — ha stigmatizzato il por- 
tavoce del partito di governo 
Park Hee Tae — le forze sov- 
versive sono entrate nella loro 
fase di lotta finale perla rivolu- 
zione e si sono armate». 

| partiti di opposizione di Kim 
Dae Jung, Kim Young Sam e 
Kim Jong Pil, che detengono la 
maggioranza assoluta in par- 
lamento, hanno preso le di- 
stanze dai toni apocalittici del 
governo, condannando sia la 
Violenza degli studenti sia la 
repressione sempre più vio- 
lenta delle forze dell'ordi- 
ne».«Presenteremo un proget- 
to di legge che proibisca sia le 
‘bottiglie incendiarie sia i gas 
lacrimogeni», ha detto Kim 
Dae Jung. «L'incidente odier- 
no è la logica conseguenza di 
scelte sbagliate di un governo 


.incapace», ha affermato Kim 


Young Sam, che ha però invi- 
tato alla calma operai e stu- 
denti. 

Dopo la prova di forza degli 
agenti, 89 studenti si sono rifu- 
giati con glì ostaggi sul tetto 
dell’edificio ma hanno poi de- 
ciso di liberare i prigionieri do- 
po l'intervento di mediazione 
del rettore dell’università. So- 
no stati tutti arrestati. 


OLP / DUE VECCHIETTI UCCISI DA DUE ARABI 


Israele scettico sulle parole di Arafat - Invitato a condannare l'episodio 


GERUSALEMME — Due gio- 
Vani palestinesi hanno aggre- 
dito-a coltellate sei ebrei nella 
centrale Jaffa Road di Gerusa- 
lemme, poco distante dal co- 
mando generale della polizia: 
due sono rimasti uccisi, uno è 
ferito gravemente e altri tre 
hanno riportato ferite di media 
gravità. Uno degli aggressori, 
che gridava «Allah akhbar» 
(Allah è grande), è stato arre- 
stato dopo un breve insegui- 
mento nel corso del quale un 
civile ha sparato un colpo di 
pistola in aria, l’altro è riuscito 
a dileguarsi. Agenti di polizia, 
giunti subito sul posto, hanno 
impedito.con la forza alla folla 
di linciare il giovane palestine- 
se catturato. Per un'ora circa il 
traffico è rimasto bloccato nel- 
la zona antistante l'ufficio cen- 
trale della posta. 

«Uno dei due accoltellava, l'al- 
tro lo proteggeva», ha detto il 
cameriere di un ristorante te- 
Stimone dell'attentato. «L'ho 
visto così colpire al cuore un 
vecchio di novant'anni, una ra- 
gazza e un altro uomo. Era in 
preda a isteria», «Mi ha affer- 
rato per il polso e ha cercato di 
accoltellarmi», ha aggiunto. 
Alcuni giorni fa, poco distante 
dal luogo dell'aggressione di 
ieri era esplosa una macchina 
con un palestinese dentro, che 
stava preparando un attenta- 
to. 

Le vittime sono due anziani di 
60 e 91 anni; i feriti sono una 
donna novantenne, un uomo di 
64 anni e un giovane di 25, stu- 
dente di scuola rabbinica. 

Il ministero degli Esteri di Ge- 
tusalemme ha chiesto al lea- 
der dell'Olp Yasser Arafat (il 
quale a Parigi ha definito «su- 
perato» lo statuto dell'Olp che 
prevede l'obiettivo della di- 
struzione d'Israele) di condan- 
nare l'episodio di ieri; quattro- 
cento persone, in gran parte 
religiosi, hanno inscenato po- 
Che ore dopo l'uccisione dei 
due israeliani una manifesta- 
zione di condanna. 

Nel frattempo il governo israe- 
liano ha respinto le dichiara- 
zioni rese da Arafat a Parigi, 
che ha definito «datata» quella 
parte della carta dell'OIp dove 
si auspica Ja distruzione di 
Israele) «Non è niente di nuo- 
vo», assicurano fonti del go- 
verno, mentre le reazioni dei 
circoli progressisti sono state 
positive, ma sono fiorite ovun- 
que scritte minacciose sui mu- 
ri della Cisgiordania. A Nablus 
una mano ignota ha scritto su 
un muro che Arafat è un «tradi- 
tore» della causa palestinese. 
Non a caso proprio ieri c'è sta- 
to un nuovo attentato contro gli 
uomini di Arafat in Libano. A 
24 ore dal ferimento del rap- 
presentante personale del lea- 
der Olp nel paese arabo, As- 
sem Salem, che ora sì trova in 


coma, uno sconosciuto ha uc- 
ciso Hassan Hourani, 30 anni, 
anche lui appartentente ad Al 
Fatah, esplodendogli contro 
numerosi colpi di arma se- 
miautomatica. L'agguato è av- 
venuto a poca distanza dal 
mercato delle erbe di Sidone, 
mentre Hourani si trovava alla 
guida della sua motocicletta. 
Un portavoce del ministero de- 
gli Esteri israeliano ha detto 
che la dichiarazione di Arafat 
«non modifica in nulla la posi- 
zione di Israele. Lo statuto del- 
l'Olp resta: in vigore fino a 
quando non sarà modificato 
dal Consiglio nazionale pale- 
Stinese». 

Di diverso avviso Ezer Weiz- 
man, laborista che fa parte del 
gabinetto di grande coalizione 
creato dopo le elezioni. politi- 
che del primo novembre scor- 
so: «Si tratta della continuazio- 
ne di un processo avviato seio 
sette mesi fa. Vi intravedo un 
inizio promettente, ora tocca a 
noi sederci e pensare più se- 
riamente a discussioni dirette 
con l'Olp», 

Ma molti uomini politici israe- 
liani leggono i giornali arabi, e 
ricordano che Rafik el Natshe, 
«ambasciatore»  dell’Olp a 
Riad, ha dichiarato a un gior- 
nale kuwaitiano il 2 gennaio 
'89: «L'Olp sta portando avanti 
una difficile campagna politi- 
ca, oltre a quella militare. Il 
nostro trionfo sarà possibile e 
con l’aiuto di Allah anche il no- 
stro ritorno»a Faluja, Jaffa e 
Haifa». Sei giorni dopo, lo 
stesso Natshe affermava che 
«la Carta dell'Olp è tuttora il 
fondamento dell'azione milita- 
re e politica dell’Olp. il '’pro- 
gramma a fasi” è la base delle 
attuali mosse politiche» (que- 
sto programma «a fasi» sareb- 
be poi una sorta di «tattica del 
salame» consistente nel riap- 
propriarsi della Palestina per 
tappe, n.d.r.). 

Se un fedele di Arafat la pensa 
a questo modo, non desta me- 
raviglia la reazione della Siria 
e di uno dei principali espo- 
nenti del terrorismo palestine- 
se, George Habbash, leader 
del Fronte popolare per la li- 
berazione della Palestina. Per 
Damasco e Habbash definire 
«datato» il ‘passaggio della 
Carta che postulalfa distruzio- 
ne d'Israele è un.vero e pro- 
prio tradimento che viola tra 
l'altro le risoluzioni del Consi- 
glio nazionale. 

Dal che si deduce facilmente 
che il problema vero è la cre- 
dibilità del leader dell'Olp, la 
sua capacità di controllare le 
fazioni che compongono la ga- 
lassia feddayn. «Trattare, ma 
con chi?» è ancora il principa- 
le problema di Israele. Le trop- 
pe voci del campo palestinese 
non agevolano certo la scelta 
dell'interlocutore. 


OLP/ ARAFAT A PARIGI z i 
Vuole una delegazione interaraba 


nferenza - E lo statuto? Una risatina 


Per preparare la co. 


Si ; 


—- . 


Due manifestanti contro la visita di Arafat a Pari 


igi si sono issati sulla sommità .. 


di una statua di piazza de la Concorde a Parigi, da dove hanno sventolato le 


bandiere israeliane. 


Dal corrispondente 


tico francese si è scervellato per tutta la 


Giovanni Serafini 


PARIGI — Una delegazione inter-araba, 


presieduta dall'Egitto, incari 


rare una conferenza internazionale per la 
pace in Medio Oriente : è la carta giocata 


dal leader dell’Olp Yasser 


palestinese ne ha dato l’annuncio ieri po- 
meriggio a Parigi, nel corso di una confe- 


renza stampa all'Istituto del 


gremito di giornalisti e uomini del servizio 
di sicurezza. E' una mossa che potrebbe 
avere qualche chance: soprattutto se Mit- 


terrand, come nell'auspicio 


rà «tutta la sua influenza presso i protago- 


nisti del conflitto: per dare 


processo di pace». La delegazione sareb- 
be composta dalla Siria (il Presidente As- 
sad ha già manifestato il proprio accordo), 
dalla Giordania, dal Libano, dall’Egitto e 
dallo Stato palestinese: i preparativi, ha 
aggiunto Arafat, potrebbero aver luogo a 


Parigi, intempi nonlunghi. 
Le 48 ore nella capitale fra 
der dell’Olp potrebbero du 


più fruttuose di quanto si supponesse alla 


vigilia, nel clima arroventa! 
ste da parte della comuni 


Francia, e dall'evidente ostilità manifesta- 


ta da quasi tutti gli esponen 
Jacques Chirac in testa. Ce 
ha chiarito del tutto il capitol 


la carta dell’Olp: lo ha fatto, per usare la 
valutazione di Mitterrand, «al 90 per cen- 
to». Ha definito «caduco» quel documento 
firmato nel 1964, che preconizzava la di- 
struzione del «fanatico, razzista, fascista e 
nazista movimento sionista» e dello Stato 


d'Israele. 
Ma che vuol dire «caduco»? 


giornata di ieri, contorcendosi in este- 


nuanti esercitazioni di filologia diplomati- 


icata di prepa- 


Arafat. Il capo 


mondo arabo, 


di Arafat, use- 


un impulso al 


ncese del lea- 
nque rivelarsi 


to dalle prote? 
ità ebraica in 


ti della destra, 


rto, Arafat non 
oche riguarda 


tà». 


ca. «Caduco», a seconda del dizionario 
che si usa, assume significati diversi; «che 
sta per cadere», secondo il Littré; «che 
non è più valido», secondo il Larousse. 
Possono sembrare differenze da poco: ma 
non lo sono. Una cosa è affermare che la 
carta 1964 è «scaduta», altra cosa dire che 
«Sta per cadere» (quando? per decisione 
di chi?). Il ministro Beregovoy, che è stato 
uno dei numerosi politici ricevuti da Arafat 
nella sua suite all'Hotel Crillon, ha posto la 
domanda. ll leader dell'Olp ha risposto, 
con un sorrisetto malizioso: «Ormai mi re- 
sta solo questa foglia di fico. Volete pro- 
prio che faccia uno strip-tease integrale?». 
Più in là il capo palestinese non ha voluto 
andare; del resto fa parte della filosofia 
araba conservare sino all’ultimo un margi- 
ne di ambiguità. Logico dunque che le va- 
lutazioni degli uomini politici, francesi e 
non, si dividano: per l'ambasciatore israe- 
liano a Parigi, Ovadia Soffer, Arafat è sol- 
tanto un, «funambolo, un. uomo. che fa. gio- 
chi.di destrezza. pet.impressionare i mass- 
media»; per il segretario comunista Mar- 
chais è invece «un leader le cui risposte 
non si prestano a equivoci». Mitterrand, 
dando atto al leader dell’Olp di aver co- 
minciato a «mettere le cose in chiaro», 
conserva sfumature di prudenza rispetto 
al ministro degli Esteri Dumas, che si è 
fatto fischiare ieri in Parlamento dalla de- 
stra per aver «constatato nuovi orienta- 
menti cui Arafat si attiene senza ambigui- 


Quale che sia la valutazione, è innegabile _|! 


Il mondo poli- 


che un passo in più sia stato compiuto. 


FUSIONE A FREDDO 


I fisici americani attaccano duramente l'esperimento di Pons e Fleischmann 


20 ‘NEW YORK — 1 fisici ameri- 


cani hanno distrutto la «fu- 
sione a freddo». Dopo due 
giorni di accanito dibattito a 
Baltimora sono arrivati alla 
conclusione che la fusione 
nucleare in un «vaso d’ac- 
qua a temperatura ambien- 
te» non esiste. Pons e 
Fleischmann sono stati ridi- 
colizzati. «Hanno pensato di 
aver scoperto la fusione — 
hanno detto i fisici —e non gi 
sono accorti che la liberazio- 
ne di energia era solo il frut-. 
to di un errore dei loro espe- 
fimenti chimici, una sempli- 
ce reazione». Attacchi duri, 
spietati, accuse di incompe- 
tenza e cialtroneria, ma S0- 
prattutto una rabbia cieca 
contro il persistere dei due 
scienziati in questa linea del 
Silenzio che nòn offre la mi- 
Nima indicazione per poter 
ripetere gli esperimenti in al- 
tre sedi. Non era mai succes- 
so. 

Tutte le volte che un simile 
tentativo è stato fatto, hanno 


detto i fisici, è fallito. Tanto in 
America come in Europa. 
«Quelli dello Utah — è una 
delle accuse più aspre — 
non hanno nemmeno voluto 
rivelare le dimensioni del lo- 
ro contenitore. Abbiamo do- 
vuto ricostruirlo stabilendo 
una proporzione da una foto- 
grafia nella quale si vedeva 
la mano di Pons che lo reg- 
geva. E’ inaudito». E’ una ve- 
ra guerra. Una guerra cieca 
cue però sembra stia per- 
23006) ! rigorosi e formali 
COQIA Scientifici per trasfe- 
i Sul terreno del controllo 
Cerca americana e 

pai Sigi dnanziamenti che 
ti stravolgere nera rischia 
della votazione SRodeTAnIO 
super fisici Usa hanno. Votato 
er la «morte» dell’esperij- 
mento di Pons e Fleisch- 
mann e solo uno si è asteny- 
to. Questo durissimo attacco 
durato fino alla mezzanotte 
di ieri è arrivato esattamente 
alla vigilia dell'incontro che 


Oceano 
Indiano 


Pons dovrebbe avere tra.og- 
gi e domani con gli esperti 
dell’amministrazione Bush 
ai quali ha chiesto quasi 35 
miliardi di lire per prosegui- 
re i suoi studi. 
Il portavoce dell’Università 
dello Utah in cui gli scienziati 
lavorano ha detto di essere 
molto sorpreso dall'atteggia- 
mento dei fisici e ha aggiun- 
to: «E' difficile credere che 
dopo 5 anni di ricerche Pons 
e Fleischmann possano aver 
commesso errori così cla- 
morosi come quelli di cui so- 
no stati accusati a Baltimo- 
ra». Un fisico particolarmen- 
te ostile ha detto che in real- 
tà l'esperimento. nel. vaso 
con l’acqua pesante non l’a- 
Vrebbe fatto Pons ma suo fi- 
glio e che di notte forse sba- 
datamente qualcuno ha stat 
gue la spina elettrica e l'i- 
e seo avrebbe finito per 
= ‘are delle bollicine che so- 
‘0 State scambiate-per ener- 
gia ricavata dalla fusione. 


[9. p.] 


HELSINKI — Ha vinto il buon 
senso alla conferenza di Hel. 
sinki per la difesa dello stra. 
to di ozono: accettando all’u- 
nanimità una proposta fin- 
landese, i ministri delle ot- 
tanta Nazioni presenti hanno 
deciso di accelerare i tempi 
impegnandosi politicamente 
ad eliminare dall'uso indu- 
striale domestico entro l’an- 
no Duemila i cosiddetti clo- 
rofluoricarburi (Cfc) compo- 
sti organici che contengono 
fluoro tra cui particolarmen- 
te nocivi sono i freoni, deri- 
vati dal metano e dall’etano, 
impiegati come liquidi refri- 
geranti nei frigoriferi dome- 


ti 


stici ed industriali e negli im- 
Pianti di. condizionamento 
dell’aria e che servono inol- 
tre come propellenti per l'e- 
Spulsione informa di aerosol 
delle sostanze contenute in 
bombole spray come insetti- 
cidi, cere e prodotti di bellez= 
za che l’uomo usa tutti i gior- 
Ni per una quantità di comodi 
servizi. 

L'eliminazione. di questi 
composti organici era già 
stata prospettata nella con- 
ferenza tenuta l’anno scorso 
a Montreal, in Ganada, sullo 
stesso tema di quello ora in 
corso nella capitale finlande- 
se, con un acconto di riduzio- 


ONORIFICENZA BRITANNICA 
Reagan diventa «Sin» 


Sarà «cavaliere della corona» 


LONDRA —L'’ex presidente americano Reagan divente- 
rà per gli inglesi «Sir Ronald» se la Regina Elisabetta gli 
‘ conferirà (come appare probabile) il titolo onOrifico di 
«Knight», cavaliere della corona britannica, durante la 
visita che egli farà a Londra il mese prossimo. La propo- 
sta di conferire l'onorificenza allo statista di oltre Atlan- 
tico verrebbe annunciata il 18 giugno quando il vecchio 
‘È Ron accompagnato dalla moglie Nancy tornerà nel 
Guildhall, lo storico edificio municipale della City, dove 
egli pronunciò un memorabile discorso mentre era an- 
cora capo dello Stato subito dopo essersi incontrato con 
Gorbacev a Mosca. Nella stessa sede del Guildhall Rea- 
gan terrà la «Churchill lecture», una conferenza intitola- 
ta alla memoria del primo ministro che condusse la 
Gran Bretagna alla vittoria nella seconda gUerra mon- 
diale. Per la prima Volta dopo aver lasciato la Casa 
Bianca, Reagan verrà di nuovo in Europa Su iniziativa 
della «English speaking Union», organizzazione che riu- 
nisce i popoli che parlano inglese. 


ne dei Cfc del 20 per cento 
entro il 1993 e di un ulteriore 
30 per cento entro il 1998 e 
una generica promessa di 
una totale eliminazione con 
traguardo vago e lontano: a 
Montreal poi, c'erano stati 
dissensi da parte dell’Unio- 
ne Sovietica per ragioni 
scientifiche e difficoltà da 
parte di Paesi del Terzo 
Mondo per motivi economi- 
ci. 

Negli ultimi tempi però, la si- 
tuazione si è fatta più grave e 
al buco d’ozono sull’Antarti- 
de se n'è aggiunto un altro 
sulle zone attorno al Polo 
Nord e pertanto era chiaro 


i 


IL VIAGGIO DEL PAPA IN AFRICA 


LUSAKA — Crocevia tra otto 
paesi, nel cuore del conti- 
nente nero, non poteva esse- 
re che lo Zambia il luogo 
ideale per il messaggio di 
Papa Wojtyla sull’Africa me- 
ridionale e per denunciare i 
mali e i pericoli più vistosi: il 
razzismo e in particolare l'a- 
partheid sudafricano, le gra- 
vi conseguenze create dal 
debito internazionale, il «fla- 
gello» dei rifugiati. Ma anche 
per rafforzare le speranze, 
dopo che «negli ultimi mesi 
vi sono stati segni di pro- 
gresso». Dopo gli incontri, 
anche qui a Lusaka, tra le 
parti in conflitto. Dopo che 
s'è finalmente delineata la 
prospettiva di poter rendere 
effettivi gli accordi di New 
York sulla indipendenza del- 
la Namibia e sul ritiro delle 
«forze staniere» in Angola. 
Ha detto Giovanni Paolo Il: 
«Rivolgo un appello affinché 
la Namibia, l’ultimo paese 


che occorreva far qualcosa e 
al più presto e come di colpo 
a Helsinki, letteralmente a 
sorpresa, sono scomparsi 
dissensi e difficoltà. Come è 
noto, sono proprio i cloro- 
fluoricarburi i responsabili 
dell’assottigliamento . dello 
strato di ozono che ci circon- 
da e il loro uso indiscrimina- 
to negli ultimi decenni ha 
portato a una situazione as- 
sai grave perché avendo i 
raggi ultravioletti del sole, 
attraverso il buco che si è 
creato, via libera vrso la Ter- 
ra.stanno aumentando enor- 
memente gli effetti negativi 


dell'Africa a conquistare l’in- 
dipendenza, sia accolta a 
pieno titolo nella famiglia 
delle nazioni. Affinché venga 
sostenuta sulla via dell’auto- 
nomia economica, sociale e 
politica», 

Nel discorso al corpo diplo- 
matico, il Papa ha ribadito la 
condanna del razzismo e 
della sua espressione in re- 
gimi di discriminazione so- 
ciale, economica e politica: 
da considerarsi «assoluta- 
mente contrari» tanto alla fe- 
de e all'amore. cristiano 
quanto alla dignità umana. 
Ha fatto.pure riferimento, tra 
le diverse manifestazioni di 
razzismo al «sistema dell’a- 
partheid» (cioè al Sud Africa) 
che «rappresenta il caso più 
evidente e drammatico». Ma 
ha detto che la Chiesa, nel 
«combattere questo proble- 
ma morale» incoraggia so- 
prattutto i cambiamenti co- 
struttivi portati avanti con 


di questo «più sole» con più 
casi di melanoma, danni al 
sistema immunitario, più 
malattie negli animali, rac- 
colti peggiori e scompensi 
nel sistema ecologico mari- 
no. Solo per ilmelanoma, il 
temuto, cancro della pelle 
(attualmente centomila morti 
all'anno), si è accertato che 
la diminuzione dell'uno per 
cento dello spessore dello 
strato di ozono porta un au- 
mento di quattromila decessi 
ogni anno. È 

La proposta finlandese di un 
taglio netto con l'eliminazio- 
ne entro l'anno Duemila dei 
clorofluoricarburi è stata ap- 


| Quei due sono dei «ciarlatani» |Un appello per la Namibia 


Sostenere l’ultimo Paese africano che conquista l’indipendenza 


mezzi pacifici. 

Giovanni Paolo Il ha afronta- 
to anche altri temi. Parlando 
del debito estero, che pesa 
duramente sulle nazioni più 
povere, ha posto un interro- 
gativo angoscioso:.«E' sol- 
tanfp una domanda retorica 
chiedersi quanti fanciulli e 
neonati muoiano ogni giorno 
in Africa perché le. risorse 
vengono impiegate per pa- 
gare .i debiti?». L’Unicef, 
qualche settimana fa, ha for- 
nito dati agghiaccianti: nel- 
l'Africa australe. 300 bambini 
su mille muoiono prima dei 
cinque anni. Quindi, altra 
tragedia, e milioni di esseri 


umani costretti a fuggire per 


la carestia, la guerra, il ter- 
rorismo. Bisogna non soltan- 
to assisterli materialmente, 
ma aiutarli a «mantenere la 
propria identità sociale, cul- 
turale e religiosa», 

[G.F. Svidercoschi] 


poggiata dalla delegazione 
norvegese che, seduta stan- 
te, ha messo a disposizione 
del Terzo Mondo la somma 
di cento milioni di dollari al- 
l’anno per affrontare i vari 
problemi economici conse- 
guenti al divieto, sollecitan- 
do nel contempo le altre na- 
zioni ricche ad impegnarsi 
con un'autotassazione an- 
nua pari allo 0.1 per cento 
del prodotto nazionale lordo 
di ognuna per creare così un 
fondo internazionale per l'o- 
zono al quale attingeranno le 
Nazioni povere e già l'anno 
prossimo ci sarà un nuovo 
incontro a livello ministeria- 


| Ozono, entro il Duemila «nemici» eliminati 


le per controllare ciò che si | 
sta facendo e come lo si fa e » 
anche come i soldi vengono | 
spesi. i 
A fine secolo quindi l’uomo, , 
comportandosi meglio, non | 
‘amplierà più i buchi di ozono. 
esistenti, ma cì vorranno cir- } 
ca cento anni prima che lo è 
strato ottimale di ozono ven- | 


‘ ga nuovamente ripristinato. 


Intanto la conferenza di Hel- } 
sinki prosegue: sul tappeto il * 
cosidetto «effetto serra», un + 
altro grave problema per la * 
soppravvivenza dell’umani-. 
tà. i 
[Marcello Bardi] . 


TT 


NARRATIVA 


Tutore d’un padre 


malato nell’anima 


‘Recensione di 
Carlo Sgorlon 


Giampaolo Rugarli, napoleta- 
no di nascita, ex bancario, è 
arrivato alla letteratura piutto- 
sto tardi, nel 1987, a cinquan- 
tacinque anni, conun romanzo 
di mole esigua, «Il superlativo 
assoluto». ll libro ebbe il pre- 
mio Bagutia per l'opera prima 
‘e un vasto coro di consensi. Il 
secondo libro, «La troga», me- 
ritò persino l'attenzione del 
critico italiano dal gusto più 
difficile, Pietro Citati. Essere 
recensiti.da Citati è un po' co- 
me vincere un terno al lotto. Il 
più illustre giornale italiano, il 
«Corriere della Sera», lo ac- 
colse tra i suoi collaboratori. 

In tre anni, dunque, Rugarli si 
è visto spalancare quasi tutte 
le porte della letteratura. Ciò 
che gli manca ancora è un va- 
sto consenso di lettori. Ma è 
sperabile che prima o poi gli 
venga anche questo, perché 
Rugarli è un narratore che rac- 
‘conta davvero e che si fa leg- 
gere. Nella sua pagina non ri- 
stagna la noia che aduggia 
tanta narrativa italiana. Egli 
non appartiene alla vasta le- 
gione degli scrittori dello sba- 
diglio, di quelli che non pos- 
siedono l’arte istintiva di inte- 
ressare i lettori e di coinvol- 
gerli nelle vicende narrate. 
Rugarli conosce invece per ra- 
gioni innate il modo di bussare 
garbatamente alla porta del 
lettore, come un ironico e tri- 
ste pellegrino, per essere ac- 
colta da lui. 

Per questo lato Rugarli mi pia- 
ce. Tre volte ha bussato, e tre 
Volte io, che pure nonsono un 
lettore onnivoro, gli ho aperto. 
Appena cominciata la lettura 
del «Il nido di ghiaccio» (Mon- 
‘dadori, pagg. 128, lire 23 mila) 
mi sono chiesto se per caso il 
libro fosse stato scritto prima 
della «Troga». Quest'ultimo 
era infatti un romanzo più 
complesso, più astuto, anche 
più ambizioso, perché raccon- 
‘tava una storia grottesca e de- 
forme, sulla deforme realtà 
italiana, carica di mafia, dro- 
ga, delitti, complotti di potere 
«Il nido di ghiaccio» rappre- 
senta più modestamente uno 
spaccato familiare. Perciò ‘è 
*forse più credibile, e trova le 


Vie per scendere più profonda- . 


‘mente nell’anima del lettore. 
Possiede risvolti più patetici, 
strati sentimentali più densi. 
ÎMa bisogna subito aggiungere 
che Rugarli, nonostante le sue 
forigini, è un accurato occulta- 
fiore dei suoi sentimenti. Usa 
*delle tecniche indiane per ce- 
Narli. Attacca al suo cavallo dei 
«rami per sollevare il polvero- 
fne dell'ironia, del grottesco, 
{del divertente, perché le parti 
‘dolenti, lacerate dalla vita, ar- 
Îrossate e infettate dal suo at- 
îtrito tremendo, si notino di me- 
"no. ù 


Sul terzo libro 
di Rugarli 


l'ombra lunga 


del «gran nulla» 


La storia de «II nido di ghiac- 
cio» non è certo allegra, anzi 
tende alla disperazione e al 
nulla. Cominciamo. col dire 
che «Nido di ghiaccio» è una 
citazione da Emily Dickinson. 
Nel libro assume il significato 
della morte: la morte e il nulla, 
infatti, diventano le ossessioni 
del padre del protagonista, 
uno studente quattordicenne. 
Egli deve, a quell'età, diventa- 
re il tutore del padre, che sta 
dando i numeri. Deve seguirlo 
discretamente per la strada, a 
distanza, per vedere che non 
combini sciocchezze troppo 
strepitose. 

ll.padre diventa presto un per- 
sonaggio ingombrante, che 
crea  mortificazioni per tutti. 
Nella cronaca familiare viene 
descritto come un. individuo 
chiamato «a grandi destini» e, 
«inesplicabilmente confinato 
in una banca». Egli è dunque, 
innanzi tutto, un frustrato. E' 


MOSTRA 
Cento foto 
di Margaret 


MILANO — Nel 1936 fu 
designata «una delle pri- 
me dieci donne america- 
ne». Trent'anni dopo, nel 
'65, fu citata come «una 
delle dieci più grandi 
americane viventi». 
Margaret Bourke-White, 
nata a New York nel 1904 
e morta nel ’71, è una 
delle fotografe più famo- 
se del mondo, sicura- 
mente la più famosa del 
giornalismo americano. 
A lei e alle sue fotografie 
il Comune di Milano de- 
dica una mostra retro- 
spettiva che si apre oggi, 
e sarà visitabile fino al 
31 maggio, nella Sala Vi- 
scontea . del Castello 
Sforzesco. «Bourke-Whi- 
te. 100 fotografie da Life» 
è il titolo della rassegna, 
che ripercorre alcuni de- 
gli avvenimenti più im- 
portanti di trent'anni di 
storia mondiale attraver- 
so le immagini scattate 
dalla fotografa per i setti- 
manali «Life» e «Fortu- 
ne». 


vittima di quella sorte di con- 
danna universale che schiac- 
cia la quasi totalità degli uomi- 
ni. Questo piccolo bancario si 
proclama un intellettuale. In 
certo modo lo è davvero, per- 
ché non arretra di fronte alle 
spiacevoli realtà dell’esisten- 
za. Non lo è affatto, invece, nel 
versante delle letture, perché.i 
pochi libri di casa per lo più 
sono rimasti intonsi. Poiché 
anche i libri deludono, come la 
vita, meglio non leggerli affat- 
to e limitarsi a immaginarli. 

La frustrazione del padre non 
è una come tante. E' di quelle 
perniciose, come certe ane- 
mie. Il suo effetto diventa de- 
vastante perché moltiplicato 
dalla paura ossessiva della 
morte. E' malato nell'anima. 
Perciò, a un certo punto, non 
va più nemmeno a lavorare. 
Diventa un fissato, deformato 
dai tic e dalle ossessioni. La 
follia del padre finisce per 
schiacciare l'adolescenza del 
figlio e per strangolare il suo 
destino anche da adulto, cioè 
per farne un uomo simile a sé, 
incapace di realizzarsi, di vi- 
vere in modi armoniosi e sere- 
ni. Lo spettro della morte e del 
nulla perseguita gli uomini fi- 
no alla follia. Il «grande nulla» 
si ripresenta spesso sulle pa- 
gine di Rugarli. 

Per questo verso lo scrittore 
mi piace di meno. Egli rientra 
totalmente nella cultura mo- 
derna di maggioranza, che 
non sa percorrere se non la 
strada che conduce al niente, 
così come il consumismo e 
l’industrialismo percorrono 
quella dell’autodistruzione. 
Nulla e autodistruzione sono 
certo i due cavalieri dell’Apo- 
calisse più vistosi dei nostri 
giorni. Anche Rugarli è una 
vittima di questa interminabi- 
le, funebre suggestione della 
cultura odierna, per la quale la 
morte e il nulla sembrano di- 
ventati il nuovo dio, sul cui al- 
tare tutti bruciano l'incenso 
della propria disperazione. 

Gli uomini hanno perduto il 
senso profondo della vita e il 
loro legame con la natura. Chi 
possiede questi sentimenti sa 
che la morte è un fatto natura- 
lee l'accetta con serenità. Che 
terribile sventura'se si doves- 
se vivere inifeterno-La morte, 
che non conosciamo mai di 
persona (finché noi ci siamo,la 
morte non c'è e quando c'è lei 
non ci siamo noi, scrisse Tho- 
mas Mann) è anche la grande 
liberatrice, benché in. certo 
modo non esista. Nemmeno il 
nulla esiste. Esiste piuttosto il 
Tutto, l'Essere, la Realtà: tutti 
sinonimi di Dio. Rugarli non 
possiede la forza trasgressiva 
per cambiare disegno le argo- 
mentazioni della cultura di og- 
gi, per mutare il nulla nel tutto. 
Per questo verso è un omolo- 
gato. Peccato! 


MAGRIS / INTERVISTA 


Mondo mio, quasi addio 


Mitteleuropa (e no), teatro, traduzioni, ristampe per l’autore di «Danubio» . 


Intervista di 
Gabriella Ziani 


TRIESTE — Dalla finestra si: 
vede il mare. E' abbastanza 


‘ lontano da sembrare quieto, 


e abbastanza vicino da lenire 
col suo celeste le rughe del- 
l'anima. Lo sa bene Claudio 
Magris, che alla facoltà di 
magistero, poggiata incimaa 
una salita, ha una «base ope- 
rativa» essendo il suo istituto 
alla facoltà di lettere dram- 
maticamente esiguo nello 
spazio: «Una volta mi sem- 
brava un piccolo posto lonta- 
no da tutto. Adesso, vorrei 
starci sempre». Perché il me- 
stiere di un germanista, scrit- 
tore, traduttore, pubblicista e 
drammaturgo che ha appena 
accompagnato un libro («Da- 
nubio») attraverso tredici tra- 
duzioni, fronteggiando quoti- 
dianamente un non facile 
ruolo amministrativo oltre 
che didattico, è irto e strin- 
gente: «La vita è un servizio 
militare». 
In una pausa (o, forse, in un 
ennesimo appuntamento) ab- 
biamo parlato con Magris di 
alcune cose che stanno suc- 
cedendo: Einaudi ha riedito il 
famoso «Mito absburgico nel- 
la letteratura austriaca mo- 
derna» (pagg. 336, lire 35 mi- 
la, con una nuova introduzio- 
ne e con illustrazioni) e ripro- 
posto «Lontano da dove. Jo- 
seph Roth e la tradizione 
ebraico-orientale» (pagg. 
228, lire 20. mila). Il «Woy- 
zeck» di Buechner, che Ma- 
gris aveva tradotto per un al- 
lestimento televisivo di Gior- 
gio Pressburger, è stato mes- 
so in scena dall’Ater/Emilia 
Romagna, con regia di Mario 
Martone (il testo è disponibile 
in edizione Marsilio, con 
un'ottima introduzione dello 
stesso Magris sui problemi 
culturali e linguistici del tra- 
durre). Infine, è ormai certo 
che la commedia «Stadel- 
mann» (Garzanti) verrà rea- 
lizzata da Gabriele Lavia per 
il Teatro Stabile del Friuli-Ve- 
nezia Giulia la prossima sta- 
gione. 
I suoi ultimi lavori («Danu- 
bio», «Stadelmann») e la 
stessa prefazione al «Mito», 
che li cita‘proprio in questo 
senso, sono una specie di ad- 
dio ‘al mondo mitteleuropeo. 
Col viaggio vero di «Danu- 
bio» è dunque finito il viaggio 
di studio? Per esaurimento o, 
per «assedio»? 
«E' un addio nel senso che 
non deve restare il mio unico 
paesaggio. Diciamo che è un 
parziale congedo, ma quel 
mondo resta "il mio mondo”, 
come Trieste è la mia città. E* 
un terriccio da cui nasce 
qualcos'altro, e che poi si dà 
per scontato». 
Ma di tanta Mitteleuropa cosa 


- 
) 


Cultura e Spettacoli 


Claudio Magris e, accanto, una delle illustrazioni de «Il mito asburgico nella letteratura austriaca moderna»: 


Giovedì & maggio 1989 


«La visita» di Moritz von Schwind. La «mappa» di Magris non è più circoscritta alla Mitteleuropa «anche se — 
afferma lo scrittore — ciò che si ama si ama per sempre, si dà per scontato». 


le rimane? 

«Mi rimane molto, quello che 
si ama si ama per sempre, 
non è mai veramente sorpas- 
sato. La scoperta di questo 
mondo per me è stata fonda- 
mentale. Allora (era il 1963, n. 
d. r.), stavo a Torino, e attra- 


verso il ''Mito’’ facevo i conti © 


con Trieste, con la nostalgia, 
ma senza cedervi. Era espri- 
mere un fascino in maniera 
filtrata. Da lì è venuto il re- 
St0...». 
Quindi è un libro amato, il 
«Mito»... 

«Ah, certo. Con ’’Danubio'’ è 
senz'altro il mio prediletto!». 
E mentre questo sta per usci- 
re in Francia (dopo essere 
stato diffuso nei Paesi di lin- 
gua tedesca), «Danubio» ol- 
tre alle tredici versioni — di 
cui una negli Stati Uniti — è 
diventato. perfino un «samiz- 
dat» in una nazione dell'Est 
(che lasciamo indeterminata 
per non turbare la segretezza 
dell'operazione). Non solo: 
una valanga di lettere si è 
simpaticamente , riversata 
sull'autore, con pareri e rea- 
zioni d'ogni genere. 

E la giovane Silvia Tullio Al- 
tan (della ben nota famiglia) 


| ha scritto un libercolo ironico 


su «Danubio» e il suo autore 
(«Tu m'inondi»), mentre al 
contrario le vetrine di Trieste 


sono state invase da un volu- 
metto magro e celebrativo: 
«Claudio Magris. L'Ulisse 
contemporaneo, protagoni- 
sta di una ‘straordinaria av- 
ventura dello spirito», stam- 
pato in proprio a Milano dal- 
l'autrice Licia Governatori. Si 
mitizza l’autore del «Mito»? 
Naturalmente, la risposta sci- 
vola, ma le reazioni dei lettori 
interessano Magris quanto e 
più i testi di critica. 

Lei ha scritto sulla «Nuova 
Antologia» un testo. di dura 
denuncia della situazione in 
Romania (Paese che, tra l’al- 
tro, ha censurato il suo «Anel- 
lo di Clarisse» già in bozze). 
Come mai il mondo se ne in- 
teressa così poco e i rumeni 
stessi tacciono? 

«Come resti intatto quel '’clan 
GCeausescu!', ;è. un mistero. 
Come, mai non.si trovi un'al: 
ternativa, non so. Del resto, è 
impossibile protestare. La 
gente, casomai, scappa. 
Quanto all'Occidente, forse la 
considera una pedina da gio- 
care un giorno...». 

Parliamo di traduzioni. E° col 
teatro che si è scoperto scrit- 
tore «di fantasia»? 

«No, è il. contrario. Il tradurre 
è venuto dal desiderio di una 
prosa ’’diretta'’». 

Un lavoro nato per diverti- 
mento, per correggere altre 


versioni, per esigenze edito- 
riali o per far circolare cose 
nuove? 

«Mai per correggere, mai. 
Sempre avendo in vista un al- 
lestimento già fissato, quindi 
per un regista e per attori ben 
precisi. Le circostanze ester- 
ne, a volte, sono come una le- 
Vatrice: tirano fuori qualcosa 
che è nascosto». 

Quindi il suo rapporto col tea- 
tro esiste, è fatto anche di in- 
contri e conoscenze... 

«Sì, contatti intermittenti. Da 
bambino ascoltavo tutti i ra- 
diodrammi, poi ho letto dei 
testi di teatro... Ma nonostan- 
te questo a teatro vado poco. 
Avere l'ennesimo impegno 
alle 20.30 precise, in una vita 
che è peggio del servizio mi- 
litare, mi pesa, e cerco, di re- 
sistere.Insomma, sono disor- 
dinato. Ho un misto di cono- 
scenza e di ignoranza, del 
tutto a caso!». 

Quanto al «Woyzeck», che 
suggerimenti darebbe a un 
regista? 

«L'allestimento di Pressbur- 
ger era ottimo, davvero. lo 
sono contrario.alle interpre- 
tazioni rigidamente storiche, 
ma anche a una completa ri- 
mozione di questo indubitabi- 
le fatto: che il personaggio, 
pur esprimendo un problema 
universale, esistenziale, è 


frutto di una data stagione e 
di un dato luogo... Quanto a 
Buechner, sa cos'è strano? 
Che mi piace moltissimo, 
sento il mondo come lui, ma 
ne so poco, non.gli ho mai de- 
dicato una riga e non m'inte- 
ressa. Piena. adesione, ma 
nessun interesse critico. In- 
vece, verso Ibsen provo tutto: 
amore e amor di critica». 
Come mai «Stadelmann» è 
stato già registrato alla ra- 
dio? 

«E' un'idea. nata alla Rai di 
Torino, e a me.faceva piace- 
re. Mi ricordo che incontrai il 
regista, Gianni Casalino, al 
bar della stazione di Venezia: 
lui veniva. da. Torino, io da 
Berlino. Divertentissimo. Era 
pieno di passeri che volava- 
no, quel.bar». 

Nei suoi, scritti, nei s 

colî,, nei suoi di: 
sempre una, forte tensione 
etica, culturalmente elabora- 
ta. Si sente solo, in questo at- 
teggiamento, o trova ancora 
compagnia? 

«Solo no. Né in disarmonia 
con altri. Ho però riscontri in- 
dividuali, sparpagliati. La co- 
sa curiosa è che, sul piano 
pubblico, tranne in singoli ca- 
si, è come se mi si creasse 
attorno un cordone sanitario. 
Mi lasciano dire, ma a rispet- 
tosa distanza. Sui giornali 


EDITORIA 


Un Salone pe 


visti in televisione 


Servizio di 
! Daniela d’Isa 


ROMA — La televisione fa 
male o bene al libro? La civil- 
ta dell'immagine distoglie 
dalla lettura o viceversa av- 
vicina al piacere della pagi- 
na scritta i videodipendenti? 
Gli interrogativi non sono 
nuovi. La seconda edizione 
del Salone del libro di Tori- 
no, che comincerà tra pochi 
giorni (12-18 maggio), al rap- 
porto difficile fra cinema e te- 
levisione dedica addirittura 
un convegno, che occuperà 
tutta la seconda giornata del 
! fittissimo calendario di ap- 
puntamenti torinesi. 
Un dato è certo: i libri che si 
* vendono di più dopo un «pas- 
saggio televisivo», non sono 
' quelli di cui si parla nelle 
| (poche) trasmissioni dichia- 
ratamente culturali, ma quel- 
| lì mostrati nel corso dei talk- 
show di Maurizio Costanzo 
o, anni fa, nella «Domenica 
in» condotta da Pippo Baudo. 
Questo perché la scoperta 
dello scrittore come perso- 
naggio, il conoscere cur'osi- 
tà attorno alla sua figura, alle 
circostanze che l'hanno por- 
tato a.scrivere, «paga» più 
che l'esposizione nuda e 
cruda dell’opera letteraria. 
Anche se il bene-libro viene 
involgarito, attraverso il pic- 
colo schermo si concretizza 
per il recentissimo assioma 
per cui è vero solo ciò che 
appare (in televisione). 
leri a Roma Guido Accorne- 
ro, presidente del Salone del 
libro, ha presentato la se- 
conda edizione, ricordando 
le soddisfacenti cifre della 
prima: svoltosi dal 19 al 23 
maggio dell’88 era stato va- 
lorizzato dalla presenza di 
558 case editrici, rappresen- 
tanti il 95% della produzione 
editoriale italiana; i visitatori 


erano stati 110 mila, dei qua- 
li oltre 15 mila studenti, 210 
mila i libri venduti nei cinque 
giorni della manifestazione, 
per un giro d’affari superiore 
ai 5 miliardi, 400 i giornalisti 
accreditati. Quest'anno gli 
editori saranno 850 e il @ro- 
gramma si articolerà in ben 
dieci convegni, sei mostre e 
svariate proiezioni, oltre agli 
ormai consueti incontri con 
gli autori. 

Una segnalazione a parte 
merita un evento come la 
mostra dedicata ai «Cent'an- 
ni Laterza». Accornero ha 
parlato anche della presen- 
tazione di un rivoluzionario 
prodotto del software appli- 
cativo: il «Next», recente- 
mente illustrato a San Fran- 
cisco, anche se la sua com- 
mercializzazione non si è 
iniziata neppure negli Stati 
Uniti. A chi gli chiedesse 
qualcosa di più sullo scono- 
sciuto «Next», Accornero ha 
risposto che l'argomento è 
ancora top-secret; alimen- 
tando non poca curiosità tra 
gli addetti ai lavori. 

AI Salone del libro si parlerà 
anche di editoria elettronica, 
un mercato in Italia che si 
può valutare intorno ai 200 
miliardi l'anno e che colloca 
il nostro Paese al secondo 
posto nel mondo dopo gli 
Stati Uniti. 


Il capostruttura di Raiuno, 
Enzo Scotto Lavina, ha infine 
annunciato le iniziative Rai 
per il Salone: uno special al- 
le 28.10 dell’11 maggio, con- 
dotto da Piero Badaloni nel 
corso del quale verranno 
proiettati in anteprima alcuni 
brani de «I promessi sposi» 
(regia di Nocita, in onda in 
autunno); un'edizione spe- 
ciale di «Uno Mattina» e, na- 
turalmente, un’attenzione 
particolare da parte della ru- 
brica «Un libro, un amico». 


TEATRO 


rilibri | Im quel magico Sogno attimi di Tempesta 


Glauco Mauri è protagonista e regista di un eccellente allestimento del capolavoro di Shakespeare 


Servizio di 
Giorgio Polacco 


TRIESTE — L'ultimo spetta- 
colo teatrale della stagione 
di prosa al «Rossetti», prima 
della riassuntiva «Trilogia 
pirandelliana», ha avuto 
un'impennata vitale, di spriz- 
zante ironia, di magica favo- 
la e di intemerata nostalgia: 
grazie al «Sogno di una notte 
di mezza estate» di Shake- 
speare, allestito da Glauco 
Mauri, protagonista e regista 
(oltre che adattatore e ridut- 
tore del testo, assieme al fi- 
do, scrupoloso e ottimo tra- 
duttore Dario Del Corno). 
Elfi e incantesimi, nel «So- 
gno» trovano dimora abitua- 
le, si sa. Ma non é, il 
«Dream», una pura fiaba in- 
cantata, la si direbbe piutto- 
sto una tragicommedia. Mol- 
to rappresentata, ma quasi 
mai assai bene — il ricordo, 
ormai «mitico», risale a Pe- 
ter Brook, visto anche in.Ita- 
lia,a Venezia —, la giovinez- 
za ebbra d'amore vi è anche 
amore stupefacentemente 
creato dalla magia, creazio- 
ne magica di saggezza, vive- 
re tra stupore, riso e melan- 
conia. 

Le forbici spietate dello spet- 
tacolo affondano nel vortice 
del puro lazzo scenico, ma 
l'acuto riverbero della sag- 
gezza riconduce passo dopo 
passo a un «gioco» fantasti- 
co di una notte di mezz'esta- 
te dove tutto è immaginazio- 
ne e scherzo, ma dove convi- 
vono grande festa panica di 


beffa e fantasmagoria inven- _ 


tiva, tra re e regine e folletti e 
fatine e spiritelli. 

Certo, non occorrerà raccon- 
tare la trama del «Sogno» 
(anche perché di trame ve ne 
sono nessuna e centomila): 
quel che è importante, inve- 
ce, è indulgere a qualche ri- 
flessione sull'idea vera e 
propria dello spettacolo in- 
ventato da Mauri (con la 
complicità preziosa delle 


Glauco Mauri (a destra), con Roberto Sturno, nel «Sogno 


di 


una notte di mezza estate» 


. 


Shakespeare, andato 


in scena a Trieste con caloroso successo. (Foto di Tommaso La Perla) 


scene astratte e limpida- 
mente geometriche di Uber- 


to Bertacca; suoi anche i me-_ 


no significanti costumi), che 
punta addirittura su inaspet- 
tate parentele con il supre- 
mo, tardivo capolavoro della 
«Tempesta». Come?, si chie- 
derà qualcuno: le onde della 
tragedia rimescolate ai ru- 
scelli estivi di una magica fo- 
resta? Forse che Prospero si 
è trasferito in Arden? 

E invece — l'applaudito alle- 
stimento ce lo dimostra — 
Prospero e il suo alter ego 
Bottom, Ariel e il suo alter 
ego Puck (il suo nome vor- 
rebbe essere l'equivalente 
di ‘un «diavolo della terra») 
sono proprio stretti parenti 
tra loro: sono Signori e Ma- 
ghi, profeti e clown entrambi, 
spiritelli e personaggi reali- 
sti (!), ninfe e bestie, brutali e 
poetici, così da farci assiste- 
re in tre ore (con un interval- 


lo) a un’immensa, intensa 
metafora dell'Esistenza: là 
dove Shakespeare, secondo 
Mauri, doveva aver letto al- 
meno Jung, Adler e il subli- 
me Bettelheim... 

Vogliamo provare a essere 
un po’ meno radicali? D'ac- 
cordo. Accennavo prima ai 
numerosi allestimenti, quasi 
tutti frettolosamente insoddi- 
sfacenti, del «Sogno»: ma si 
ricorderà, almeno, oltre al- 
l'incantata edizione teatrale 
di Brook, quella cinemato- 
grafica di Peter Hall. Ebbe- 
ne, questo spettacolo, se i 
paragoni sono illegalmente 
leciti, è una cosa del tutto 
dissimile: meno «allegro», 
forse, ma non per questo 
meno festoso; più tragicom- 
media, dicevo, che rutilante 
«féerie» di mezzanotte; più 
Illusione che non mero So- 
gno, «Dream»; più «teatro 
nel teatro», soprattutto, co- 


me nella recita dinanzi alla 
Corte, dove la rappresenta- 
zione diviene il suo costante 
Effimero, dove uno specchio 
ci disegna un bosco, dove 
una spada di legno è acciaio 
ben temprato, dove una lan- 
terna è la luna, dove due dita 
aperte fingono un Muro 
sbrecciato. 

E’ questa follia che manovra 
gli amori naturali e omoses- 
suali nella commedia, nel 
giocare agli incantamenti di 
Oberon e Titania, nel vivere 
la languorosa foresta in mi- 
sterica semplicità, in languo- 
re opprimente e, insieme, in 
un poetico magico luogo del- 
la Memoria. Ecco perché 
Bettelheim: in quelle lanci- 
nanti metamorfosi di Glauco- 
Bottom, asino-teatrante dal- 
le lunghe orecchie, raglio 
ululante tra fantasia e cari- 


catura, elegante e stregone- 


sco com'è questo portentoso 
attore clownesco, irresisti- 


bilmente comico ma terribil- 
mente sofferto. Consapevo- 
le, direi, di una cordialità in- 
tenerita e di una velata — se 
non ricordo male, la dichia- 
razione era sua, a Taormina 
— connotazione alla Fal- 
staff. È 

Bottom, Mauri lo fa, anz! lo 
ripete (sempre nuovo, inten- 
diamoci, e stavolta nUOVISSI- 
mo), per la terza volta nella 
sua carriera: è un pancione 
dal cappello piumato, millan- 
tatore e attaccabrighe ma 
soprattutto disarmato e inge- 
nuo, esposto alle peggiori 


. beffe: quasi un Pinocchio, 


avvertì qualcuno, invecchia- 
to e ingrigito, un misto di ri- 
brezzo e pietà, non solo un 
cialtrone ridicolo, ma sola- 
mente angosciato, duttil- 
mente espansivo, generoso 
e ottimista.nel far ridere del- 
le sue magnanime piccolez- 
ze. Per cui, al contrasto, il 


Puck di Roberto Sturno:è un 
folletto stanco, meditabondo 
e stupito, quasi ottimalmente 
Vicino a quel misto fra Arlec- 
chino, Amleto e il Demonio 
che dovrebbe essere questo 
prodigioso e bizzarro deute- 
ragonista chagallian-picas- 
siano: 

Una cosa che mi ha partico- 
larmente stupito e sorpreso 
(piacevolmente) nello spet 
tacolo è stata la parte (e l'oc- 
chio) dedicata al sesso. 
D'accordo, incantamenti e 
fantasie, di questo ci parla 
Shakespeare, metamorfosi e 
prodigi, sorrisi e carezze; 
ma qui il sesso la fa spesso 
da protagonista: là dove 
Oberon e Titania non schet- - 
zano, e il Bottom-asino neP-. 
pure. Un Bottom terribilm®n” 
te comico, dal'trucco alla di- 
zione e alla cadenza attora- 
le; e chiunque saPP!a — un 
poco — di teatro, Sa Quanta 
fatica si faccia a piangere 
dove uno, magari, s'attende 
di sbellicarsi dal ridere. 
Accanto ai due protagonisti, 
risaltano | Nomi di Amerigo 
Fontani (Teseo-Oberon) e di 
Cristina Borgogni (Ippolita- 
Titania), con i quattro giovani 
argutamente scatenati, delle 
quali una, Stefania Micheli, 
mi è parsa duttilmente intre- 
pida, così come Claudio 
Marchione ha spicco nel 
«Flute» degli improvvisati 
teatranti. 

Ma la giovinezza è ebbra 
d'amore, ci vuol dire questo 
spettacolo (il migliore, forse, 
dell'intera stagione), e la fol- 
lia può durare un'intera not- 
te. E l’insensato, l'amante, il 
poeta, son tutti fantasia. E 
poi, se il mondo è folle, è fol- 
le l’amore. In questa immen- 
sa follia che è la vita — que- 
sto, penso, voglia dirci lo 
spettacolo. di Mauri — l'atti- 
mo di felicità è breve: labile 
come ombra, parole di Sha- 
kespeare, corto come sogno, 
rapido come saetta. ; 


non mi si replica. Quanto a 
me, intervengo solo perché 
penso che devo. Quindi, co- 
me tutti i doveri, non'solo mi 
costa, ma mi scoccia, anche 
se ne sento la responsabilità 
(del resto, se uno ama fare 
queste cose, è un moralista!). 
Insomma: penso che a volte 
bisogna vendere il mantello 
per comprare la spada, an- 
che se si vorrebbe tanto star 
caldi ein pace», 

La massiccia iniezione di Mit- 
teleuropa ha lasciato qualco- 
sa sul terreno o è stata troppo 
una moda? 

«lo non sono severo con le 
mode, ci tengo molto a dirlo. 
Fanno passare magari cose: 
brutte, ma in mezzo c'è il 
buono. Meglio il troppo che il 
troppa poco. Se c'è un aspet- 
to negativo dell'industria cul- 
turale è casomai questo: oggi 
gli esclusi sono pochi, ma 
proprio per questo. esclusi 
definitivamente. Come dire: 
se gli oppressi sono i tre 
quarti, forse un giorno faran- 
no la rivoluzione. Se sono tre, 


* non li vede proprio nessuno. 


Quanto ai ’’lasciti’’ della Mit- 
teleuropa, credo, sì, che la le- 
zione di questa classicità 
anarchica” abbia inciso. 
Quanto estesamente, chi lo 
sa». 

Molte opinioni convergono 
sul fatto che, pur visibilmente 
«divorato» da impegni, lei sia 
una persona capace di felici- 
tà. E' vero? 

Magris. si, appoggia allo 
schienale. Le apparenze en- 
trano.in conflitto con qualche 
buio privato. «Mi considero 
per tante cose fortunato... ma 
la vita non è, come si dice, 
"far casetta’... Saba ha scrit- 
to: ‘Quante rose per coprire. 


un abisso!”, e non è sbaglia 


to. lo ho una visione tragica 
della vita, penso che il dolore 
del mondo non sia mai com- 
pensato. Certo, me ne è toc- 
cata una piccola parte, amo- 
re, amicizia e buoni rapporti 
possono darmi felicità. Ma la 
parola. nasconde . anche 
smarrimento, vorrei riparar- 
mi dall'enorme delirio che 
sento attorno... Sono pieno di 
nevrosi (e forse oggi meno 
\che.in.gioventù). Poi, sa cosa 


omi. pesa? La crescente. ambi- 
guità, la tremenda necessità 


di mentire quando la.comuni- 
cazione è politica’. Questo 
crea una stanchezza tremen- 
da. Certo, se progetto incontri 
con amici in montagna, e per 
questo telefono dal capo del 
mondo....in questo c'è qual- 
che felicità». 

L'intermittenza, così difficile 
da spiegare, è risolta il gior- 
no dopo, con una telefonata: 
«Forse si può dire così: ho 
tante felicità, ma non ho ‘'la” 
felicità». 


MUSICA 
Scioperi 
al Maggio? 


FIRENZE — E’ un «Pel- 
léas et Mélisande» în bi. 
lico tra la musica e l’arte 
visiva, quello che inau- 
gurerà domani a Firenze 
il cinquantaduesimo 
Maggio musicale fioren- 
tino. Sempre che le trat 
tative incorso riescano a 
‘scongiurare l’annuncia- 
to sciopero dell'orche- 
stra, indetto dal sindaca- 
to autonomo proprio in 
occasione di quésta pri- 
ma. L'opera di Debussy 
nella versione fiorentina: 
è stata presentate eri 
dal regista, Liviu Ciulei, 
e dal giovane direttore 
finlandese, il trentunen- 
ne Esa Pekka Salonen, 
per il quale la prima del 
Maggio coincide con il 
debutto operistico in Ita- 
lia. 
«Ho seguito le tracce 
dell'arte visiva al tempo 
di Debussy — ha spiega- 
to il romeno Ciulei —: è 
difficile tuttavia curare la 
regia di un testo così ne- 
buloso». Ma il tentativo è 
quello di considerare 
«Pelléas et Mélisande» 
un’opera aperta, così 
aperta da consentire di 
lasciare invariato lo 
schema del triangolo 
‘amoroso su cui si incen- 
tra il lavoro di Debussy, 
trasponendo però la sto- 
ria dall’abituale Medioe- 
vo al salotto borghese 
dell'Ottocento di un luo- 
go imprecisato: in «Alle- 
monde», allitterazione 
utilizzata per significare 
qualsiasi parte della 
Terra. 


Il resto è affidato alla 
musica della «polemica» 
opera di Debussy, per la 
quale il compositore im- 
piegò nove anni di scrit- 
tura, rifiutando di inse- 
rirvi alcuna aria o spetta- 
colari prestazioni corali. 
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MAGRIS /«WOYZECK» 


Il dolore da dire 


La celebre opera di Buechner di nuovo in scena 


Particolare da un quadro di George Grosz, dalla 


copertina del «Woyzeck» di Buechner tradotto da 


Magris ed edito da Marsilio. 


MAGRIS /«STADELMANN» 


A Trieste, con Lavia 
Progetto dell’attore e dello Stabile 


TRIESTE — Avrà la voce, i gesti e la figura di Gabriele 
Lavia il vecchio Stadelmann. Opera prima di Claudio Ma- 
gris nel campo della scrittura per il teatro, «Stadelmann» 
(pubblicato lo scorso anno da Garzanti) sarà con tutta pro- 
babilità una delle produzioni che il Teatro Stabile del Friu- 
li-Venezia Giulia affronterà nella prossima stagione. A di- 
rigere e a interpretare la figura del Vecchio servitore di 
Goethe potrebbe essere proprio Gabriele Lavia. 

Dopo numerose traduzioni per la scena e un lavoro di 
particolare approfondimento sullo stile di Buechner e Ib- 
sen, Magris ha scelto di dare un corpo teatrale al suo 
Stadelmann, protagonista realmente esistito. Il ritratto del 
servitore di Goethe nasce infatti da una ricerca documen- 
taria condotta qualche anno fa dallo studioso triestino e 
successivamente lasciata lievitare nell’immaginazione. 
“Illazioni su una vita oscura e bizzarra — dice Magris — 
Chie potevano essere ractontate soltanto attraverso un 
modo teatrale. Immaginavo qualche situazione, qualche 
gesto, pensavo qualche parola, costruivo qualche dialo- 
99. Ma soprattutto vedevo figure, corpi, atteggiamenti fisi- 


ci, movimenti». 


| contatti fra Lavia e lo Stabile triestino hanno avuto esito 
positivo e il testo di Magris, realizzato finora dalla Rai in 
versione radiofonica, potrebbe arrivare sul palcoscenico 
del Politeama Rossetti già il prossimo anno. Non solo; in 
questo rapporto di collaborazione fra il regista e il teatro 
Vedrebbero anche la luce l’allestimento di un classico 
shakespeariano come il «Riccardo Ill» — un personaggio 
straordinariamente adatto alle funamboliche interpreta- 
zioni di Lavia—e, più inlà, un capolavoro di'lbsen: «L’ani- 


tra selvatica». 


ROCK 


«Dunque liberate l’anima 
vostra da ogni dubbio e da 
ogni incertezza, sì, sì, la vi- 
ta è bella la vita è dolce, ma 
ogni cosa terrena è vanità 


.delle vanità, tutto è marciu- 


me e putrefazione, e perfi- 
no i vostri bei soldi marci- 
scono come carogne... E° 
una frase tratta da «Woy- 
zeck», la famosissima ope- 
ra teatrale di Georg Buech- 
ner, morto a 24 anni il 19 
febbraio 1837 a Zurigo, di 
tifo. Un ragazzo geniale, 
docente di anatomia e nello 
stesso tempo (più nasco- 
stamente) letterato di gran 
forza. 

«Woyzeck» ha appassiona- 
to prima di tutto i filologi, 
per le versioni incompiute 
che ne sono rimaste, poi il 
mondo del teatro (essendo 
un testo di rara potenza), e 
poi ancora gli storici della 
drammaturgia (è l'espres- 
sione di un gran male 
«umano», e perciò univer- 
sale, oppure racconta con 
toni rivoluzionari la tre- 
menda povertà di un'epo- 
ca?). Infine, ha coinvolto la 
musica («Wozzeck» di Al- 
ban Berg, 1925, per esem- 
pio) e ilcinema. 

Ora.il testo (nella traduzio- 
ne di Claudio Magris, da 
cui abbiamo ripreso la cita- 
zione) è stato portato in 
scena dall’Ater/Emilia-Ro- 
magna. Con la regia di Ma- 
rio Martone, interprete 
principale Vittorio Mezzo- 
giorno, ha debuttato l'altra 
sera al Teatro Storchi di 
Modena (sarà al Carignano 
di Torino dal 9.al 21 maggio 
per essere quindi ripreso 
all'inizio della prossima 
stagione). 

La storia è una storia di- 
sperata: quella di un pove- 
ro soldato e della sua 
amante prostituta, di tutti 
coloro che gravitano loro 
attorno, segretamente o 
platealmente infelici e di- 
sgustati, oppure tronfi di 
una prosopopea assurda e 
perciò altrettanto dramma- 
tica, per contrasto. Come 
gesto «riparatore» del suo 
proprio male (ma anche del 
male del mondo) Woyzeck 
uccide la sua donna. 

«Non ho inteso riferire il 
‘’Woyzeck' agli schemati- 
smi della lotta di classe o 
dell'antipsichiatria, che pu- 
re ne ha stimolato versioni 
molto importanti — dichia- 
ra il regista —, è sempre 
stato letto come il simbolo 


‘di un conflitto: conflitto so- 


ciale, conflitto di sessi e di 
sentimenti. Noi oggi vivia- 
mo però in una società che 
si autorappresenta come 
assenza di conflitto. Ho vo- 
luto allora portare questo 
testo dove sprofondano le 
certezze della società occi- 


Cultura e Spettacoli 


dentale, alle soglie del 
Duemila, facendone così 
una sorta di morte e rige- 
nerazione. La memoria eu- 
ropea e rivoluzionaria del 
testo di Buechner dovrà 
saltare nel vuoto dei nostri 
anni, e la follia di Woyzeck 
diventare visione». 
L'interpretazione che Ma- 
gris offre del testo, nell’in- 
froduzione che accompa- 
gna la sua versione dal te- 
desco, illustra molti e stra- 
tificati motivi del lavoro di 
Buechner, ciascuno pre- 
sente al momento di rende- 
re l'opera in una lingua di- 
versa, conservandone per 
quanto possibile le mille 
sfumature, il detto e il sot- 
tinteso, tutte quelle sottili 
suggestioni di senso che 
ognuno può creare nelia 
propria lingua «parlata» 
(facendo riferimento a una 
cultura comune a scrittore 
e lettore), ma che è ardua 
impresa traslocare in un 
contesto diverso. 

«Lettura eternizzante o let- 
tura ‘storica? — si chiede 
Magris — Questa versione 
nasce dal convincimento 
che la lettura legittima sia 
quella storica, ma proprio 
perché essa — diversa- 
mente da quanto ritengono 
alcuni storicisti troppo ze- 
lanti — riassume indissolu- 
bilmente in sé anche il pia- 
no della condizione uma- 
na, quel grado zero dell’e- 
sistenza, del trovarsi nel 
mondo, che é anch'esso 
storicamente datato ma 
che ognuno vive, legittima- 
mente, come un dato asso- 
luto, così come chi muore 
di cancro vive la propria 
agonia e il proprio annien- 
tamento come una'realtà 
assoluta, storicamente non 
mediata e non mediabile, 
anche se la malattia che lo 
divora ha le sue precise 
cause pure economico-so- 
ciali e anche se egli stesso 
si rende conto di questa 
causalità storica». 


Per questa attenzione al 
«dentro» e al «fuori» Ma- 
gris ha prestato un linguag- 
gio «adattato» ai diversi 
personaggi. Espressioni 
molto popolari, molto collo- 
quiali si alternano a' fila- 
strocche «ormai già quasi 
inghiottite dal'tempo», per 
dare il senso dell'estrema 
caducità della vita; certe 
forme dialettali si alterna- 
no alla pomposità del doi- 
tore.o del capitano, mentre 
resta la necessaria distin- 
zione di linguaggio tra l'«u- 
nicità» di Woyzeck («con'la 
sua umiltà, la sua volgarità, 
la sua innocenza, la sua te- 
nerezza»), e. j suoi compa- 
gni, e tra questi e il ceto al- 
to, cioè tra i vinti egli appa- 
renti vincitori. 


Vecchi, ipnotici Ramones 


Servizio di 
A. Mezzena Lona 


MONFALCONE — Un calcio 
in faccia alla nostalgia. E 
eu Per chi. li voleva 
, seppellire prim 
Morale: i Rag emo. 
| disposti a ballare il valzer 
degli addii. Non adesso Tra 
tanti zombi delle sette. note i 
quattro fratellini americani 
riescono ancora a giganteg- 
iare. ; 
Meeza sera, i soliti incredu- 
li li aspettavano alla prova- 
l concerto. | Ramones sono 
usciti a testa alta dal «Valen- 
tinis» di Monfalcone. Senza 
strafare, hanno sparato set- 
tanta minuti di robusta musi- 
Ca su un pubblico letteral- 
Mente ipnotizzato. Finite le 
| danze, nessuno ha arrischia- 
to critiche tipo: «Bravi, ma un 
po' datati». 
Il segreto dei Ramones sta 
Proprio qui. La band ha anti- 
Cipato, incarnato, cavalcato 


MUSICA / VENETO 


fa 2oano (RUS Ma non s'è 
sslizzata nel ribellismo 
spicciolo dei Sex Pistols, che 
gridavano. con Johnny Rot- 
ten: «lo sono l’anticristo, io 
sono anarchico». E non ha ri- 
SS nemmeno la sbornia 
ica dei i 

SEGA dei Clash di «San- 
Un salvagente chiamato iro- 
nia ha tenuto a galla i Ramo- 
nes. Oltre al grande amore 
Per la musica, senza etichet- 
sa uion a caso, nei loro di- 
Do SI sono incontrati ritmi 
ERO surf alla Beach Boys 

Mi diretti alla bubble: 


9UM musico Caria 
del thrash-metgi cc Ognizioni 


Saporito cocktai È 
anni, s'è fatto SRL, ai 
co. Basta scorrere la ESS 
ta del concerto di Monfalco- 
ne, prima tappa di un mini- 
tour italiano. Accanto a vec- 
chi classici, come «Gimme 
gimme shock treatment», 
«Rockaway beach», «Shen- 
na is a punk rocker», <Com- 


mando», sono sfilati brani 


»wiChi li credeva finiti è stato smentito nel concerto di Monfalcone 


fiacchi. Jeffrey Hyman, che i 


nuovi di zecca. Tratti dagli 
album «Halfway to sanity» e 
«Pat Sematary», colonna s0- 
nora composta per il nuovo 
film del brividoso Stephen 
King: «I wanna live», «Bop til 
you drop», «Weasel face», 
«Death of me», «Il lost my 
mind». 
Poche parole, due tre soste, 
un paio di bis. E l’immanca- 
bile «one, two, three, four», 
urlato come stacco tra un 
brano e l'altro. A Monfalco- 
ne, i Ramones si sono con- 
fermati travolgenti come ai 
tempi di «Rocket to Russia». 
Inesauribili quarantenni. Ra- 
gazzini un po’ cresciuti, ca- 
Paci di stregare chi li ascolta 
con un tappeto musicale pri- 
Vo di assoli. Potente, ruvido, 
ipnotico. 
AE dei concertisti incalli- 
DRS Un posto di riguardo per 
vive n penes. Negli show dal 
Miglio atellini si scatenano. 
ano anche i brani più 


| Solisti, sulla via di Mozart 


* PADOVA — Riprende «Vene- 
| to Festival 1989» (dicianno- 
vesimo Festival internazio- 
| nale Giuseppe Tartini), orga- 
‘ nizzato dal Comune di Pado- 
| va in collaborazione con i 
. Solisti Veneti, diretti da Clau- 
‘ dio Scimone, che festeggia- 
| no quest'anno il loro trente- 
. simo anniversario. 
«Il primo concerto in pro- 
— gramma, sabato, dedicato al 


| bicentenario della Rivoluzio- 


> Ne francese, vede sul palco 
del patavino Teatro Verdi il 
| mezzosoprano Lucia Valen- 


{ tini Terrani ei Solisti Veneti. 


| musiche di 


istina comprende 
chi ivaldi, Gluck, 
Rossini, Rousseau e Cambi. 


ni: 

Lunedì, all'Auditorium Cesa- 
te Pollini, sarà la volta del 
Pianista | Stanislav. Bunin, 
sempre con i Solisti Veneti; 
in programma musiche di 
Mozart («Mozart Alfa e Ome- 
ga»). Giovedì 11, nella Chie- 
sa di San Benedetto, concer- 
to del violinista Vladimir Spi- 
vakov, ancora con i Solisti 
Veneti; in programma musi- 
che di Tartini, Haydn, Gemi- 
niani e Mozart. 

La manifestazione, che si 
concluderà il 27 luglio, e che 
toccherà i luoghi più sugge- 
stivi del Veneto, comprende 
anche quest'anno nomi pre- 


stigiosi della musica interna- 
zionale. Fra gli altri, oltre a 
quelli citati, Chris Merritt, Ja- 
mes Galway e Bernard Sou- 
strot. Gli appuntamenti sono 
legati dal filo conduttore 
«Sulla via di Mozart (da Tar- 
tini e Vivaldi a Haendel e Mo- 
zart)». È 
Spicca il concerto del 27 giu- 
gno, al Teatro Olimpico di Vi- 
cenza: un'edizione de’ «Il 
Messia» di Haendel, con un 
cast prestigioso (Anderson, 
Merritt, Valentini Terrani, 
Howell, The Ambrosian Sin- 
CRE accanto ai Solisti Ve- 
neti. 


[p.m.] 


fan continuano a chiamare 
Joey Ramone, a Monfalcone 
ha confermato di essere un 
ottimo cantante. Immancabi- 
le «chiodo» su una maglietta 
«London England», calzoni 
di pelle e guanti neri, occhia- 
lini da sole stile «Vestito per 
uccidere», il vecchio Joey 
non ha sbagliato una nota. 
La famiglia non tradisce mai 
Joey. Gli altri tre Ramones 
hanno recitato alla perfezio- 
ne la loro: parte: Dee Dee 
(Douglas Golvin) fedele al 
suo basso; Johnny (John 
Cummings) imperturbabile 
alla chitarra, ‘come Carlos 
Santana quando si faceva 
chiamare Devadip e strave- 
deva per Buddha; Marky 
(Marc Bell) un ciélone sedu- 
to alla batteria. 

La processione dei morti vi- 
venti, insomma, non c'è sta- 
ta. Ne riparleremo quando 
passerà da queste parti Jo- 
vanotti. 


OPERETTA / FESTIVAL 


Budapest & Berlino 


Suggestivo itinerario della rassegna triestina di quest'estate 


Si comincia il 20 giugno con un fastoso «Gala dell’operetta danubiana» 
e si continua con gli allestimenti della «Contessa Mariza» di Kalman 

e dello «Zingaro barone» di Strauss, mentre dalla Ddr si attendono 
due spettacoli esemplari della grande stagione brechtiana e del cabaret 
degli anni °20. Ma sarà solo una sorta di prova generale per il «trionfo» 
del teatro musicale «leggero», che si realizzerà nel ’90, con un Festival 
di ampio respiro internazioniale, articolato tra i mesi di aprile e agosto. 


ROMA — In un momento di 
euforico agonismo operetti- 
stico, che vede enti lirici e 
compagnie di giro, teatri glo- 
riosi e piccoli teatri di provin- 
cia, tutti molto attivi nel cor- 
teggiare la «piccola lirica», il 
Festival triestino si prepara 
a un salto d'impegno. La 
piattaforma è quella salda- 
mente costruita ' dall'espe- 
rienza di. Fulvio Gilleri al 
Teatro Verdi, con spettacoli 
che hanno fatto epoca e che 
hanno contribuito a innesca- 
re l’attuale frenesia per le fri- 
vole trasgressioni dell'ope- 
retta. 

L'edizione 1989 vuole però 
essere la prova generale di 
una rassegna il cui progetto, 
già avviato, dovrebbe tradur- 
si nel 1990 in un Festival di 
ampio respiro internaziona- 
le dedicato al teatro musica- 
le «leggero». La program- 
mazione tende. fin d'ora a 
una vivace e articolata pano- 
ramica musicale che coin- 
volgerà — dal 20 aprile al 10 
agosto — vari luoghi della 
città e della regione. 

Il Festival seguirà un ideale 
itinerario da Budapest a Ber- 
lino. AI colore d'Ungheria e 
alla tradizione zingaresca 
sono legate le principali pro- 
duzioni del Teatro Verdi e il 
concerto-spettacolo che 
inaugurerà la rassegna coni 
complessi del Teatro di 
Gyoer e del Teatro dell'ope- 
retta di Budapest. Si tratta 
del «Gala dell'operetta da- 
nubiana» che, il 20 giugno, al 
Comunale, ripercorrerà i 
momenti più felici degli un- 
gheresi Lehar e Kalman e le 
scene più belle di operette 
come «Eva», «Zarevich», «La 
principèssa della csardas». 
Dal 7 luglio andrà in scena, 
al «Verdi», la «Contessa Ma- 
riza» di Kalmannel nuovo al- 
l'estimento ‘di 
stromattei: coreografia di Gi- 
no Landi, regia di Beppe De 
Tomasì. Sul podio, il giovane 
direttore ungherese, Janos 
Kovacs. Nel ruolo del titolo 
l'’avvenente cantante jugo- 
slava Jadranka Jovanociv, 
non dimenticata «ostessa» 
del «Cavallino biano» annata 
'87. Per la prima volta impe- 
gnato in un'operetta, canterà 
nel ruolo tenorile di Tassilo, 
il tenore Salvatore Ragone- 
se, affermatosi lo scorso an- 
no tra le più promettenti voci 
pucciniane; nella parte di Li- 


Antonio Ma-» 


Maria Mallé sarà la «stella» dello spettacolo dedicato 


sa afronterà la sua primissi- 
‘ma esperienza teatrale la 
giovane cantante romana 
Sabina Macculi, vincitrice, il 
mese scorso, del concorso di 
Spoleto. Guida la schiera dei 
caratteristi un attore di ver- 
satile personalità, molto 
amato dal pubblico triestino: 
Ugo Maria Morosi. 
Jadranka Jovanociv sarà poi 
protagonista, al Teatro Cri- 
stallo, di «Amore di' zinga- 
ra», pittoresco concerto sce- 
nico con la collaborazione di 
un pianista d'eccezione: il 
compositore triestino Fabio 
Nieder. Il recital impaginerà 
una suggestiva antologia 
delle melodie d'autore ispi- 
rate al mondo gitano in ogni 
parte d'Europa. La regia sa- 
rà firmata da Mario Licalsi. 
Tutti glisforzi del Festivalsa- 
ranno poi assorbiti dalla mo- 
numentale operetta «epica» 
di Johann Strauss, «Lo zin- 
garo barone», in scena dal 


OPERETTA 
leria Roma 
la «vernice» 


ROMA — Presenti il sen. 
Arduino Agnelli e l'on. 
Willer Bordon, critici dei 
principali quotidiani e 
periodici, rappresentanti 
delle reti televisive, il 
Festival triestino dell’o- 
peretta è stato presenta- 
to ieri, nella sede roma- 
na della Regione Friuli- 
Venezia Giulia. Il pro- 
gramma è stato illustrato 
dal sovrintendente del 
«Verdi», Pio de Berti 
Gambini, e dal direttore 
artistico; Raffaello de 
Banfield..Nel camplesso, 
latrassegnaproporrà 
una decina di manifesta- 
zioni per 46 serate, tra 
spettacoli, concerti, bal- 
letti, incontri, film e un 
convegno. Il sovrinten- 
dente ha anche anticipa- 
to il progetto che intende 
dare alla manifestazione 
respiro e articolazione 
da festival internaziona- 
le, per sviluppare il ruolo 
di Trieste come centro di 
ricerca del teatro musi- 
cale «leggero» di quali- 
tà. 


alcabaret berlinese degli anni ‘20, rivisitando il 


MUSICA / MONFALCONE 


Un viaggio nel Bel Paese, lungo quasi cinque secoli 


MONFALCONE — Comincia 
domani il viaggio musicale 
Monfalconese. Più che mai 
di un viaggio si tratta, in 
quanto stavolta il tema con- 
duttore non è centrato su un 
SIngolo protagonista. (Beet- 
hoven, Chopin o Wagner che 
sia...), su un circoscritto pe- 
riodo (il valzer, l’età di Freud 
o di Proust...), bensì sull'in- 
flusso esercitato dall'Italia 
su artisti e musicisti in parti- 
colare. { 

Il soggetto darà modo al Fe- 
stival (da domani al 16 giu- 
gno) di spaziare su quasi 
cinque secoli di musiea, dai 
trovatori fino ai numerosi 


«Prix de RoM&» e attraverso 
Mozart e Haendel. Messi 
provvisoriamente in dispar- 
te, ma solo per non incorrere 
ai compromessi e dovendo 
evitare una rassegna-mon- 
Stre, pur conoscendo le pre- 
dilezioni per l’arte di oggi del 
curatore. della rassegna, 
Carlo de Incontrera, tutti 
quei musicisti che, installati- 
si sulle colline fiesolane e 
nella campagna umbra, fun- 
gono da riprova di quanto sia 
difficile, una volta conosciuto 
il Bel Paese, staccarsene. 

Le dodici serate e il corolla- 
rio di iniziative (pubblicisti- 
ca, conferenze e film) diran- 


repertorio della celebre Claire Waldoff. 


no alla fine quanta parte di 
illusione sia supporre che le 
ricchezze artistiche e natu- 
rali di cui si è circondati ri- 
solvano e dirigano l’ispira- 
zione... Proprio Ciaikovski, 
viaggiatore indefesso e inna- 
morato dell'Italia, scriveva 
disperato: . «Arriverò.. alla 
tomba senza aver prodotto 
nulla di veramente perfetto 
nella forma...». Parole che 
indicano la sua. insoddisfa- 
zione personale nei confron- 
ti della Quarta Sinfonia, 


. scritta in brevissimo tempo 


nel 1877, e sulla quale i sog- 
giorni a Sanremo, Venezia e 
Milano ebbero non poca in- 


25 luglio. Per questo «grand- 
opéra» dell'operetta danu- 
biana, il regista romeno Pe- 
trika Jonesco (autore anche 
delle scene, con i costumi di 
Miruna Boruzescu) sta ela- 
borando  un’originalissima 
messinscena. Il capolavoro 
straussiano, diretto da Her- 
bert Gietzen, verrà eseguito 
nella nuova versione ritmica 
italiana di Vincenzo De Vivo 
e Patrizia Gracis. 

Il cast appare di alto livello, a 
incominciare dal protagoni- 
sta, il tenore Giuseppe Sab- 
batini, che in questi giorni 
nella «Linda di Chamounix» 
sta confermando la propria 
classe e le straordinarie 
«chance» interpretative ma- 
turate in soli tre anni di car- 
riera. Accanto a Daniela 
Mazzucato, star del Festival, 
canterà per la prima volta a 
Trieste il soprano altoatesi- 
no Milena Rudiferia, prima- 
donna della Volksoper di 
Vienna. Previsti anche i ritor- 
ni di Nicoletta Curiel e Ar- 
mando Ariostini. 

Da Berlino Est sono attesi in- 
vece due spettacoli esem- 
plarì della grande stagione 
brechtiana e del cabaret an- 
ni Venti: il 22 e 23 giugno sa- 
rà al «Verdi» il «Berliner En- 
semble», la più celebre com- 
pagnia interprete del teatro 
di Brecht e dei Songs di 
Weill. Nello storico cast spic- 
ca la presenza di Ekkehard 
Schall, uno dei più grandi at- 
tori della scena tedesca. 

Il 6 luglio, al Politeama, Ma- 
ria Mallé rievocherà il reper- 
torio della celebre «diseuse» 

. berlinese Claire Waldoff. Ri- 
velatasi come interprete di 
«musical», la Mallé ha im- 
personato la figura della 
Waldoff in un film prodotto 
dalla televisione della Ddr. 
La.precederà. al. «Rossetti» 
(il 4 e 5 luglio) una prestigio- 
sissima compagnia europea 
di danza, i «Ballets de Monte 
Carlo», con tre coreografie, 
tra cui quella di Massine per 
«Gaité parisienne» con la 
travolgente musica di Offen- 
bach. 
Fra altre invitanti iniziative, 
si andrà a terminare festosa- 
mente con un concerto del- 
l'orchestra del Verdi, diretta 
da Herbert Gietzen, nella 
suggestiva cornice del parco 
di Miramar, il 5 agosto. 


[r.r.] 


Questo il cartellone comple- 
to del Festival dell'operetta: 
Martedì 20 giugno, ore 21, 
Teatro Verdi: Gala dell’ope- 
retta danubiana, Solisti, cor- 
po di ballo, orchestra. del 
Teatro dell'operetta di 
Gyo''r (musiche di F. Lehaàre 
|. Kaiman); 22 e 23 giugno, 
ore 21, Teatro Verdi: Berli- 


ore 21, Politeama Rossetti: 
«Gli albori danzati del Musi- 
cal», Ballets de Monte Carlo 
(«Just another dance» cor. 
Dennis Wayne; «Napoli», 
cor. Auguste Bournonville; 
«Gaité parisienne», cor. 
Leonide Massine); 6 luglio, 
ore 21, Politeama Rossetti, Il 
Berliner Kabarett di Maria 
Mallé (omaggio a Claire 
Waldotf). 
- 78,11, 12, 14, 16, 18 luglio, 
Teatro Verdi: La Contessa 
Mariza di |, Kalman. Diretto- 
re, Janos Kavacs; scene, An- 
tonio Mastromattei; costumi, 
Sebastiano Soldasti; coreo- 
grafia, Gino: Landi; regia, 
Beppe De Tomasi (interpre- 
ti: Jadranka Jovanovic, Sal- 
vatore Ragonese, Sabina 


fluenza. 

Il brano d'apertura del pro- 
gramma di domani sarà affi- 
dato, come altri quattro del 
ciclo, all'Orchestra sinfonica 
della Radiotelevisione di Lu- 
biana guidata da Anton Na- 
nut. AI centro della serata, 
Wagner. Proprio il più tede- 
sco dei musicisti ebbe con 
l’Italia contatti vitalissimi; e 
non soltanto per i suoi lunghi 
soggiorni nelle nostre città, o 
per quella cittadinanza ono- 
raria che gli conferì Bologna 
nel 1871. Ma perché qualche 
dominante linea della sua vi- 
cenda umana ebbe qui il suo 
solco e s'intrecciò con le al- 


OPERETTA / CARTELLONE 


Titoli, date, cast: un promemoria 
Dal «gala» inaugurale alla rassegna su Eggerth-Kiepura 


ner Ensemble; 4 e 5 luglio, . 


Jadranka Jovanovic (qui sopra) sarà la protagonista 
della «Contessa Mariza», in scena dal 7 luglio al 
Teatro Verdi di Trieste; Giuseppe Sabbatini (sotto), 
attuale interprete della «Lina di Chamounix», sarà 


invece l’interprete pricipale dello «Zingaro barone», in 


scena dal 25 luglio. 


Macculi, Ugo Maria Morosi, 
Giorgia Vignoli, Orazio Bob- 
bio, Gianni Fenzi, Massimo 
Bagliani, Maddalena Lubini, 
Gianfranco Saletta, Riccar- 
do Canali, Ornella Bonomel- 
lì). 

21 luglio, ore 21, Teatro Cri- 
stallo: Amore di zingara, 
mezzosoprano, Jadranka 
Jovanovic; pianista, Fabio 
Nieder; regia di Mario Lical- 
si. 

25, 26, 28, 30 luglio, 1, 2, 4 
agosto, Teatro Verdi: Lo zin- 
garo barone di J. Strauss. 
Direttore, Herbert Gietzen; 
costumi, Miruna Boruzescu; 
scene e regia, Petrika Jone- 
sco; coreografia, Gino Landi 
(interpreti: Giuseppe Sabba- 
tini, Milena Rudiferia, Danie- 
la Mazzucato, Max René Co- 
sotti, Aracelly Haengel, Ni- 
coletta Curiel, 
Ariostini, Giuseppe Riva, 
Giancarlo Tosi). 

5 agosto (Parco del castello 
di Miramar), 6 agosto (Udi- 
ne, Giardino del Torso), 8 
agosto (Pordenone, piazza 
San Marco), 9 agosto (Ligna- 
no, Arena Alpe-Adria), 10 


tre dell’opera artistica. 

Wagner si rifugiò a Venezia 
dopo la rottura sentimentale 
con Mathilde von Wesen- 
donck, nel '58, e furono le 
tranquille notti nella città la- 
gunare che gli ispirarono la 
sconvolgente scena amoro- 
sa del secondo atto del «Tri- 
stano», il novalisiano «Inno 
alla notte» che rafforza il pat- 
to d'amore e di morte dei due 
amanti. A Venezia, ancora 
Wagner passò l’ultimo tem- 
po della sua vita e morì. Ma 
non solo sulla laguna è pos- 
sibile rintracciare orme wa- 
gneriane, A La Spezia, so- 
prattutto a Ravello, dove il 


APPIA GR SS 


Armando . 


agosto (Gradisca, Teatro al- 
l'aperto): Notturno con, Jo- 
hann Strauss, orchestra del 
Teatro Verdi diretta da H. 
Gietzen, con la partecipazio- 
ne del soprano Milena Rudi- 
feria. 

Rassegna Operetta e dintor- 
ni: 

24 giugno, ore 21, Salone:del 
Lloyd Triestino, «Il vaizer nel 
caffè viennese», Jess trio 
Wien. 29, 30. giugno, ore 
19.15, Parco di Villa Revol- 
tella: «Cymbalom, colore 
d'Ungheria», complesso 
Sandro Deki Lakatos. 21 giu- 
gno, ore 18.30, Ridotto del 
Teatro Verdi: incontro con il 
tenore Nicolai Gedda, in oc- 
casione del conferimento 
del «Premio operetta 1989». 
8 luglio, Palazzo dei con- 
gressi convegno su «Operet- 
ta-renaissance: le ragioni di 
una terza primavera». 

Dai 27 luglio, Ridotto del 
Teatro Verdi: incontri e audi- 
zioni (con la partecipazione 
di Michael Aspinall); video- 
rassegna «Omaggio a Mart- 
ha Eggerth e Jan Kiepura». 


parco di Villa Rufolo, coi suoi 
insospettati incanti, gli strap- 
perà di bocca il grido di am- 
mirazione: «Ecco il giardino 
di Klingsor!». 
La parte conclusiva del con- 
certo sarà dedicata a un al- 
tro russo, Alexander Scria- 
bin. Il suo Poema dell’estasi 
venne scritto a Bogliasco 
sulla Riviera Ligure. Il pae- 
saggio forse non influì molto 
sul suo mondo poetico, ma 
un viaggio italiano non può 
dimenticare  Scriabin, che 
sul Lago di Garda, nell’illu- 
sione di guarire, esalò il suo 
ultimo respiro. 

[c.g.] 


rana 


Unomattina. 

Santa Barbara. 23.0 episodio. 

Ci vediamo alle 10. 

Tg1 Mattina. 

Ci vediamo alle 10. 

Professioni. 83.a puntata. 

Ci vediamo alle 10. 

Tgi Flash. 

Loretta Goggi presenta: via Teulada 66. 
Telegiornale. 

Stazione di servizio (51.0 episodio). 

Il mondo di Quark. Di Piero Angela. 
Primissima. 

Cronache italiane. 

Cartoons. 

Big! li pomeriggio ragazzi. 
Spaziolibero. 

Tg1 Flash. 

Zuppa e noccioline. Viaggio attraverso 
l'America col cinema dei grandi comici. 
Santa Barbara. 240 episodio. 

Il libro, un antico. 

Almanacco del giorno dopo. 

Che tempo fa. 

Telegiornale. 

«Lascia o raddoppia». Con Bruno Gam- 
barotta, Lando Buzzanca e Johara. 
Linea diretta. Di Enzo Biagi. 

Itala, Pechino-Parigi (6.a puntata). 

Per fare mezzanotte. 

Tg1 Notte. Oggi al Parlamento. Che tem- 
po fa. S 

Effetto notte. 


Prima edizione. 

I Tg del mondo. 

ligiornali. 

Economia e finanza. 

Più sani, più belli «mattino». 

Matinée al cinema. «Il cambio della 
guardia» (1963). Con Gino Cervi, Fernan- 
del, Milla Sannoner. 

La signora e ilfantasma. 36.0 episodio. 
Tg2 Trentatré. Giornale di medicina. 

Dse Panorama internazionale. 
Aspettando mezzogiorno. 

Mezzogiorno è... Con G. Funari. 

Tg2. Ore tredici 
Mezzogiorno è... 

Quando si ama. Serie Tv. 

Argento e oro, con Luciano Rispoli. Oggi 
sport, di Gianni Vasino. 


Tg2 Flash. 

Il brivido dell’imprevisto. Telefilm. 
Il medico in diretta. 

Tg2 Sporisera. 

Moonglighting. Telefilm. 

Meteo 2. Previsioni del tempo: 
Tg2 Telegiornale. 

Tg2 Lo sport. 


«LA SPIATA» (1982). Film poliziesco. Re- 
gia di Bob Swain. con Nathalie Baye, Phi- 
lippe Leotard. (1.a visione Tv). 

Tg2 stasera. b 
International Doc Club. 

Tg2 Notte. Meteo 2. 
L'ago della bilancia. 


Fatti e problemi di 


Meridiana. Appuntamento col cinema 
«STASERA HO VINTO ANCH'[O». 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 
Telestoria. «Mediterraneo». In studio 
Mario Maranzana. 

Torino. Convegno di cinematografia 
sportiva. 

«COME. LE FOGLIE». Film (1935, Italia). 
Regia di Mario Camerini con Isa Miran- 
da, Nino Besozzi. 

Black and blue. Videoframmenti di Rai- 
tre. 

Geo. Di Gigi Grillo. 

Vita da strega. Telefilm. 

Tg83 Derby. A cura di Aldo Biscardi. Me- 
teo 3. 

Tg3. 

Rai Regione. Telegiornale regionale. 

20 anni prima. ; 
Blob. Di tutto di più. 

Samarcanda. In chiusura: Tg3 Sera. 
Ultimo spettacolo. «LA CAMERA VER- 
DE» (1978). Film. que 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 


dalle singole emittenti, che non sempre 


le comunicano in tempo u 


consentirci di effettuare le correzioni. 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.03, 
6.56, 7.56, 9.57, 11.57, 12.56, 14,56, 
16.57, 18.57, 20.57, 22.57. 


Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 19,21, 
23. 


6.00: Ondaverde, in diretta da Radiou- 
no per chi viaggia; 6.40: Cinque minuti 
insieme; 7.20: Gr regionali; 7.30: Gr1 
lavoro; 7.40: Quatidiano del Gri; 9.00: 
Elena Doni conduce Radio anch'io; 
10.30: Canzoni nel tempo; 11.00: Gri 
Spazio aperto; 11.10: «Mio figlio Nico- 
la» (39), originale radiofonico di Marco 
Di Tillio; 11.30: Dedicato alla donna, 
con Silvana Gaudio; 12.03: Via Asiago 
Tenda; 13.20: Musica ieri e oggi; 13.45: 
La diligenza; 14.30: Sotto il segno del 
sole; 14.47: Sportello viaggi; 15.03: Me- 
gabit; 16.00: Il paginone; 17.30: Radiou- 
no jazz ’89; 18.08: Musica del '900; 
18.30: Musica sera; 19.15: Ascolta si fa 
sera; 19.20: Gr] mercati; 19.25: Audio- 


box; 20.00: Radiouno per tutti: Habitate” 


Megabit rispondono; 20.20: Mi racconti 
una fiaba?; 20.30: Radiouno serata gio- 
vedì, jazz; 22.49; Oggi al Parlamento; 
23.05: La telefonata di P. Cimatti; 23.28: 
Chiusura. 


STEREOUNO 


15: Stereobig; 15.30, 16.30, 21.30: Gr1 
in breve; 18.56, 22.57: Ondaverdeuno, 
Gri sera; 21: Stereodrome; 22: Special 
Monterey pop, a cura di Guido Chiesa 
(1.a par.); 23: Gri ultima edizione. 
Chiusura. 


ZIONE 


14.15 


La vela fa spettacolo, a cura 
di Luisa Cividin (replica). 
Glip clip. Musica, video-. 
clips. 


14.30 


15.00 
lefilm. 

Pomeriggio al cinema: 
«AMORE SOTTO GOPER- 
TA», commedia musicale. 
Tv Donna. Chi, come, quan- 
do, dove e perché dell’uni- 
verso femminile. 

Tele Antenna Notizie. 

Tmc News, telegiornale. 
Cinema Montecarlo «CODE 
NAME EMERALD», spio- 
naggio, con Max Von Sy- 
dow, Horst Bucholz, Helmut 
Berger. 

Beleza Tropicali, da Rio de 
Janeiro. ; 

«Il Piccolo domani» - Tele 
Antenna ultime notizie. 
Pianeta mare, settimanale 
di sport nautici. 

Stasera sport. 


16.00 
18.00 


19.15 
20.00 
20.30 


2215 
23.00 
23.15 


23.45 


| misteri di Nancy Drew, te- 


ogni giorno. 


tile per 
Peters. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6.27; 
7.26, 8.26, 9.26; 11.27, 13:26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.27, 22.27. 


Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 15.30, 16.30, 17.30, 
18.30, 19.30, 22.30. 


6.00: | giorni; 7.00: Bollettino del mare; 
7.18: Parole di vita; 8.00: Un poeta un 
attore, incontro quotidiano con la poe- 
sia del ‘900, regia di N. Pepe; 8.05: Ra- 
diodue presenta: sintesi quotidiana dei 
programmi; 8.45: Un racconto al gior- 
noi «Il prezzo del successo», di M. R. 
Grifone; 9.10: Taglio di Terza; 9.34: Tra 
Scilla e Cariddi; 10.00: Speciale Gr2; 
10.30: Radiodue 3131; 12.35: Vengo an- 
ch'io; 14.15 programmi regionali; 
15.00: «La famiglia Manzoni», di Nata- 
lia Ginzburg, lettura a più voci diretta 
da U. Benedetto; 15.30: Gr2 Economia, 
Bollettino del mare; 15.45: Il pomerig- 
gio; 18.32: Il fascino discreto della,me- 
lodia; 19.50: Radiocampus, program- 
ma di aggiornamento e informazione 
per studenti, insegnanti, genitori; 
20.10: Radiodue sera jazz; 20.30: Fari 
accesi; 21.30 Radiodue 3131 notte; 
22.19: Panorama parlamentare; 22.38: 
Bollettino del mare; 23.28: Chiusura. 


STEREODUE 

15: Studiodue; 16, 17, 18, 19; 21: Gr2 
appuntamento flash; 16.05: | magnifici 
dieci; 18.05: Hit parade 2; 19.26: Onda- 
verdedue; 19.30: Gr2 radiosera; 19.50: 


Stereodue classic: un mondo di musica - 


in hi-fi e compact; 21.02: Fm musica; 


$$ 


I, —_ 


8.30: Una famiglia americana, te- 
lefilm. 


15.00 Agenzia matrimoniale, con- 
duce Marta Flavi. 

La casa nella prateria, tele- 
film. 

Doppio slalom, gioco a quiz 
per ragazzi. 

C'estla vie, gioco a quiz. 
Ok, il prezzo è giusto, gioco 
a quiz. 

Il gioco dei nove, condotto 
da Raimondo Vianello. 

Tra moglie e marito, gioco 
condotto da Marco Colum- 
bro. 

Radio Londra, programma 
di Giuliano Ferrara: 

20.30 Telemike, gioco a quiz con- 
dotto da Mike Bongiorno. 
Maurizio Costanzo Show. 


15.30 
17.00 


17.30 
18.00 


19.00 
19.45 


20.25 


23.05 
0.35 

settimana. 

Baretta, telefilm. 

Telefilm: Mannix «Passeg- 

giata nella parte inombra». 


0.45 
1.40 


Cinema di notte. «LO STRACCIONE» 
(1980). Film commedia. Regia di Carl 
Reiner. Con Steve Martin, Bernadette 


Premiere - | trailers della - 


21.03: Long playing hit-disconovità; 
22.30: Gr2 radionotte. Chiusura. 


Radiotre 

©Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11:43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9,45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.53. 


6.00: Preludio; 6.50: Panofama sinda- 
cale; 7.30: Prima pagina; 7.00-8.30- 
11.00: Il concerto del mattino; 10.00: Il 
filo d’Arîanna, itinerario quotidiano al 
microfono, regia di P. Modugno; 11.45: 
Succede in Italia; 12.00: Foyer; 14-15- 
17.50-19.55: Pomeriggio musicale; 
14.48: Succede in Europa; 14.53: | fatti 
della cultura; 14.58: Un libro al giorno; 
15.45: Orione; 17.50: Informagiovani; 
18.50: Europa '89; 19.15: Terza pagina; 
19.45: Radiosoftware; 21.00: Concerto, 
direttore Girgio Carnini; 21.35: La pa- 
rola e la maschera: teatro sovietico 
della glasnost, al termine una intervi- 
sta da Mosca di Mauro Berardi; 23.20: 
Blue note; 23.53: A teatro e al cinema 
con il Gr$; 23.58: Chiusura. 


STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d'incon- 

tro tra italia ed Europa; 24: Il giornale: 
della mezzanotte, Ondaverde, musi- 

che e notizie; 0.36: Intorno al. giradi- 

schi; 1.06: Lirica e sinfonica; 1.36: Can- 

zoni dei ricordi; 2.36: Applausi a...; 

3.36: Dedicato a te; 4.26: Finestra sul. 
mondo; 5.36: Per un buon giorno; 5.45; 

Il giornale dall'italia, Ondaverde noti- 

zie. 


Caffelatte, cartoni. 

Tarzan, telefilm. 

Giao ciao, cartoniton Debo- 
rah e Four. 

Casa Keaton, telefilm. 

Baby sitter, telefilm. 

Show: Smile, conduce Ger- 
ry Scotti. 

Deejay television. 

Bim, Bum, Bam. A 
Tre nipoti e un maggiordo- 
mo, telefilm. 

Supercar, telefilm. 

Happy Days, telefilm. i 
D'Artagnan e i moschettieri 
del re, cartoni animati. 
«QUESTO E QUELLO», film 
con Renato Pozzetto, Janet 
Agren. Regia di Sergio Cor- 
bucci. (Italia 1983) 3 
Telefilm: «I-taliani» con i 
Trettrè. Ù 
Jonathan, dimensione av- 
ventura, conduce Ambrogio 
Fogar. 

0.15 Troppo forte, telefilm. 

0.45 Giudice di notte, telefilm. 


22,35 
23.05 


Ambrogio Fogar (Italia 1, ore 23.05) 


Notiziario italiano: 1, 2, 3, 4,5. In ingle- 
se: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In france- 
se: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 5.30. In 
tedesco: 0.33, 1.33, 2.33, 3,33, 4.33, 
5.33. 


Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
trenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: La 
voce di Alpe Adria; 15: Giornale radio; 
15.15: Nord Est musica, Controcanto; 
18.30: Giornale radio. 


Programmi per gli italiani in Istria. 
15.30: L'ora della Venezia Giulia, Noti- 
ziario; 15.45: Voci e volti dell'Istria. 


Programmi in lingua slovena. 7; Se- 
gnale orario, Gr; 7.20: Il nostro buon- 
giorno; 8: Notiziario e cronaca regiona- 
le; 8.10: Trieste, città della scienza; 
8.40: A ciascuno il suo; 10: Notiziario e 


rassegna della stampa; 10.10: Dal re- 
pertorio dei concerti e dell'opera lirica; 
11.30: Pagine multicolori; 13: Segnale 


orario, Gr; 13.20: Musica a richiesta; 


13.30: Le campane del Natisone (repli- 
ca); 14: Notiziario e cronaca regionale; 
14.10: Sipario‘ ‘alzato; 15: Omero: 
«Odissea». Poema. Traduzione di An- 
ton Sovre; 15.15: Laeanzone slovena. 
Un pomeriggio con Iztok Jelacin; 17: 
Notiziario e cronaca culturale; 17.10: 
Noi e la musica; 18: Incontri del gio- 
vedì; 18.25: Pagine musicali; 19: Se- 
gnale orario, Gr; 19.20: Programmido- 
mani. 


CI 


7.35 Lou Grant, telefilm. 

4.30 La valle dei pini, teleroman- 
zo. 

Così gira il mondo, telero- 
manzo. 

Aspettando il domani, tele- 
romanzo. 

California, telefilm. 

Febbre d'amore, telero- 
manzo. ‘. 3 
General Hospital, telero- 
manzo. 

| Jefferson, telefilm. 


15.20 
16.15 


16,45 
17.45 


18.30 
19.30 


“20.30 «UN CASO DI VIOLENZA 


CARNALE>», con Valerie 
Harper, Cliff De Young: Re- 
gia di Mel Damsky. (Usa 
1982) Drammatico. 

Ciak - Rotocalco di news, ci- 
nema, spettacolo. 

«UN NUOVO ANNO NUOVO 
AMORE» film con Sissy 
Spacek, Monte Markha. Re- 
gia di Gordon Wilews (Usa 
1973) Commedia. 

1.00 Vegas, telefilm... 


22.25 
23.10 


—oavV%è diw-:../:*/} k... o *+--_..r.rr—rreéeluilw.:k::-/:E:-:-:-:e 5" i”: 


TELEPORDENONE 


ITALIA 7-TELEPADOVA 


[rr EE:EEE®© 


ODEON-TRIVENETA 


TELEFRIULI 


TELECAPODISTRIA 


7.00 «Tom Sawyer», cartoni 
animati. 

9.30 «Batman», cartoni ani- 

mati. 

«Verde pistacchio», pro- 

gramma per ragazzi. 

Dalla parte del consu- 

matore. 

14.00 «Tom Sawyer», cartoni 

animati. 

«Belfy e Lillibit», cartoni 

‘animati. 

«Atlas Ufo Robot», carto- 

ni animati. 

«Invincibile Shogun», 

cartoni animati. 

«Robottino», cartoni ani- 

mati. 

«Batman», cartoni ani- 

mati. 

17.00 «Verde pistacchio», pro- 

gramma per ragazzi. 

«Giorno per giorno», te- 

lefilm. 

«Mode squode», tele- 

film. . 

19.30 Tpn cronache, 1.a edi- 
zione. È 

20.00 «Fiore selvaggio», tele- 

novela. 

«JEAN E BARBARA, UN 

FILM DA FINIRE», film. 


22.00 Teledomani - Telegior- 
nale internazionale a 
cura di Sandro Paterno- 
stro. 

Tpn cronache, seconda 
edizione. 

Ruote in pista - Rubrica 
motoristica. 

«Mode squode», tele- 
film. 

«Giorno per giorno», te- 
lefilm. 


10.00 
11.00 


14,30 
15.00 
15.30 
16.00 
16.30 


18.00 
18.30 


20.30 


7.30 Thunderbirds, cartoni. 
12.30 Mariana, telenovela. 
13.15 General Daimos, carto- 

ni. 
113.45 Lupin Ill, cartoni. 
14.15 Una vita da vivere, sce- 
neggiato. 
Un uomo due donne, te- 
lenovela. 

16.45 Andiamo al cinema, ru- 

3 brica. 

17.00 General Daimos, carto- 

ni. 

17.30 Super sette, varietà. 
18.00 Thunderbirds, cartoni. 
18.30 Capitan Dick, cartoni. 
19.00 Capitan Harlock, carto- 

ni. 
19.30 LupiniIlI, cartoni. 
20.00 Gli eroi di Hogan, tele- 
film. 

«UN JEANS E UNA MA- 
GLIETTA», film. Con Ni- 
no D'Angelo e Enzo 
Cannavale. 

Colpo grosso, gioco a 
quiz condotto da Umber- 
to Smaila. 

«CELLA 23, UN PASSO 
DALLA MORTE», film. 
Con Bryan Brown e Max 
Phipps. 

1.15 M.A.S.H, telefilm. 


TELEQUATTRO 


13.50 


15.15 


20.30 


Fatti e commenti (1.a 

edizione). 

14.10. Roberta Pelle. 

18.45 Weekend (1.a parte). 

19.30 Fatti e commenti (2.a 
edizione). 

19.50 Weekend(2.a parte). 

23.05 Fatti e commenti (repli- 

ca). 


8.00 Telenovela: «Signore e 
padrone». 

10.15 Telefilm: Capitan Nice. 

10.45 Telenovela: «Signore e 
padrone». 

11.45 Telenovela: «Marcia nu- 

ziale». 

Situation comedy: 

«Good Times». 4 

12.45 Anteprime cinematogra- 
fiche. 

13.00 Lamù, cartoni. 

14.00 Sceneggiato, Rituals. 

14,30. Telenovela: «Maria». 

15.30: Telenovela: «Colorina». 

16.30 Dinosauri, cartoni. 

19.00 Anteprime cinematogra- 

fiche. 

Beyond 2000 (Verso il fu- 

turo). 

20.00. Telefilm, TandT. 

20.30 Film commedia (1980). 
«AMORE IN PRIMA 
CLASSE», con Enrico 
Montesano, Sylva Kri- 
stel. 

Film giallo (1971): «LE 
FOTO PROIBITE DI UNA 
SIGNORA PER BENE». 
Con Susan Scott, Dag- 
mar Lassander. 

0.30 Telefilm, Un salto nel 
buio. 

TVM 


n 


19.20 Andiamo al cinema. 

19.30 Tvm notizie. 

20.00 Cartoni animati. 

20.30 «UN UOMO IN PREMIO», 
film. 

22.15 Andiamo al cinema. 

22.30 Tvm notizie. 

22.50 «L'AMMUTINAMENTO», 
film. 


12.15 


19.30 


11.15 Side, proposte per la ca- 
sa. 


11.30 Telefilm: Matte Jenny. 


12.00 li salotto di Franca. 

12.30 Trentatré, rubrica di me- 
dicina. 

13.00 Mattino flash. 

13.15 Défilé Radiosa '89. 

13.30 Sportmare (1). 

14.00 Music box. 


17.30 Sceneggiato: La valle 
dei pioppi, con Rossano 
Brazzi e Philippe Leroy 
(37). 

La dama De Rosa, tele- 
novela. 


telefriulisera. 

Quick, rubrica di consu- 
lenza aziendale. 

Giorno per giorno, rubri- 
ca. 


Sanità oggi, rubrica me- 
dica. 

Sceneggiato:. Via mala, 
con Maruschka Det- 
mers, Mario Adorf (1). 


Documentario. Islam, 
conquiste di pace e con- 
quiste di guerra (6). 
Danza moderna: Trofeo 
Stefania rotolo. 
Ceniamo insieme, rubri- 
ca di vini e cucina friula- 
na. con Enzo Driussi (re- 
plica). i 


24.00 Sprint, rubrica triveneta 
di ciclismo. 

1.00 Telefriulinotte. 

11.30 Side, proposte per la ca- 
sa. 


13.30 Telegiornale. 

14.10 Calcio - Coppa Uefa, fi- 
nale andata (replica). 

16.00 Telegiornale. 

16.10 Campo base - Program- 
ma di avventura condot- 
to da Ambrogio Fogar. 

16.40 Telefilm. 

17.05 Film. 

18.50 Telegiornale. i 

19.00 Odprta meja, trasmis- 
sione slovena. 

19.30. Tg Punto d'incontro. 

20.00 «Juke box» - La storia 
dello sporta richiesta. 

20.30 Calcio, campionato ar 
gentino, una partita (re- 
gistrata). 

22.15 Telegiornale. 

22.25 Sportime magazine. 

22.35 «Mon-gol-fiera». Rubri- 
ca di calcio internazio- 
nale, 

23.00 Ciclismo - Giro di Spa- 

gna, undicesima tappa 

(sintesi). 

«Boxe di notte» - | grandi 

match della storia del 

pugilato. 


RETEA 


23.45 


18.00 Teleromanzo: «La tana 

dei lupi». | 
‘. 19.30 TgA - Telegiornale, edi- 

zione della sera. 

20.25 Teleromanzo: «Incate- 
nati». 2 

21:15 Teleromanzo: «Il ritorno 
di Diana». 

22.00 Teleromanzo: «La tana 
dei lupi». 

22.55 TgA - Telegiornale, edi- 
zione della notte. 


RAIDUE 


La spiata 
di Swain 
Chi ama il buon cinema conviene che non diserti l’appunta- 


mento alle 20.80, su Raidue. In prima televisiva assoluta va in 
onda «La spiata» di Bob Swain con Nathalie Baye, Philippe 


Leotard e Christopher Malavoy. 


Più che l'intreccio (un tipico poliziesco con ispettore di origini 
italiane che cerca di incastrare un boss mettendo alle strette 
il suo braccio destro), il film si segnala per lo stile americano 
che Swaim (presto.si vedrà al cinema «Masquerade» da lui 
diretto lo scorso anno) ha portato nella sonnolenta Parigi del 
«thriller», e per la bravura degli interpreti, ancora poco cono- 


sciuti da no. 
Odeon Tv, ore 20.30 


«Un amore in prima classe» 


«Un amore.in prima ciasse (Odeon Tv, 20.30) è un «vaudevil- 
le» ferroviario (si svolge tutto in uno scompartimento di tre- 
no) diretto nel 1980 da Salvatore Sampieri, ex-ragazzo prodi- 
gio di Cinecittà. In questa delicata commedia si racconta il 
corteggiamento di Enrico Montesano (baffuto e accompagna- 
to da un figlio pestifero) alla procace paleontologa Sylvia 
Kristel («Emmanuelle»). Tra un ammiccamento e una battuta, 
c'è modo di ricordare il numero del Sarchiapone un tempo 
cavallo di battaglia di Walter Chiari e Carlo Campanini, 


Retequattro, ore 20.30 


«Un caso di violenza carnale» 


Su Retequattro doppia programmazione nel segno della don- 
na. Alle 20.30 va inonda «Un caso di violenza carnale» diretto 
dallo sconosciuto Mel Daksmi nell'82, con Valerie Harper co- 
stretta da un uomo che l’ha invitata a cena a subire violenza 


carnale. La trama è risaputa: la donna deciderà di farsi giu-. 


stizia da sola. Ma ha il pregio di essere stata tradotta in film 
ben prima che Hollywood'si interessasse al tema. Alle 23.10 
si può, invece, rivedere una giovanissima Sissy Spacek 
(«Carrie») in un suo film del ‘73 «Un nuovo anno, un nuovo 


amore», 


Raitre, ore 22.30 


«La camera verde» di Truffaut 


Alle 22.30 su Raitre, nel film di Francois Truffaut «La camera 
verde» del 1978. Recita lo stesso Truffaut in una delle sue più 
convinte (e forse autobiografiche) performance. Il regista in- 
dossa i panni di Julien, giornalista di provincia che vive nel 
culto della moglie, morta a 22 anni, che un giorno incontra 
Cecile, donna fragile e timida che, con lui, osserva il culto 
degli scomparsi e vive nel ricordo del passato. «La camera 
verde» non racconta un amore cimiteriale, non è un film ne- 
crofilo (tutt'altro». Fa meditare sul tempo e sulla mente uma- 


na senza'annoiare. 


Raitre, ore 20.30 


«Samarcanda» nel mondo della droga 


Il problema principale negli Stati Uniti si chiama crak, l'ultima 
droga derivata dalla cocaina. Per il crak sono stati arrestati 
l’anno scorso novantamila piccoli spacciatori. Tuttavia si può 
comprare facilmente questa droga nel centro di New York. 
«Samarcanda», alle 20.30 su Raitre, mostrerà in esclusiva le 
file in pieno giorno dei consumatori che acquistano il crake 
l’inefficacia delle azioni di polizia. In diretta da Bolzano, alla 
vigilia delle. elezioni comunali, il conflitto etnico tra la comu- 
nità tedesca e quella italiana. Un'inchiesta a caldo su discri- 


minazioni e ‘diritti etnici. Ancora Ndragheta: i sequestri in | 


Aspromonte el'omertà al quartiere Archi insaguinato dalla 
faida di due «famiglie» in guerra. In studio, Gengio contro la 
Val Bormida: l’Acna, la fabbrica della discordia. 


Si apruntAMENTI [MMM 
on il piano di Gon 
chiusura a Gorizia 


GORIZIA — Oggi alle 20 al- 
l'Auditorium di Gorizia, si 
terrà un concerto del piani- 
sta Massimo Gon. E' l’ap- 
puntamento conclusivo, dei 
«Concerti della sera» del- 
l'associazione Lipizer, 


«Cappella» 
Kafka/Welles 


TRIESTE — Oggi al Cinema 
Lumiere, per la rassegna 
«Orson Welles: il lavoro del 
genio», la Cappella Under- 
ground presenta il film «Il 


terzo uomo», diretto da Carol. 


Reed e interpretato da Wel- 
les e Alida Valli. 


Rai regionale 
La mezza età 


TRIESTE — Il tema di questa 
settimana della rubrica ra- 
diofonica . «Undicietrenta», 
che va in onda ogni giorno 
fra i programmi regionali 
Rai, è quello riguardante i 
problemi della'mezza età. 


Rai regionale 


Cineclub 
Sette inediti 


TRIESTE — Oggi alle 20.30 al 
Club cinematografico triesti- 
no (via Mazzini 32), saranno 
proiettati sette film inediti del 
Cineclub. di Induno-Olona. 
Ingresso libero. 


Teatro Verdi È 
Quinta «Linda» 


TRIESTE — Oggi alle 20 al 
Teatro Verdi si terrà la quin- 


.ta rappresentazione della 


«Linda di Chamounix», di 
Gaetano Donizetti. 


Cussignacco 
Band jugoslava 


UDINE — Domani alle 22 al 
Cotton Club di Cussignacco, 
nell'ambito della seconda 
rassegna multimediale 
«Cence Cunfins», si terrà un 
concerto della band jugosla- 
va «Miladojka Youneed». 


All’Ariston 


Alpe Adria 


TRIESTE — Oggi alle 14.30, 
fra.i programmi radiofonici 
della Rai regionale, va in on- 
da «La voce di Alpe Adria». 
Verrà presentato il primo 
Concorso cinematografico in 


: ssuperotto di Alpe Adria, che 


si terra a Trieste da luglio a 
ottobre. 


Politeama Rossetti 
Gerry Mulligan 


TRIESTE — Continuano al- 
l’Utat di Galleria Protti le pre- 
vendite dei. biglietti per. il 
concerto jazz che il sassofo- 
nista Gerry Mulligan, accom- 
pagnato dal suo trio, terrà lu- 


nedì alle ‘21, al Politeama < 


Rossetti. Parte dell’incasso 
della serata sarà devoluto in 
‘beneficenza. 


Monfalcone 

Viaggio in Italia 
MONFALCONE — Domani 
alle 20.30 al Teatro Comuna- 


le di Monfalcone l'Orchestra 
sinfonica della \Radiotelevi- 


sione di Lubiana, diretta da - 


Anton Nanut, inaugurerà la 
rassegna «Viaggio in Italia», 
con un programma, intitolato 
«L’ebbrezza e l'estasi», che 
comprende musiche di Ciai- 
kovski, Wagner e Skrjabin. 


«Yeelen» 


TRIESTE — Domani, al Cine- 
ma Ariston, verrà presentato 
il film di Souleyman Cissé 
«Yeelen» (La luce), vincitore 
del Gran premio speciale 
della giuria al Festival di 
Cannes 188. 


Rai regionale 
«50 e più» 


TRIESTE: — Domani alle 
14.30, per i programmi radio- 


fonici della Rai.regionale, va . 


in onda la rubrica «50 e più». 
Il tema della puntata è il dirit- 
to di amare anche nell'età 
matura. 


Prevendite: Udine 
Sonny Rollins 


UDINE — Per il concerto jazz 
del quintetto di Sonny Rol- 
lins, in programma lunedì al 
Palasport. Carnera, sono 
aperte le prevendite al Css 
di via Grazzano 6, alla Libre- 
ria Borgo Aquileia in via 
Aquileia 53 e-al Cluf di via 
Gemona 22 a Udine; da Good 
Music 2 in piazza Cavour a 
Pordenone; all’Utat di Galle- 
ria Protti a Trieste; al Centro 
della musica in via Roma a 
Tolmezzo, alla libreria Bor- 
go Aquileia di via Concilia- 
zione a Cividale. 


Giovedì 4 maggio 1989 


i TEATRI E CINEM 


TRIESTE 


TEATRO G. VERDI: Stagione li- 
rica 1988/89 Oggi alle ore 20. 
quinta (turni. E) di «Linda di 
Chamounix». di G. Donizetti. 
Diretiore Gianfranco..M i 


Mb, 
fegia di Alberto Fassini. Bi- 


glietteria al teatro. Domenica 
alle 16 sesta (turni D). 


TEATRO G. VERDI. Stagione 
sinfonica primavera 1989, 
Conferme e nuovi abbona- 
menti entro domenica presso 
la biglietteria del teatro (tel. 
631948). 

TEATRO STABILE - POLITEA- 
MA ROSSETTI, Ore 20.30 «gio- 
vedi», (durata 2h 50°) la Com- 
pagnia Glauco Mauri presenta 
Glauco Mauri in «Sogno di 
una notte di mezza estate» di 
W. Shakespeare. Regia di G. 
Mauri. In abbonamento: ta- 
gliando n. 11. Prevendita; Bi- 
glietteria Centrale di Galleria 
Protti. 

TEATRO CRISTALLO. Ore 20,30 
«Due paia di calze di seta di 


Vienna», di Carpinteri e Fara-- 


guna, regia di Francesco Ma- 
cedonio, ‘con Ariella Reggio, 
Mimmo Lo Vecchio, Gianfran- 
co ‘Saletta, Orazio : Bobbio. 
Prenotazioni e prevendita 
Utat. 

MOIRA PIU’ CIRCO DI MOSCA. 
A Trieste, piazzale Palasport, 
fino al 7 maggio, tournée uffi 
ciale italo/sovietica. Strepito- 
so successo, Informazioni e 
prevendita presso le. casse 
del circo, tel. 773100, e Utat Bi- 
glietteria Centrale di gallerja 


Protti (tel. 040/69406-68311- 
65700). 
LA CAPPELLA UNDERGROUND 


AL LUMIERE. Oggi per la ras- 
segna «Orson Welles Il lavo- 
ro del genio», in collaborazio- 
ne con la Cattedra di Storia 
del Cinema: ore 18, 20, 22; «Il 
processo» (1962); in. versione 
italiana. l È 
ARISTON. Oggi sala riservata 
all'Associazione Italo Ameri- 
cana. Domani: «Yeelen» (La 
luce) di Souleymane -Cissé 
(Repubblica del'Mali, 1988). 
L’AIACE AL MIGNON ‘(Tel. 
750847). La magia di F. Fellini 
e la musica di Nino ‘Rota. 
16.30, 18.20, 20.10, 22 «La stra- 
da» di F. Fellini, con Giulietta 
Masina e Anthony Quinn, Solo 
oggi. Domani: «La dolce vita». 


EDEN. 15:45, ult. 22: «Eccitazio- 
ne profonda». Un porno-capo- 
lavoro! 

AZZURRA. Ore ‘17.45, 19.45, 
21.45. Da Hollywood la com- 
media dell’anno, premiata. 
con 4 «Globi. d'oro». e un 
«Oscar 1989»: «Una donna in 
carriera» di Mike Nichols, con 
Melanie Griffith, Harrison 
Ford, Sigourney Weaver. È 

EXCELSIOR: Ore 18,20, 22.15. 
«Ho sposato un'aliena», una 
commedia. sexy di.dimensioni 
‘cosmiche,.con Dan Aykroyd 
Kim Basinger. ; 

GRATTACIELO. 17.15, 19.40, ult. 
22 precise; «Rain man - L'uo- 
mo della pioggia»: di Barry Le- 
vinson: vincitore di 4 premi 
Oscar. «Rain man» con un ec- 
cezionale Dustin Hoffman già 
Vincitore a Berlino de «L'orso 
d'oro». «Rain man» con un 
bravissimo Tom Cruise e con 


Valeria Golino, Jerry Molen,: 


Jack Murdock,-M. D. Roberts. 
Ralph Seymour. Ik mese di 
SUCCESSO. 

MIGNON. 16.30, 18.20, 20.10, ult. 
22: L'Aiace presenta «La stra- 
da» di F. Fellini. Domani: «La 
dolce vita». 


NAZIONALE 1. 17, 18,40, 20.20, 
22.15: «Le strade della paura». 
con..Roy Scheider. Il nuovo 
straordinario film di Eric Redil 
regista di «The. Hitcher». 85 
minuti di tensione allo stato 
puro; un'racconto teso di ma- 

» gistrale suspense, ‘con un 
bambino rapito da ‘due killer; 


L'incubo è lungo una notte). . 


per le strade del Texas. «Il 
‘’nero’’ all'americana e le sue 
migliori qualità con la violen- 
za. nostra. contemporanea». 
(Corriere della Sera). V. 14. 
NAZIONALE 2. 16.15, 18.15; 


20,15,22.15: Si ride da tre set- © 


fimane con «2 figli di... » con 
Steve Martin e Michael Caine. 
Uno dei film più divertenti del- 


l'anno da mettere insieme a . 


«Donne sull'orlo di una crisi di 
nervi» e a «Un pesce di nome 


Wanda» (Il Piccolo). Straordi- | 


nario successo comico. 


NAZIONALE 3. 16 ult. 22.15: «le. 


infermiere dell'amore». Le ra- 
gazze più sexy del mondo 
nell’hard-core più caldo del- 
l’anno! Sensazionale! V. 18. 


NAZIONALE 4. 16, 18, 20, 22.10:.. 


«Tequila connection» con Mel 
Gibson, Michelle Pfeiffer, Kurt: 
Russel. Lui è nel giro della 
droga fino al collo... L'altro è 
la legge che lo perseguita... 


Lei ama e inganna entrambi... 


Dolby stereo. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10, «I gemelli» Schwarze= 
negger e De Vito una strana 
coppia di attori in una diver- 
tente.commedia. (Adulti 4500, 
anziani 2500, universitari 
3500). 

VITTORIO. VENETO. 16.15, 
17.40, 19.05, 20.30, 22.10. | vi- 
sione: «Il diavolo rosa» (Mai- 
son de.Plaisirs). Brigitte La- 
‘‘haie, Pierre Doris. V.m. 18. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). 
Ore 18, 20, 22: La cappella Un- 
derground presenta: «Il pro- 
cesso» di O. Welles. Domani: 
«Matador» di P. Almodovar. 


è 


ALCIONE. (Via Madonizza, tel. | 


304832). 16.30, 18.20, 20.10, 
22.10. Un trio formidabile: Du- 


stin Hoffman, Warren Beatty, . 


Isabelle Adjani nel film. «Ish- 
tar». Intrighi, avventure, spio- 
naggio in tono efficacemente 
farsesco. Due ore di spensie- 
ratezza. 

RADIO. 15.30 ult. 21.30: «Le vo- 
glie bagnate di mia moglie». 
Superporno. V.m. 18. Ti 


TEATRO COMUNALE. Festival 


«Viaggio in Italia». Domani 5° 
maggio ore 20.30.Concerto È 


inaugurale con . l'Orchestra 


È 


sinfonica della Radiotelevisio- ‘ 


ne di Lubiana diretta da Anton . 


Nanut. Musiche di Caikovskij, 


del Teatro ore 10-12, 17-19, 
Utat Trieste. id 


CINEMA! CAPITOL. Via Mazzini 
58, tel. 26868: «Ho sposato 
un'aliena». 


x 
î 
Ò 
h 
î 


ga 


Wagner, Skrjiabin. Biglietteria ‘ 


i 


TEATRO CINEMA VERDI. Viale — 


Martelli 2, .tel. 0434/28212. |. 
«Una pallottola spuntata». 
CORDENONS 


CINEMA RITZ. Piazza della Vit- 


toria, tel. 990385: «High Spirits. | 


- Fantasmi da legare». 


CENTRO A. MORO: «Giochi nel- > 


l'acqua» di P. Greenaway. (V. 
m. 14). Ore 20.45, 

SACILE 

CINEMA TEATRO ZANCANA- 
RO: «A mezzanotte circa» di 
B. Tavernier. Ore 21. Rasse- 
gna di Cinemazero. 


TELEQUATTRO 


ore 18,45 
TEATRO: 


«IL SOGNO...» 
di Glauco Mauri. ; 


e «DUE PAIA DI CALZE...» 


di scena al Teatro Cristallo 


MUSICA DAL VIVO: 


Stefano Franco e Giulia Crocini 


TEMPO LIBERO: 


ll'viaggio Utat e la pesca del tonno 
Replica questa sera ore 23 


la pubblicità è notizia 


per la pubblicità 


rivolgersi alla 


fe 


Li Ball Elia 


TRIESTE - Piazza Unità d'Italia 7, tel. (040) 65065/6/7 ® GORIZIA -Corso | 
Italia 74, tel. (0481) 34111 ® MONFALCONE - Via F.lli Rosselli 20, tel. (0481) 
798828/798829 @ UDINE - Piazza Marconi9, tel.(0432) 506924 ® PORDE- 
NONE - Corso Vittorio Emanuele 21/G:+ tel. (0434). 522026/520197 


TETTI 


fi PORDENONE  Îl 


Giovedì 4 maggio 1959 


BORSA DI TRIESTE 


i 


(+0,10%) 


BORSA 


1029 Riunione dai due volti, conuninizio incerto e unfinale in netta ripresa. 
Rinviata di qualche giorno la liquidazione del mese. In evidenza Bna, 
Mediobanca, Gemina enel dopolistino, le Montedison. 


Borsa 


E' continua l'irresistibile ascesa del biglietto anche se con minore 
vigore dei giorni scorsi. Le autorità monetarie ne hanno approfittato 
(+ 0,1 5%) per stare alla finestra. Oro in lieve calo a Londra. 


DOLLARO PURSZA 


1382,90 


731 40 La lira ha mantenuto complessivamente le posizioni del giorno prima 
, all'interno dello Sme, tranne che nei confronti del franco francese. 


(0,00%) Molto debole ilfranco belga, ai minimi dal 17 febbraio. 


BORSA DI 


ANO (3.5.89) 


REDDITO FISSO 


Chiusura Diff. Diff Minimo Massimo Var.%. Div. Chius- Chiusura Diff. Diff. Minimo. Massimo Var.% Div.% Chius- Chiusura Diff Diff Minimo Massimo Var%& Div.% Chus- TITOLI Quot. Var, % 
AZIONI lle = lie © % 1988-89 1988-89 setpr chius, utaz AZIONI lie = lie % 198889 ‘198889 setpr chius. utaz. AZIONI lie lie % ‘198869 1988-89 setpi chius utez —BuonidelTesoro polisineI 
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Mercato ufficiale Bastogirba 408 AIA ae 113500 2200-02 05800 11900005 In Feanignnne BOO: 2004042017400 14183 Sasib 4650 3200 4754-16 38 166 BIPÎeb.90925% 98,35 0,00 
ie 5A: Si al 2h SLA da Iscami K E = SI Î = 
Generali 41720 41980 Comau 30203020 Acq. De Ferrari mo 30 Dita 3780 97018 Premi Hold mo co “i > Sa too 5 ci Spor 7 2000 Su 200 Sa Ss Da] n i De 
Lioyd Ad. 18350 18250  ComauWarrant — =, Acq. Marcia 683 0. 0,0 405 741 _-45 00. —  Fochifilippo 30001 00 2250 3000 3,3 16,2 Schiapparelli 1077 905 1099 0,7 0,0 272 BTP_mar:90 10,50% 987 0,05 
Lloyd Ad.risp. 9250 9400. Fidis 6660 6680 Ace penne 480_-15 30 246 538 _-10 00 — Fomara__ 2847 0 00 2190 2935 18_ 08 Selm 2223 1430 2260 06 3, 228 BIPmar901250% 1014 010 
Ras 30100 30250 Sme 3805.3770 CT E io ne 24200 200 0,8 1890025850 35 266 Selmme 2301 SIN SO II A 
Rastisp. 19150 19300 Stet - 39759340 Aedes mo 657020 085560 6890 03 52.184 [El cao agio. 0 09 21000 51790 00 10 841  Setemer DI300 "300 19 166007 24060 3507 109 PICO S0IIOE Cra ID 
Sai 19150, 119500 Stet Warrant10 Gedalia 9278 5 102 2910 3377-08 26 163 Gemina Îeri 28 16 — 1670 i8ri 03 28 197 Sila 3008 -î DIO 12275 SÎ96 0 26 16$ PIeapro0i0s0a 985-005 
Sairisp. 8000 8100 StetWarrant9 Aeritalia Warrant 5330007000 471000 565000 _-13 00 — Geminarisp. 17652514 1699 1849 06 3,4 192 Sifamo 1789 9-05 1349 1805 06 56 36 GiPepr901200% 101,05 0,05 
Montedison® 2102 2192 Stetrisp.* PATO 200 E too DI os 200 S319 DO 3E so Generali 71800 _=20__0,0_ 4050044720 -08 06 818 Sim 6800 -40_-06 — 3970 6840 06 00 370 TP IS epr 010508 98,5 0,05 
i n = n i, Di A limit ii i mag. 
Montedisontisp* 1193 1210 DTripeovich 38600. 18750 Alitalia mo 1906 ST 20117 TOO 12987018 DO 296 Como its sto, Co Sale n I O) BTP mag 010508 iu ono 
Pirelli 833 Ipcovioh risp. 88503860 Alan 9300 35050 SN 8500 SOI 00) | Gewiss 17510 0 _-0î 10005 18900 _-16_20 136 Sp 2916, 2554 (3115 01 48 100 BIPmag.88901050% 98,55 005 
Pirelli risp: 32608275 Attività immobil 4310. 4260 Do 38680 -710 -18 35810 41889 -21 10 640  Gilardini 17800 10006 _—ii800 1759967 40297 Sipme 2550 3250 2619 00 Ti 187 BIPI@magI0iO50R 98,45 0,00 
Pirellirisp. n.0. 1870 1875 Fiat SSEEONRE Di ana IE Del 700 18 35990 39500 12 12 641 Gilardinime 13380 90 0,7 9070 13380, 12,4 55 226 Sirti 9299) 8910 10350 -0,2 4,8 17,4 BTPgiu.909,15% 97,15 015 
vee 270 er00 fai “Erre Ep dr dna a Li I TTI e 
Snia BPD risp. 2700.2660. Fiatrisp.” ‘6000 6065 Agcaldo Trasporti Fn Gi To ui 5790-03 SI 196 Grassetto] 15270 20 _0i 11750 15270 05 49 295 Sme1-189 3730 37003840 00 00 — DET sE Dro 
SniaBPDrisp.n.c. 1515. 15 iardini ssitalia , 050 _17200_-1,0_ 1,0 44, SA ARES Dun 909; (35 20, 
a R an 20 Gilardini 17400 17580 Attiv. Immobiliari 4255 65 154000 4450-16 38 223 BUI vipri Suit E 10 SSIS SEZ ARIE TE lug 0010508 986 020 
Rinascente — 4840 4900 Gilardinirisp. 12200 13850 ‘Auscher 2303 2910 1840 2356 22 Bi dI Me I I 2700 I 15 4a 196 BTPlug.9011,00% 98.4 000 
Mori 3010 3020 Dalmine 338 340 ‘Auschem mo 21055 02 1590 2240-07 74 40 Hime 10 si Ped DI DO LIO Sila BPDmsb 2691 2500 2950 09 Sia BIP2go 909508 98,3 0,00 
Rinascente risp. 3190.3210 Lane Marzotto 7890 _— 7800 Ausilare 10060000 930010078 cid 1S404 imm. Metanopoî 408 -i_0î 1075 iddî 06 96 179 SniaBPDme 1535, 1175 1570 03 62107 CIA A 985 __0,00 
Gerolimich & C. 102180302: PanaMarato 7690 7650 MIEI e, i Industrie Secco {630 __5_03_ 1192 1750 18 3,7 209 SniaFibe____ 1670) 1341 1712 -1,8 60 93 Srrer È 97:75 0,00 
Gerolimich risp. 93 È ; Industrie Zignago 7650 __60 08 5300 8000 09 3 99  SniaTecnopolimeri 6345 54006550 -1,0 4,9 106 Set-90/11:25% 98,65 _-0,05 
ierolimi 92. LaneMarzottorne 6870 6600 Autostrada To-Mî 18000 0 00 12010 18900__1Î 25 333 Interbancapriv. 37000 0 00 23200 33000 33 26 192 SoPaF 4175 3155 4250 05 26 179 BIPott.909,25% 96,8_-0,05 
G.L. Premuda _ 1920 1920 "Chiusureunificate mercato nazionale Funostrade priv. 1273 -12 -09 1200 1300 -13 63/138 isefi 1960 955. 1500 1960 59 46 7i SoPaF.mo 2160 1515 2140 4î 6i 92 BIPott.901150% 98,85 0,00 
Gil.Premuda risp. 1430 1430 Terzomercato Ma 19907 OO 000 Dal2ble] 11965 66 06 10550 12400 02 34 92 Sogef, A4r0 4030 4089 "02 c27 HM SIPumotazia 96.75 0,05 
SIP 290: i alcable mc 9900 -150_-15 8740 10040 -i,j 46 75 Sonde E 1134 -1,7 3,9 224 dic. 90.9,25% 96,65 0,10 
—- 5 2930. lccu 760760 IE] sanca Agr. MIL 14790 710 ‘50 11550 14790 50 34 175. tercememi 71105 2550-05 111225 428000 “110 09 -2i5 Sorin 9780__30 08 930010090 02 28 287 BIPmar9i 12,50% 1026 0,10 
SIP.risi 
risp. 2540 2550 So.pro.zoo. 850.850 Banca Catt. V. 5979. 19 0,3 4605 6050 05 35 124 al I St 268500 E 
Warrant SIP? ù ETERO 65 70 alcementi rnc 42850 50 -0,1 41700 49900 -0,3 2,7 83 tanda 0,0 18000 27600 _-0,2 0,9 406 BTP gen. 92.9,25% 93,45 _-0,16 
cal — . Carnica Ass. 10500. 10500 5 ica Catt. V. inc 3390 0 00 2805 3390 16 5 Italgas 51055022009 2343 -05 43 171 Standamo 10400310 31 6200 104502, 2,7 157 BIPieb.929,25% 93,45 -0,05 
anca Commi.t: 4165-10-02 3001 4347 08 43 147 italia Assicurazioni 1485 5 00 11000 13150 -14 0,7 860 Stefanel T210 60 -08 6800 7499-12 _35 — BIPfeb.9211,00% 95,45 0,00 
‘sfere e ici seg CORE medi a 
Banca Mercantile TIO6O —50 05878011605 20 Li 468 ‘emobilare me Cesi 0 i I sei’ 93652014 
Banca Naz. Agr. _ 10980 580 56 847017000 0.7 16 442 MJ Jolly Hotel 14590 50 03 10800 14780 -13 22 188 Teonogk 2798 0 ‘00 2430 2874 -07 27 108 P apr.9211,00% 95,45 0,16 
Banca Naz:Agr. priv. 5120218 44 3451 __6910__2,4 34 206 TollvHot Tri 10900 14720 Teknecoln, 1435 —5 03 {1651485 -13_ 59 9? BTP mag. 92 9,15% 93,4 0,21 
Banca Naz:Agr. Mo 2770 20 07 1894 2979 -10 67 it y Hotel isp. DEE LR o iugmno ni — 80 ist 0505 —a  BIEmag9211,00% 95,35 _-0,05 
anca Tr E 20,2 5535 -1,0 7,0 n vr î 3 :' Î 
Bafico Chiavari 5053 15 Di 3700 5548-04 5,6 196 DI xemen. 20 LO 1 A VSISA PORSI ZOO SNO DINAR Tono Acque 2820 __0 00 1030 2830 00 13 268 piplvasgtoo dae 000 
È i; È Le Terme Acqui risp. 875 =69 =92 589 968 -93 50 83  BIFlug.921150% 96.15 0,00 
Banco Lariano) #270 31073690. 4320 06 52 93  femelitme TB Losa si 9 ISO OO SEO CE TRES RA LEALI d6i 091 
Banco Napoli rc 15850 100 06 14600 15990 12 88 214 D I tonnmene 7 3 = dee: Certificati di î Tesor 
È % È È privi 12712 -118_-0,9 > 12180" 14310 -17 18 266 ertificati di credito del Tesoro 
EancoRoma) CEE NE EE ERI Ero 22900 -350 -15 21800 c6S10 04 12 48I  Torom 88956 0,i 8350 10090 08 26 186 CCrgen90USL 1007 
Banco Sardegna mo 11890 25 0,2 9640 11990 03 76 72  LaFondiana 73120 -180_-02 71100 17400 -04 07 535 J00MC 3 ; ,6_26 186 COTge 7 000 
. Bastogi #5 5 1,0 292 423 -02 00 45  LaPrevidente 25700 =290. -i,î 23100 27350 -20 1,4 27,3 DOMO= 590 25 072710 3776 -09 19 318 CCTIUg.90 99,65 __0,00 
Benetton, T1100 -125 -i 10200 11490 -0,4 54 126 Latina 17900 40023 16300 18440 06 06 489 INDCovih SP 2100-14 6730. 8875 14 08-839 CCTago.90 994 20,10 
Bni mo 13600 000 11270 14490 19 60 6i  Latinamo 6050 170 255050 6990 07 1,7 203 ‘ipcovichme 800 00 2745 3860 05 30 275 COTsor 90 99,35 0,00 
Boero Bartolomeo, 8800 0 00 6/50 8995 1,7 i a Linificio 2180 10. 05 1701 2256 00 5,3 105 ott 99,5 0,00 
Bonifiche Ferraresi 26210 _-190_-07 23350 28000 _-18 ta 308 Unificio me 1820 __-9 -05 1599 1866 10 71 87 [u] USA. 30000 190 06 28050 31650 00 10 180 CcT83.90 101,4 0,00 
Bonifiche Siele 40300900, 2,37 28500. 50650 1,0 0,5 398 Llovd'Adriatico {8250 _-100_-05_ 16910 19000 _-05 16 303 Unicem 23650 50 0,2 22200 25900 08 19 159 CcTnov.90 996 __0,05 
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Brioschi 1269 12: :09 775 —iS81 di 00 — [OI vette 5900. -50 -08 4950 6600 -1,8. 2,6 170 Unipolpriv. 13008 0001000 E ENOZ A COTgenSI 101,05 0,00 
Buton 3275 _=251-0,8 2530 3580 _-05 52 163 Magneti Marelli 3035 5-02 2680 3125 -08 2,6 266 CCT17 gen. di E 7 
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Economia 
GIORNO DI NOTIZIE NEGATIVE PER L'ECONOMIA 


Nuvole grigie, quasi ne 


Prezzi mai così male in tre anni e peggiora il saldo commerciale 


’ 
ROMA — Mario Arcelli, consi- 
gliere economico del presi- 
dente del Consiglio, prevede 
che tra luglio e agosto le cose 
miglioreranno; l'ex governato- 
re della Banca d'Italia Guido 
Carli sostiene che il governo 
ha compiuto «un serio tentati- 
vo di affrontare il male alle ra- 
dici». Tuttavia «il male», cioè 
l'inflazione, impazza. In aprile 
i risultati sono stati peggiori 
del previsto, con i prezzi che 
rispetto all'aprile dello scorso 
anno sono saliti del 6,7% (con- 
tro il 6,6% preventivato). Su 
base mensile, cioè rispetto a 
marzo, il costo della vita è lie- 
vitato dello 0,7%, mentre i dati 
sulle sei città campioni pre- 
ventivavano un +0,6%. 


In sostanza, è stato raggiunto 
il peggiore risultato da 8 anni a 
questa parte. E c'è da chieder- 
si cosa succederà se davvero 
si dovesse avverare la previ- 
sione di re Fahd dell’Arabia 
Saudita su un aumento del 
prezzo del petrolio sino a 26 
dollari a barile all’inizio del É=& 
prossimo anno. Attualmente il È 
prezzo medio del greggio, in 
base agli accordi Opec, si ag- 
gira intorno ai 18 dollari, men- 
tre alcuni tipi di petrolio (assi- 


all’export. 3 

Con un'ultima spinta, non mol- 
to forte né convinta per la veri- 
tà, il dollaro si è intanto alli- 
neato ieri mattina ai cambi di 
martedì sera a New York, ma 
nel pomeriggio un nuovo inter- 
vento concertato, il quarto di 
fila, lo ha indotto ‘a desistere. 
Nel finale londinese, pertanto, 
la divisa americana è stata 
quotata 1381 lire contro 
1382,90 al: fixing di Milano 
(1380,85 martedì) 1,8895 mar- 
chi contro 1,8906 a Francoforte 
(1,8888), 134,25 yen contro 
133,89 martedì sera sempre a 
Londra (il mercato valutario 
giapponese resta chiuso fino 
alla prossima settimana per 
una serie di feste locali). 

La spinta questa volta è stata 
attribuita al ritorno delle spe- 
ranze inflazionistiche. Venerdì 
saranno diramati i dati occu-" 
pazionali Usa di aprile e se, 
come prevedono gli economi- 
sti, i nuovi occupati risulteran- 
no aumentati di 220/240.000 
unità contro le 180.000 di mar- 
Zo, se ne potranno dedurre 
nuove. spinte sui prezzi. Le 
speranze, tuttavia, non sono 
suffragate dalla Riserva fede- 


L'inflazione in aprile è stata del 6,7 per cento rispetto allo stesso 

mese dell’anno precedente. Su base mensile l’incremento è stato dello 0,7. 
Molto hanno influito i rincari delle tariffe ferroviarie, la rilevazione 
trimestrale degli affitti delle abitazioni, l'aumento di alcuni generi 
alimentari. Gli economisti Arcelli e Carli prevedono un miglioramento 
da giugno. E peggiora la bilancia commerciale: il ministro Ruggiero 
(nella foto) chiede interventi decisi a favore delle esportazioni italiane. 


andrà aggiunta la rivalutazio- 
ne di un quarto della paga 
mensile eccedente la soglia di 
679 mila 806 lire. 

Cosa ha portato su l’inflazio- 
ne? A parte il capitolo abita- 
zione, per il quale in aprile c'è 
stata la consueta rilevazione 
trimestrale, hanno spinto i set- 
tori dell'alimentazione 
(+2,2% il latte; +1,4% l’olio 
di oliva; +1,1% il pesce fre- 
sco; +1,5% le carni e i salumi; 
+1,3% i prodotti ortofruttico- 


li), beni e servizi vari (la gros- 
sa batosta è venuta dall'au- 
mento delle tariffe ferroviarie, 
ma sono salite anche quelle 
dell’acqua potabile, dei pub- 
blici esercizi, dei servizi per- 
sonali e della casa, degli arti- 
coli ricreativi e culturali), abbi- 
gliamento (il +6,1% è dovuto 
per lo più al vestiario). La sof- 
ferenza nel capitolo elettricità 
e combustibili è imputabile a 
un +2,6% dei combustibili da 
riscaldamento e a un +1,7% 


la 143 miliardi rispetto allo 
stesso periodo del 1988. 

Questi dati così preoccupanti 
‘hanno chiamato ‘in campo il 
ministro del Commercio este- 
ro Renato Ruggiero, che ha 
sottolineato la necessità di in- 
terventi strutturali in grado di 
potenziare e riqualificare la 
produzione nazionale per po- 
ter accrescere la presenza ita- 
liana sui mercati esteri. In par- 
ticolare Ruggiero ha richiama- 
to.l'attenzione sul bisogno di 
migliori strumenti di sostegno 


del gas. 

leri è stata la giornata delle 
notizie negative. Dopo l’infla- 
zione, la bilancia commercia- 
le. In marzo il saldo import-ex- 
port è stato negativo per 3 mila 
229 miliardi, 344 miliardi in più 
rispetto allo stesso mese del- 
l'anno precedente. Il risultato 
di marzo, aggiunto a quelli già 
pesanti di gennaio e febbraio, 
porta il passivo del primo tri- 
mestre dell'89 a 9 mila 608 mi- 
liardi, con un aumento di 3 mi- 


ì Gio 


Giovedì 4 maggio 1989 — 


PRIMO TRIMESTRE 


MILANO — Per i fondi comu- 
ni d'investimento il volume 
dei riscatti continua a resta- 
re più alto di quello di raccol- 
ta. Ciononostante il 1989 si è 
aperto con qualche segno di 
ripresa per l’Assoreti e le 
sue 37 reti consociate di di- 
Stibuzione di valori mobilia- 
ri, che coprono circa il 99% 
della raccolta totale di ri- 
sparmio in Italia. 

Nel primo trimestre dell’an- 
no, infatti, il volume di inter- 
mediazione è salito sia ri- 
spetto all'ultimo trimestre 
'88 (+11,77%), sia rispetto 
allo stesso periodo del 1988 
(+3,54). Resta però il fatto 
che disaggregando le singo- 
le voci della raccolta si os- 
serva Un saldo negativo di 
449 miliardi per i fondi comu- 
ni, che pure coprono il 45,47 
del totale intermediato (circa 
2.132 miliardi). 

L'incremento della raccolta 
è quindi da collegare sia alla 
buona prestazione dei certi- 
ficati di deposito, che si sono 
confermati un . importante 
elemento di diversificazione 
del portafoglio acquisendo il 


cura re Fahd) hanno già rag- 
giunto i 23 dollari. Per l'Italia, 
grande importatrice di questa 
materia prima, sarebbe un 
colpo pesantissimo. Tra l’al- 
tro, visto che il petrolio si paga 
in dollari, crescerebbe la do- 
manda di valuta Usa e con es- 
sala sua quotazione. 

La mannaia  dell’inflazione 
dondola sempre più minaccio- 
sa sulla testa del governo, 


19,12% del totale con un au- 
mento dell’11,33%, sia alla 
crescita del settore dei pro- 
dotti ‘di erogazione (crediti 
personali, leasing e mutui) 
che pur con una flessione fi- 
siologica del leasing e dei 


ASSEMBLEA 


rale, né dalle stime sui crediti 
rateali di marzo. 

Uno dei governatori della Ri- 
serva, Robert Heller, infatti, ha 
anticipato un'attenuazione 
delle tensioni nei prossimi me- 
si e per i crediti gli economisti 
prevedono un aumento infe- 
riore a quello di marzo (3,5/mi- 
liardi di dollari contro.4,2) e ai 
minimi da settembre, evidente 


VARIAZIONE MESE RI 
se 


Q 
(S) 


0,8 


gennaio 


ad aprile rallentamento delle spese al 
chiamato Proprio mqueste.ore 3 3 3 3 È ci consumo. Dato che il dollaro 
per esempio a trattare con i di- a Lo premeva, le banche centrali, 
Cerden TICA TRIO | gennaio che in mattinata erano rimaste 
dennità di contingenza di fine _- ad aprile MUcti da Mpicalo si ez) 
maggio dovrà SRIRCIMenaio, Da gennaio a dicembre 88 1989 fico mostra gli aumenti percentuali mensili ed iederale #eano inieisnnichi 
ni più corpose in busta paga: si / RR. 6 ; d , son te 

prevede che il prossimo scatto Edi EE ‘annui dell'indice dei prezzi al consumo massa, costringendo la divisa 


si collocherà attorno alle 22 


a ridiscendere sotto la quota 
mila lire uguali per tutti, cui 


MILANO — «Non è vero che 
1,89 marchi: 


l'azionista di maggioranza di 
Interbanca è la Bna. Per es- 
sere socio di maggioranza la 
Bna ha bisogno del patto di 
sindacato, che non è di voto 
ma di blocco. Siamo ‘noi i 
maggiori azionisti di Inter- 
banca, con poco meno del 
40%». 

Francesco Micheli, presi- 
dente di Finarte, alla fine del: 
l'assemblea della società ha 
risposto a distanza alle di- 
chiarazioni di Auletta Arme- 
nise. «E' la prima volta che in 
Interbanca ci sta un'azioni- 
sta stabile e con un pacchet- 
to così significativo». 4 
E' probabile che se ne parli 
subito dopo l’estate, consi- 
derato che a dicembre scade 
il patto di sindacato Interban- 
‘ ca. Micheli ha quindi accen- 
nato alle prospettive della Fi- 
narte, che ha chiuso l’eserci- 
zio con un utile consolidato 
di 11,3 miliardi, mentre quel- 
lo della S.p.A. è stato di 4,7 
miliardi (+27%), che con- 
sentirà la distribuzione di 60 


MECCANICI E AUTOMOBILISTI, ATTENZIONE. 


LI UFI ESISTONO! 


ROMA — La «J.M. Commu- 
nications», la società che fa 
capo al produttore francese 
Norbert Saada e che — se- 
condo lo stesso Saada — sa- 
‘ rebbe la prossima acquiren- 
| te di Telemontecarlo, «non è 
| una società fantasma: si trat- 
'ta — afferma il produttore — 

di un gruppo registrato nelle 

Antille britanniche e che di- 
‘ pende da una ‘’holding”’ con 
, forti interessi svizzeri, Ius- 
i semburghesi e olandesi. 


Non appena la società di re- 
Visione Arthur Andersen 
avrà terminato il suo '’audi- 
ting” sul valore delle quote 
azionarie, il contratto sarà 
: firmato e nomi e cifre dell'o- 
perazione verranno fatte; il 
tutto potrebbe avvenire en- 
tro il 15 di maggio, se verran- 
| no superati gli ostacoli am- 
‘ ministrativi in Italia e nel 
Principato di Monaco, oppu- 
re entro la fine del mese», 
Norbert Saada, l’uomo che si 
è autodefinito nei giorni 
‘scorsi <il prossimo proprie- 
tario» dell'emittente mone- 
gasca, ha rivelato i particola- 
ri dell'operazione che po-. 
trebbe portarlo a detenere la 
quota di maggioranza in Te- 
lemontecario, rilevandola da 
«Globo Tv», la televisione 
del quotidiano brasiliano «O 
Globo». 
Raggiunto a Roma in occa- 
sione dei funerali del regista 
Sergio Leone, Saada ha so- 
stenuto che «obiettivo della 
J.M. Communications è 
uello di acquistare l'80% 
della rete di trasmissione ed 
emittenti della famiglia Ma- 
rinho in Europa: si tratta non 
' solo di Telemontecarlo, ma 
anche di produzioni televisi- 
ve, cinematografiche e di di- 
+ schi». 
Saada, che ha precisato di 
«non essere un finanziere» e 
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po europeo», ha sostenuto 
che l'importo per rilevare 
Tme e attività collaterali «sa- 
rà di diverse decine di mi- 
liardi: l'investimento è stato 
deciso dalla holding, che ha ‘ 


di agire «per conto del grup- . 


re |\Perifondi comuni 
è rosso profondo 


mutui legata probabilmente 
ai paventati provvedimenti 
del decreto fiscale, ha fatto 
registrare la forte crescita 
dei crediti personali (+3,35). 
Questi ultimi dati testimonia- 
no che la'raccolta va sempre 
più legandosi a una generale 
tendenza che ondeggia tra 
un boom dei consumi privati, 
che tanto impensierisce il 
governo per i suoi risvolti in- 
flazionistici, e un desiderio 
dei risparmiatori (già diffu- 
samente avvertito) di optare 
per formule di carattere più 
bancario che finanziario. 
La gente, in sostanza, stenta 
a riacquistare fiducia nei fon- 
di comuni dopo gli anni del- 
l'investimento facile e dopo 
l'inversione di tendenza che 
bloccò piuttosto bruscamen- 
te l'incantesimo finanziario 
che aveva consentito rendi- 
menti altissimi e ricchezze 
improvvise. 
Resta un dato di sicura cre- 
scita: è quello degli agenti fi- 
nanziari, che sono ormai 
15.418 (+436). Segno che il 
mondo finanziario, sebbene 
appannato nel suo fascino 
agli occhi dei risparmiatori, 
continua a esercitare tutto il 
suo charme sulla generazio- 
ne che si è nutrita di «yuppi- 
smo». 

[r.m] 


Un buon utile per Finarte 
(sempre tra polemiche) 


lire di dividendo (invariato). 
L'assemblea, inoltre, ha de- 
* liberato di aumentare il capi- 
tale sociale, con modalità e 
tempi diversi, da 80 a 93,3 
miliardi. Una prima «tran- 
che» da 45 a 80 miliardi, inol- 
tre, era stata decisa dal con- 
siglio di amministrazione e 
partirà il 17 maggio. 
Soffermandosi a parlare an- 
cora di Interbanca, Micheli 
ha detto che «l'investimento 
per noi è strategico», ag- 
giungendo però che al mo- 
mento il pacchetto vale 70-80 
miliardi di plusvalenze con- 
siderato che l'ultimo vendi- 
tore, l’Iccrea, ha ceduto azio- 
ni Interbanca a 50 mila lire 
l’una. 
Il presidente della Finarte ha 
parlato anche del Sim, la so- 
cietà quotata in borsa di cui 
la Sviluppo ha assunto ilcon- 
trollo: «Rientra nei nostri 
programmi di merchant Ban- 
king l'acquisizione della so- 
cietà, il cui titolo sta già recu- 
perando posizioni al listino 
dopo il nostro ingresso». 


«Non capisco 
la diffida Rai 
‘e lo sciopero 


dei giornalisti) 


intenzione di inserirsi nel 
settore; al termine dell'ope- 
razione io tornerò a fare il 
produttore, occupandomi di 
Questo anche in Tme». 


Secondo Saada, pertanto, il 
gruppo è intenzionato ad 40- 
quistare non solo «diretta- 
mente Telemontecario», ma 
una quota rilevante dell'inte- 
ra holding europea della fa- 
miglia Marinho; Per questo 
— ha aggiunto — non capi- 
sco la diffida avanzata dalla 
Rai, e trovo inoltre curioso 
anche lo SCIOpero proclama- 
to dai giornalisti della Tivù: 
in fin dei conti, fino a questo 
momento non è cambiato 
nulla e Roberto Marinho è 
ancora. proprietario legale 
dell'emittente». 

Saada ha detto che «il con- 
tratto definitivo (il prelimina- 
le è già stato siglato dalle 
Parti) verrà firmato a Rio de 
Janeiro; l’intesa prevede che 
il 50% della cifra venga ver- 
sato alla famiglia Marinho in 
quel momento». 

Per Saada, la famiglia Ma- 
rinho «vende la sua quota sia 
perché il presidente della 
società (che controlla «Glo- 
bo TV» e le sue affiliate, circa 
l’80% del sistema di infor- 
mazione brasiliano) è stan- 
co, sia perché probabilmen- 
te l'offerta di J.M. Communi- 
cations si è rivelata migliore 
delle altre. Le trattative sono 
iniziate a marzo e la stretta 
finale si è avuta alla metà di 
aprile», 

Per quanto riguarda i pro- 


BORSA 
«Giallo» 
Giugni 


MILANO— teri pomerig- 
gio il comitato direttivo 
degli agenti di cambio di 
Milano si è riunitoper 
trovare una soluzione al. 
la vicenda Giugni. Sul ta- 
volo del presidente Atti- 
lio Ventura ci sono i libri 
contabili e i partitari del- 
lo studio dell'agente in- 
solvente Gerardo Giu- 
gni. La coattiva potrebbe 
avere luogo oggi e do- 
mani, dando così luogo 
alla liquidazione del me- 
se di aprile, slittata:pro- 
prio a causa del falli: 
mento. dell'agente di 
cambio. 


Sono 7 i miliardi in titoli 
che andranno all'asta: si 
tratta di valori a largo 
mercato. 


Secondo ‘alcune voci, 
nella vicenda dell’agen- 
| te Giugni sarebbero 
coinvolte anche società 
finanziarie di primo pia- 
no come la Akros, che 
sarebbe un committente 
dello studio fallito. 


IL PRODUTTORE FRANCESE SAADA 
«Telemontecarlo sarà nostra» | 
I retroscena dell’operazione 


grammi futuri di Telemonte-. 


carlo, Saada .ha precisato 


che «la parte giornalistica‘ 


della televisione non subirà 
mutamenti di rotta: vogliamo 

— ha aggiunto — che si con- 

tinui a lavorare in piena au-' 
tonomia come si è fatto fino 

ad adesso, e anzi valorizzan- 

do le potenzialitàredaziona-; 
li». Nei programmi di Saada, 
a Dionisio Poli (attuale vice-. 
presidente di Telemonteoar= 

lo), «potrebbe essef® Offerta 

la carica di direttore genera- 

le dell’intero Aruppo edito- 

riale». 


Saada ha anche precisat 
che «Verranno fatti ingenti. 
Investimenti in Telemonte- 
carlo, per migliorare la qua- 
lità dei suoi programmi e per 
trasmettere film di maggior. 
richiamo». Ma ha anche af- 
fermato che «sarebbe pre- 
tenzioso sostenere di voler 
diventare il terzo polo televi- 
sivo italiano, dopo la Rai e i 
canali di Berlusconi». 
Peraltro il «misterioso» 
gruppo europeo che opera 
alle spalle di Saada avrebbe 
intenzione — secondo quan- 
to riferito dal produttore fran- 
cese — di «utilizzare in mi- 
sura sempre maggiori i sa- 
telliti televisivi ma di non vo- 
ler trasformare Tme in una 
Pay-Tv». Ù 
Infine Saada si è così pre- 
sentato, come personaggio: 
«Non sono un produttore 
arabo, come sono stato defi- 
nito, ma un cittadino france- 
se, con famiglia di origine 
italiana, proveniente da Li- 
vorno». x 
Nel curriculum di uomo di 
spettacolo, Saada vanta «la 
produzione di ventisei. film 
(tra cui protagonisti Alain 
Delon, Annie Girardot, Yves 
Montand, Charlotte. Ram- 
pling, Michel Serrault, Lino 
Ventura, Gian Maria Volontè, 


che grazie a un mio film, '’La. 
morte di Mario Ricci”, con 
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Carlo Fracanzani 


Sergio Pininfarina 


| spiragli cli ottimismo 


Il presidente Piero Toresella farà il punto 
sul risveglio dell’attenzione imprenditoriale 
nel capoluogo regionale, e ciò nel quadro 
dei grandi appuntamenti europei alle porte. 
Col ministro delle Partecipazioni Statali, 
sarà all’appuntamento (alle ore 10 al Verdi) 
il capo della Confindustria, Pininfarina. 


TRIESTE — Nella prestigiosa 
sede del teatro Verdi si svolge 
oggi, con l'intervento del mini- 
‘stro delle Partecipazioni stata- 
li, Garlo Fracanzani e del pre- 
sidente della. Confindustria, 
Sergio Pininfarina, l’'assem- 
blea generale dell’Associazio- 
ne.degli industriali della pro- 
vincia di Trieste. 

Significativo momento di veri- 
fica, la manifestazione vuole 
rappresentare, quest'anno, un 
importante e serio motivo di ri- 
flessione e di coesione a fron- 
te di un buon andamento del- 
l'economia internazionale e 
nazionale degli ultimi anni, di 
una rinnovata presenza del- 
l'impresa nella cultura del 
Paese e di un'ormai imminen- 
te scadenza con. l'«Europa 
aperta» del 1993. 

Sarà il presidente dell’Assin- 
dustria locale, Piero Toresella 
a tracciare, nella sua relazio- 
ne, un quadro congiunturale, 


analitico e programmatico, 
della situazione economico- 
politico e sociale determinata- 
si nell’ultimo periodo: senza 
ignorare il particolare momen- 
to della vita politica nazionale 
e l'approssimarsi delle elezio- 
ni europee, il presidente ana- 
lizzerà la non meno particola- 
re situazione economica trie- 
stina e la sua prospettiva di 
medio-lungo periodo. r 
Particolare rilievo verrà, quin- 
di, dato — in termini soprattut- 
to propositivi — ai segnali di 
risveglio dell'attrazione all’in- 
vestimento imprenditoriale 
presenti a Trieste, alle poten- 
zialità e alle risorse della città, 
alle sue storiche vocazioni, 
che possono far sperare — in 
un'ottica di rinnovamento cul- 
turale che porti a un graduale 
ma costante sviluppo interset- 
toriale — a un effettivo e vin- 
cente rilancio economico e, 
produttivo dell’area giuliana. 


I CERVELLI DEL BIC TRIESTE 


Sanno guidare i farmaci nel corpo 


Il miracolo di Vectorpharma, un’azienda di un anno che già produce profitti 


TRIESTE — Nell’industria’ 


farmaceutica, per inventare 
una nuova molecola, ci vo- 
gliono in media sette od otto 
anni di ricerca ed investi- 
menti ingentissimi. Con' il 
«drug delivery system» (si- 
stemi di trasporto del farma- 
co), invece, è possibile otti- 
mizzare il rendimento dei 
farmaci esistenti, eliminare 
gli effetti collaterali e molti- 
plicare la durata del loro ef- 
fetto, in tempi di ricerca mol- 
to più brevi e investimenti in- 
finitamente più contenuti. E* 
questo il settore in cui sì è 
specializzata la Vectorphar- 
ma, una delle neo società 
che sta. crescendo. nelle 
strutture del Bic di Trieste. 

Fabio Carli, presidente della 
Vectorpharma, rispetta alla 
perfezione i connotati del 
nuovo imprenditore «made 
in Bic». Ha 38 anni, è laurea- 
to in chimica all'Università di 
Trieste e ha accomulato una 
grande esperienza profes- 
sionale presso un'importan- 
te industria farmaceutica mi- 
lanese. «L'idea di costituire 
una società è nata — ricorda 
Carli — nel 1985 quando fre- 
quentavo un corso integrati- 
Vo proprio all'Università di 
Trieste. Le competenze mie 
e dei miei soci da una parte, 
le potenzialità create dall’A- 
rea di ricerca, gli incentivi fi- 
nanziari del Pacchetto Trie- 
ste, la nascita della Spi e del- 
la Friulia dall’altra, ci hanno 
permesso di fare questo sal- 
to e creare la Vectorphar- 
ma». La formalizzazione del- 


. la muova società è avvenuta 


nell'estate del 1987 e nei pri- 
mi mesi del 1988 è NEO 
operativa a Milano; dal no- 
vembre dello stesso anno è 
entrata nel Bic appena si so- 
no resi disponibili i primi la- 
boratori. 

«Per noi la Vectorpharma è 
stata quasi una scommessa»: 
dichiara Francesco Zacchi- 
gna, amministratore delega- 
to del Bic di Trieste, ricor- 
dando le difficoltà e le diffi- 
denze che sono state supe- 
late per avviare e sostenere 
la società. Oggi invece è di- 
ventata un esempio da indi- 
care agli altri, perché questi 
giovani hanno. dimostrato 
che la strada dell’investi- 
mento e della produzione in- 
dustriale in questo settore è 


. percorribile'anche qui»: 


I soci fondatori, oltre a Carli, 
sono i fratelli Giuseppe e 
Giovanni Girandolo, di Tori- 
no, quarantenni ed esperti in 
marketing e amministrazio- 
ne finanziaria, e Mara Lovre- 
cich, di 29 anni, ricercatrice 
all'Università di Trieste. Ci 
sono poi la Spi e la Friulia, 
ciascuna col 24 per cento del 
capitale, che hanno ‘dato fi- 
ducia all'iniziativa. Osserva 
Carli: «I nostri sistemi di tra- 
sporto del farmaco si muovo- 
no in tre aree principali: 


I magnifici undici della società fari 
fiore all'occhiello del Bic Trieste, 


Fabio Carli (nella foto) racconta la sua sfida 
vinta con i suoi compagni d’avventura 

grazie a uno straordinario spirito di équipe 

e alla fiducia della Spi e della Friulia. 
L’iniziativa è già pronta al decollo industriale 
in un nuovo stabilimento a Sgonico 

che occuperà una sessantina di dipendenti. 


quella dei sistemi orali, che 
migliora l'assorbimento del 
farmaco e il suo rilascio oltre 
le 24 ore; l’area dei sistemi 
iniettabili-biodegradabili, 
per cui con una sola iniezio- 
he si riesce a coprire un pe- 
riodo anche di due mesi; e 
infine l’area dei ’’‘transder- 
mali”, cioè via cute, a cui 
stiamo lavorando adesso e 
che sono una valida alterna- 
tiva alla via orale». 

La Vectorpharma è ora la so- 
cietà «decana» del Bic, tanto 


VERTICE (CON TRIESTE) AD AMBURGO 


La Fiera stringe 


AMBURGO — Il terzo mondo 


‘è stato il tema dell’ultimo — 


Vertice del comitato per la 
cooperazione dell’Unione 
delle fiere Internazionali di 
cui fa parte fin dal 1952 an- 
che l'Ente Fiera di Trieste. 
Scopo delle riunioni del co- 
mitato, previste  espressa- 
mente dallo statuto, è di stu- 
diare le metodologie di coo- 
perazione con i Paesi in via 
di sviluppo. L'intento è di or- 
ganizzare manifestazioni a 
Carattere commerciale attra- 
Verso l'invio di esperti, l’o- 
Spitalità di «borsisti» a ogni 
livello, l'organizzazione di 
seminari, l'invio di relatori 


i 
Qualificati. i 


Del Comitato fa parte (in ba- 
È alla designazione ufficia- 
€ dello scorso ottobre a Gia- 
karta) anche Trieste, rappre- 
sentata dal Segretario gene- 
rale dell'Ente Fiera Giorgio 
Tamaro, assieme a rappre- 
sentanti delle organizzazioni 
gemelle di Parigi, Marsiglia 
Berlino Ovest, Amburgo, 
Barcellona, Bratislava, Gia- 
Nea Kuwalt Singapore, 
o Kinshacg o9ota: New Delhi 
‘interesse Specifico per 
Fiera, in relazione all'Atività 
del comitato, è strettamente 
legato. alla qualificata pre- 


senza triestina nel Quadro 
della politica comunitaria.in 
favore della promozione del- 
le relazioni economiche con 
i Paesi in via di sviluppo. Re- 
lazione che hanno il loro mo- 
mento centrale nelle manife- 
stazioni fieristiche a caratte- 
re commerciale: in quelle 
generali, come nel caso di 
Milano, e in quelle finalizza- 
te come nel caso.di Trieste 
nei campi del commercio in- 
ternazionale del legno e del 
caffè. 

Uno degli obiettivi principali 
a medio termine è il naturale 
consolidamento delle pre- 
senze della Campionaria In- 


che ilaboratoriin cui si fa ri- 
cerca e produzione semin- 
dustriale cominciano ad es- 
sere stretti e si pensa di rea- 
lizzare una nuova officina a 
fianco della sede del Bic. Ma 
le ambizioni di Carli non si 
fermano qui. Questa estate 
inizierà la costruzione di un 
nuovo . stabilimento. indu- 
striale, a Sgonico, che pre- 
vede un investimento di qua- 
si 10 miliardi e che darà ini- 
zialmente lavoro a più di 60 
persone. E' proprio di questi 
giorni il raddoppio del capi- 


PIEOSl Ica specializzata nel «delivery system», 
oto Giovanni Montenero) 


ternazionale di giugno (per 
la quale sono confermate le 
Presenze ufficiali di Came- 
roun, Gabon, Ghana, Etiopia, 
Repubblica Centroafricana, 

‘Ongo, Zaire, India, Indone- 
Sia, Filippine, Guinea Bissau 
e forse della Somalia). Un al- 
tro scopo è organizzare per 
Îl giugno 1990 a Trieste una 
«borsa internazionale dello 
sviluppo», in linea con l’ana- 
loga iniziativa cui ha preso 
parte il segretario generale 
Tamaro il 18 e 19 aprile scor- 
si a Milano, nell’ambito della 
Grande Fiera di.aprile, ma 
incentrata in particolare sul 
commercio in compensazio- 


tale sociale, portato da 800 a 
1.600 milioni. Per far fronte a 
questi impegni ‘e a questo 
sviluppo incalzante, si sono 
già attivate delle commesse 
da parte di importanti azien- 
de italiane. 
Il ritmo con cui queste inizia- 
tive si stanno sviluppando è 
comunque travolgente se si 
pensa che, secondo dei dati 
pubblicati negli Usa, aziende 
di questo tipo devono aspet- 
tare da 3 a 5/annìi prima di 
avere un ritorno economico. 
In questo caso, invece, sono 
stati battuti tutti i record e do- 
po nemmeno un anno, con 
un investimento di 800 milio- 
"ni per coprire l'acquisto de- 
gli strumenti e dei materiali, 
la società riesce quasi ad au- 
tofinanziarsi. 
Le ragioni di tanta vivacità e 
determinazione sono nume- 
rose. C'è innanzitutto un for- 
te «spirito di squadra» nel 
gruppo dei suoi 16 collabora- 
tori, tutti giovani, nella mag- 
gior parte laureati, metà pro- 
venienti da Milano e metà da 
Trieste. C'è la consapevolez- 
za di dare Un contributo a 
qualcosa di nuovo e di im- 
portante. Ci sono natural- 
mente le competenze pre- 
ziose dei soci, lo spazio e la 
fiducia che. ha dato il Bic, la 
vicinanza con l'Area di ricer- 
ca e'‘anche una visione inter- 
nazionale del mercato in cui 
si opera per cui c'è una atti- 
va collaborazione con l’Uni- 
versità del Kentucky negli 
Usa e con una grande socie- 
tà di marketing svizzera. C'è 
infine una grande voglia di 
creare qualcosa di nuovo a 
Trieste. 
«E' vero — conferma Carli — 
ma non tutto è stato facile. 
Abbiamo dovuto trovarci da 
soli gli spazi per il nuovo in- 
sediamento, con grande fati- 
ca e dispendio di energie, 
ma altre industrie, se non 
verrà predisposto un servi- 
zio pubblico adeguato a que- 
sto scopo, potrebbero rinun- 
ciare all'idea di insediarsi a 
Trieste, come PUrtroppo è 
già avvenuto con la Fidia che 
è andata a San Giorgio di No- 
garo». L'ottimismo e la vo- 
glia di lavorare Quindi, devo- 
no ancora trovare a Trieste il 
loro habitat di sviluppo. 
[Franco Del Campo] 


legami col Terzo Mondo. 


ne «counter trade» e sullo 
scambio di tecnologie, 

In questo contesto, bene si 
inseriscono le iniziative pro- 
poste dal Comitato in merito 
a seminari da organizzare 
nei Paesi in via di sviluppo, 
alla predisposizione di una 
proposta dedicata a borsisti 
acura e nell’ambito della fie- 
ra. L’Ufi, approfondirà que- 
ste problematiche in occa- 
sione del congresso di Bar- 
cellona del prossimo novem- 
bre, alla presenza di espo- 
nenti comunitari e di altri or- 


ganismi intergovernativi 
preposti alla promozione 
economica. 


LA FUSIONE CHIMICA 


Enimont è vicina 


Primo «sì» della commissione Finanze alla Camera 


ROMA — Il «conferimento» 
delle società Enichem e Mon- 


tedison nel nuovo grande 
comparto chimico nazionale è 
da ieri ùn po' più vicino. La 
commissione Finanze della 
Camera ha infatti approvato in 
sede referente il disegno. di 
legge che consente di chiude- 
re le ultime e più decisive pra- 
tiche perché la nuova società 
a capitale misto (Eni e Gardini) 
possa essere messa in condi- 
zione di funzionare. 

Qualche passo — si diceva — 
perché in realtà il provvedi- 
mento difficilmente potrebbe 
essere approvato dai.due rami 
del Parlamento entro il 30 giu- 
gno prossimo, termine ultimo 
che i due protagonisti della fu- 
sione si sono dati per il «confe- 
rimento» delle rispettive so- 
cietà. L'affare rischia dunque 
di saltare proprio sul classico 
filo di lana? No, perché il prov- 
Vedimento verrà trasformato 
in un decreto legge nel corso 
della prossima riunione del 
Consiglio dei ministri  (ve- 
nerdì), secondo un'indicazio- 
ne venuta dagli stessi partiti 
della maggioranza. La fusione 
dunque si farà grazie a un ac- 
corgimento legislativo, peral- 
tro ampiamente previsto. 

Che il governo muova in que- 
sta direzione lo ha confermato 
lo stesso ministro delle Fiana- 
ze, interessato più di altri al te- 
sto del provvedimento: «Riferi- 


Domani il provvedimento verrà trasformato 
in decreto legge dal Consiglio dei ministri. 
Siamo dunque alla vigilia della nascita 

del primo grande raggruppamento chimico. 
Bella vittoria per Reviglio (nella foto) 

e per Gardini, che riesce così a risparmiare 
2000 miliardi di tasse con l'accantonamento 


rò al governo — ha detto Co- 
lombo — che c'è un testo della 
maggioranza e che ci sono ra- 
gioni d'urgenza», lasciando 
chiaramente capire di voler 
accogliere le sollecitazioni dei 
vari relatori del pentapartito. 
Che sia necessario fare in fret- 
ta lo hanno riconosciuto gli 
stessi comunisti, che pure nel- 
la votazione finale in commis- 
sione hanno espresso parere 
negativo sul complesso del di- 
segno di legge, nonostante 
siano stati accolti alcuni loro 
emendamenti. 

Il nodo del contendere che ha 
messo di fronte maggioranza 
e opposizioni riguarda la que- 
stione degli sgravi fiscali con- 
cessi alla nuova società. Non 
si tratta per la verità di veri e 
propri sgravi fiscali (almeno la 
dicitura non è questa), ma di 
accantonamenti fiscali che i 
due partner dovranno operare 
sulla base del valo re delle so- 
cietà che «conferiscono» in 
Enimont. 

In pratica, con questo provve- 
dimento lo Stato consente al- 
l’Enichem e alla Montedison di 
pagare: soltanto il 25% delle 
tasse previste in questi casi: il 
restante 75% viene accanto- 
nato. Ai comunisti non è pia- 
ciuto— ed è questa la loro so- 
stanziale opposizione — che il 
provvedimento legislativo non 
preveda una revoca di tale 
«regalo fiscale» quando, per 


NUOVO VOLO 


VENEZIA-CAGLIARI 
NON STOP GIORNALIERO 


Un nuovo collegamento ATI: Venezia-Cagliari non stop. 
Per viaggi d’affari o escursioni turistiche, un nuovo 
volo che vi porta, comodamente e in breve tempo, 
là dove i vostri interessi vi chiamano. 


part. 


esempio, l’accantonamento 
servisse in realtà a operazioni 
finanziarie e non di marcata 
natura industriale. 

Per Enichem e Montedison, 
per Reviglio e Gardini quel 
che è successe in commissio- 
ne è comunque una vittoria. 
Nasce il primo grande rag- 
gruppamento chimico dopo le 
brutte avventure di Rovelli e 
soci, si può guardare al fututro, 
della chimica fine con un certo 
ottimismo e soprattutto si è ri- 
sparmiato qualche soldo. Gar- 
dini, con questo meccanismo 
dell'accantonamento, rispar- 
mia per la precisione 2.000 mi- 
liardi ditasse. Non è poco. 

Il progetto «Chimica '92» ha fra 
i suoi obiettivi una valutazione 
delle implicazioni specifiche 
per il settore chimico e l'ela- 
borazione di una serie di pro- 
poste per tutelare gli interessi 
delle imprese chimiche nei 
confronti della legislazione 
nazionale ed europea. 

«Non ci interessa fare della re- 
torica :sull'appuntamento del 
1992», precisa Giorgio Porta, 
presidente di Federchimica. 
«L'industria chimica è per tra- 
dizione già inserita in un con- 
testo internazionale, la mag- 
gior parte delle nostre indu- 
strie sono delle multinaziona- 
li, ma le potenzialità che potrà 
offrire un mercato integrato 
sono enormi». 


CASSE 
Mazzotta 
all’Acri 


ROMA — Avverrà martedì 
prossimo la nomina di Ro- 
berto Mazzotta a presi- 
dente dell’Acri. Lo ha de- 
ciso l'assemblea dell’'as- 
sociazione delle Casse di 
Risparmio riunitasi ieri a 
Roma per eleggere il nuo- 
vo consiglio. Tra i 27 nomi 
che compongono il nuovo 
vertice, gli equilibri politi- 
ci vedono ora i democri- 
stiani scesi a 16 membri, 
due in meno rispetto al 
passato che sono stati ri- 
coperti dai socialisti che 
salgono da cinque a sette 
membri. 

| restanti posti sono stati 
divisi equamente tra so- 
cialdemocratici, repubbli- 
cani, comunisti e un rap- 
presentante della Svp. Nel 
nuovo consiglio ci sono 
sette nuovi nomi. Si tratta 
dei socialisti Antonio Briz- 
zioli, vicepresidente della 
Cassa di risparmio di Pe- 
rugia; Beniamino Ciotti, 
presidente del Banco del 
Monte di Parma; Lorenzo 
De Bello presidente della 
Cassa di risparmio saler- 
nitana; Fabio Merusi pre- 
sidente di quella di Pisa e 
dei democristiani Antonio 
Comelli presidente della 
Cassa di risparmio di Udi- 
ne e Pordenone; Roberto 
Mazzotta, presidente del- 
la Cariplo; e Luciano Silin- 
gardi presidente della 
Cassa di risparmio di Par- 
ma. 

Nonostante il nuovo as- 
setto del consiglio non ci 
dovrebbero essere pro- 
blemi per l'elezione di 
Mazzotta mentre invece 
qualche incertezza rima- 
ne per l'elezione dei due 
vicepresidenti dell’Acri. 


Anche se non si è 
innamorati, a Cagliari 
c’è sempre un momento 
rosa per tutti. Stormi 

di fenicotteri rosa nel 
centro della città. 


AUT. 


Venezia- Cagliari 


giornaliero 


15.20 


16.50 


Cagliari- Venezia 


giornaliero 


13.05 


14.30 


À 


: GRUPPO ALITALIA 


NAPOLI 

Una festa 

in bilico 

Il Napoli è a meno di me- 
tà strada nella realizza- 
zione del suo sogno eu- 
ropeo. Doveva esserci 
festa grande e c'è man- 
cato poco che la festa si 
tramutasse in grida di 
dolore. Troppo favorevo- 
li erano i pronostici nei 
confronti del Napoli, 
troppo trionfalismo ‘ave- 
va seminato. l’elimina- 
zione del Bayern, squa- 
dra che nella classifica 
tedesca ha parecchi più 
punti dello. Stoccarda. 
Festa, infine c’è stata 
ugualmente, ma quel 
maligno tiro del napole- 
tano di Stoccarda che ha 
beffato Giuliani nell’uni- 
ca occasione in cui è sta- 
to chiamato in causa, ha 
reso più problematico il 
prossimo turno incampo 
tedesco. 

San Diego comunque è 
stato come sempre. il 
grande protagonista: 
con il suo fallo di mano 
ha provocato il rigore, 
con la sua arte ha origi- 
nato la rete della vittoria 
beffando la tremenda di- 
fesa avversaria. L’ex- 
ploît dell'incredibile bo- 
tolo argentino ha per- 
messo che il sogno par- 
tenopeo continui per al- 
tri quindici giorni squin- 
fernando non poco tatti- 
che e strategie tede- 
sche. 

Può anche darsi che a 
Stoccarda il Napoli rie- 
sca nell'impresa perché 
non sempre gli avversari 
possono impostare una 
partita sul non gioco: ieri 
di gioco da parte ospite 
proprio non s'è visto, ma 
può darsi che in casa i 
tedeschi tentino di fare 
qualcosa in più ed è là 
che i napoletani li aspet- 
tano. \ 

Ed ora, ringraziato Ma- 
radona, iutti a tifare 
Sampdoria per l'appun- 
tamento di mercoledì 
prossimo in Coppa delle 
coppe. Indubbiamente, 
davanti a questo maggio 
europeo il. campionato 
passa in seconda linea. 
Probabilmente è ‘anche 
colpa dell’Inter che ha 
annullato ogni competi- 
zione, ma come non 
emozionarsi con tre ita- 
liane in altrettante finali 
continentali? 


messaggio scritto su uno stri 


d'inizio della partita, ha avuto 


Martiri. 


tradizione. Un. «santone», 


il centro del terreno di gioco 


innamorato», 


San Paolo. 


[g.n.} 


tifosi napoletani hanno portato in giro per © 
la pista del San Paolo prima della partita è 
stato il suggello a un avvenimento sportivo 
denso di pathos, ironia e civiltà. Lo spetta- 
colo cominciato tre ore prima del fischio 


gonista un pubblico entusiasta, un'intera 
città che sin dalla mattina aveva dimenti- 
cato affanni e disagi per stringersi intorno 
alla squadra. Insomma una grande voglia 
di Europa che ha scandito con puntualità il 
più prestigioso appuntamento internazio- 
nale della storia della società di piazza dei 


AI San Paolo il rito si è consumato con ùù 
canovaccio degno di un regista occulto ma 
smaliziato. Prima gli scongiuri, secondo 
avvolto in una 
bandiera azzurra e tricolore, ha raggiunto 


gervi sale e incenso. Poi è stata la volta 
dei cori augurali in una incredibile alter- 
nanza di ritmi: dal samba di «Maradona è 
meglio di Pelè», all’«Aida», dal «Soldato 
al «sParompompero» ormai 
divenuto colonna sonora degli incontri del 


Infine l'esplosione di una incontenibile 
gioia all'ingresso delle squadre in campo: 
un caleidoscopio di colori, fuochi d'artifi- 


CALCIO / COPPA UEFA 3 È a 
Uno spettacolo fin dal pomeriggio 


Pubblico record con canti e scongiuri - La lode di Vicini 


NAPOLI — «Tra il teppismo e la violenza 
esiste una teza via, lo sport» l’ottimistico 


iscione che i 


come prota- 


Careca in una delle sue innumerevoli incursioni in area tedesca: l’ultima sarà 
quella decisiva per la vittoria. 


cio e bandiere che ha accomunato gli ot- 
tantamila supporter azzurri ai più ditremi- 
la tifosi dello Stoccarda che hanno tinto di 
bianco e rosso gli spalti ai lati della tribuna 
centrale! Una sintonia che neanche le fasi 
più accese della partita ha mai messo in 
pericolo, né tantomeno il gol iniziale dello 
Stoccarda che ha avuto come protagonista 
proprio l’ex «scugnizzo» di Frattamaggio- 
re, Gaudino, ora fiore all'occhiello della 
squadra tedesca. 

E veniamo alla tribuna d'onore. Per ilcom- 
missario tecnico della nazionale Azeglio 
Vicini, il Napoli conserva intatte le possibi- 
lità di far sua la coppa Uefa. «La gara di 
ritorno a Stoccarda —ha detto il ct in tribu- 


èna al San Paolo — il Napoli saprà espri- 


per cospar- 


mersi al meglio..Lo Stoccarda ha dimo- 
strato di avere un ottimo schema difensi- 
vo; bisognerà vederlo alla prova in una ga- 
ra di attacco». 

«Non mi aspettavo i tedeschi così in forma 
atletica, e tanto meno un Napoli così in dif- 
ficoltà nel primo tempo», ha invece affer- 
mato il presidente della Federcalcio Ma- 
tarrese. «Dopo aver festeggiato per i tre 
ingressi nelle finali delle coppe europee 
—ha concluso l’on. Matarrese — spero di 
veder confermate 


le aspettative degli 


sportivi italiani». Per il presidente della 


Lega Nizzola il Napoli è stato colpito a 
freddo dal gol di Gaudino, ma <a Stoccar- 
da sarà diverso» ha concluso. 


Sport 


CALCIO / LA PRIMA FINALE DI COPPA UEFA 


Il Napoli offre tre colpi discena © 


Una papera di Giuliani mette affanno ai ‘partenopei - Maradona e Careca trovano i gol 


2-1 


MARCATORI: 16° Gaudino, 66° 
Maradona (rigore), 86° Careca 

NAPOLI: Giuliani, Ferrara, 
Francini, Corradini (46? Crippa), 
Alemao, Renica, Fusi, De Napoli, 
Careca, Maradona, Carnevale (Di 
Fusco, Carannante, Romano, Ne- 


ri) 

STOCCARDA: Immel, Schaefer, 
N. Schmaeler, Allgoewer, Schroe- 
der, Hartmann, Buchwald, Sigur- 
visson, Katanec, F. Walter 
(Zietsch dal 77°), Gaudino (Traut- 
ner, Poschner, Schutterle, O. 
Schmaeler) 

ARBITRO: Germanakos:(Grecia) 
NOTE: Serata di calda primavera; 
terreno in ottime condizioni. Pre- 
senti 83 mila spettatori per un in- 
casso di 4.600 milioni che è record 
per l’Italia. Lo staff della dirigenza 
napoletana seduto ai bordi del 
campo. L'arbitro ha chiamato tre 
volte in campo la barella per far 
portare fuori dal terreno di gioco 
giocatori tedeschi che parevano ir- 
rimediabilmente colpiti: si sono ben 
presto rialzati. Ma avevano biso- 
gno di perdere tempo. Ammoniti 
per gioco  falloso Buchwald, 
Schroeder e Crippa. 


Servizio di . 
Bruno Lubis 


NAPOLI — Una Coppa Uefa 
che pareva già buttata fuori 
dalla finestra, per il Napoli, e 
poi recuperata cercando nel 
cortile il prezioso trofeo. La 
coppa è ancora in gioco, ma 
quanta fatica! Per aver ragio- 
ne dello Stoccarda, il Napoli 
ha disfatto prima di fare 
qualcosa di produttivo. E 
quando ci si è messo di buz- 
zo buono, niente lasciava in- 
tendere che il gol al passivo 
sarebbe stato prima neutra- 
lizzato e poi, addirittura, so- 
pravanzato. 

Di questa brutta prima parti- 
ta di finale, l’unica cosa posi- 
tiva è il risultato. A Stoccar- 
da, i tedeschi dovranno at- 
taccare e lasciare spazi a 
Careca-Carnevale ‘più di 
quanto era preventivabile 
solo al 65° di gioco. A quel 
momento la squadra bianco- 
rossa allenata da Arie Haan 
era in vantaggio. 
Raccontiamo subito il misfat- 
to. Allgoewer avanzava sulla 
sinistra e Fusi lo tallonava. 
Quando s'è accorto il napo- 
letano che il libero teutonico 
voleva affondare verso l’'a- 
rea, l’ha steso. Renica (brut- 
to e goffo come non ci si ri- 
corda in tanti anni) stava 
chiudendo la linea rossa che 
porta alla porta. Bene. Sigur- 
visson, invece di toccare per 
la botta tremenda del mede- 
simo Allgoewer, ha appog- 
giato per il tiro di Gaudino 


Partenopei abbastanza in affanno 


contro lo Stoccarda molto bravo 


nello scacchiere difensivo. 


Partita per nulla spettacolare 


appostato al centro. Da 20 
metri, un tiro forte ma diretto 
verso Giuliani a centroporta. 
Il portiere ha commesso la 
stupidaggine ‘dell’ anno: non 
si è, singinocchiato e ha rac- 
colto sugli avambracci la 
botta. Il pallone gli è schizza- 
to in rete. 

Prima e dopo il misfatto; il 
Napoli aveva cercato di en- 
trare nel dispositivo difensi- 
vo dei tedeschi, ma senza il 
tempismo adatto. Careca 
aveva minacciato Immel più 
volte, ci sono state delle mi- 
schie rabbiose nell’area di 
quelli che erano in vantag- 
gio. Vogliamo ricordare uno 
slalom di Careca e appoggio 
tranquillo per Carnevale, 
che non è riuscito a fermarsi 
perla botta sicura. 

Che non fossero lucidi i na- 


poletani, lo si è capito al 35° 
quando Corradini ha antici- 
pato Carnevale su un cross 
da destra: entrambi erano in 
condizione di schiacciare in 
porta! Oltre a questi episodi, 
da notare anche un gran tiro 
di Alemao, il più vivo e il più 
lucido dei centrocampisti. 
Stessa solfa anche nella ri- 
presa. Maradona è riuscito a 
liberare una corsia in area 
tedesca ma Cernevale e De 
Napoli parevano bloccati, 
con le gambe di marmo. An- 
cora Careca, davvero, note- 
vole in velocità, a minaccia- 
re di testa Immel. 

Al 67? il fatto importante, l’ar- 
bitro 
Cross inarea, deviato a favo- 
re di Maradona. L'argentino 
ha mosso le mani così presto 
e così bene che ha potuto 
controllare la traiettoria e ti- 


Maurizio Gaudino spara a rete: sarà il gol dello; 


Stoccarda. 


accondiscendente, . 


| giocata ‘imprevedibile’! 


Giovedì 4 maggio 1989 


rare in coordinazione. Pallo- 
ne che batte sul braccio di 
Schmaeler e rigore conces- 
so da Germanakos. Prezioso 
Il tocco dello stesso Marado- 
na.in gol. 

A questo punto lo Stoccarda 
sembra aver perso in con- 
centrazione e voglia di fare 
Un'impresa. Un paio di di- 
scese di Francini, davvero 
pericolose, a tenere sulla 
corda i tedeschi abbastanza 
stremati nel difendersi. Poi 
ancora un tiro dal limite di 
Francini per obbligare il por- 
tiere della nazionale tedesca 
a un plastico volo. 

E siamo arrivati a un altro 
momento topico dell’incon- 
tro, quello che ha rivoltato la 
frittata e le prospettive per il 
ritorno, 

Al minuto numero 86, Mara- 
dona è riuscito a pennellare 
verso il centro un traverso- 
ne. Antonio Oliveira Filho 
detto Careca è. stato pronto 
come un'condor a controlla- 
re, a scansare. Carnevale, 
grande e grosso, per deposi- 
tare nella porta di Immel il 
gol della vittoria sugli antipa- 
tici tedesconi, perditempo fi- 
no alla rabbia. 

La vittoria è giusta, non.im- 
porta il modo. Purtroppo il 
Napoli ha patito lo scacchie- 
re predisposto da Haan e il 
pallone arrivava in zona 
d'attacco molto lentamente. 
Però, nemmeno lo Stoccarda 
ha meritato la sua segnatu- 
ra: ha tirato in porta soltanto 
una volta e ha avuto un pre- 


mio troppo. grande. Poi non” 


ha saputo, né potuto, meri- 


tarsi il vantaggio perché solo ‘ 


Sigurvisson ha. impostato 
qualche contropiede che né 
Gaudino e né Fritz Walter 
(nomen omen!) hanno prose- 
guito. 

Del Napoli, ancora un cenno 
su. Maradona.‘ L’argentino 
non è stato l’ispiratore del 
gioco, qualche volta l'ha fre- 
nato perché a certi ritmi non 
c'arrivava proprio. Col pallo- 
ne sa fare tutto e qualche 
Vha 
anche fatta. Forse Hartmann 
è fisicamente troppo più 
svelto e potente di lui. Ma in 
fondo ha vinto l'argentino. 
Per una tiepida notte napole- 
tana, violentata da botti e fu- 
mogeni, basta così. Il seguito 
nel cuore della Germania tra 
due settimane. Là si rigioca, 
e il Napoli parte con un pic- 
colo vantaggio: quello che i 
tedeschi dovranno fare il lo- 
ro gioco. A castigarli ci pen- 
seranno Careca e Carneva- 
le; 


f 


GIUDICE SPORTIVO 


Basta una smorfia! 


Lombardo sospeso fino al 24 maggio 


TORNEO DELLE REGIONI 


E si va in Umbria... 
Basta il pari con la Puglia 


ani 


FRIULI-VENEZIA GIULIA; Cicogna, Corgnali, Finco, Nardone, 
Dorliguzzo, Greatti, De Marco (62° Degano, 89° Bruno), Miculan, 
Minin, Meroi (79’ Albanese), Miani. 


GRADO — Occorreva almeno un punto alla formazione 
di Giancarlo Bassi per meritarsi il diritto alla disputa 
della finalissima del.torneo delle Regioni di categoria. E 
pareggio è stato. 

E’ stata una dura battaglia. C'è stata anche la doppia 
espulsione di Pizzola e Miani. 

Inizio favorevole al Friuli-Venezia Giulia, con Minin a 
fallire d'un soffio al 2° lo specchio della porta. Bella 
combinazione De Marco-Minin poco dopo. Primo peri- 
colo per Cicogna: la girata di Mugo si perde sul fondo. 
Sbroglia Greatti una mischia pericolosa alla ripresa del- 
le ostilità. 

Si grida al gol al 57’ quando Miculan di testa sfiora l’in- 
crocio dei pali alla sinistra di Silvestri, il quale al 72’ 
compie un'autentica prodezza. 


Una smorfia può costare ca- 
ra. Specialmente se rivolta a 
una persona del Mezzogior- 
no, gente più sensibile alla 
semeiotica degli atteggia- 
menti. L’arbitro Arena di Er- 
colano non ha sopportato 
che Marino Lombardo stor- 
cesse la bocca a un suo co- 
mando e l’ha espulso. Nel 
rapporto deve aver scritto di 
atteggiamento offensivo, o 
roba del genere, e il giudice 
ha emanato una squalifica a 
tempo. Fino al 24 maggio, 
giorno. in cui il Piave mormo- 
rava, Lombardo non potreb- 
be nemmeno allenare: Di 
panchina neanche.a parlar- 
nel 

Si farà ricorso, ma si deve 
aspettare la motivazione del 
giudice. Dipende da ciò che 
l’arbitro ha scritto nel suo 
rapporto. 

Sempre in serie C, il paler- 
mitano Biffi tche ricordiamo 
pupillo di LiedhoIm al Milan) 
è stato fermato per 8 turni, 
«perchè al termine della ga- 
ra colpiva con un violento 
schiaffo un avversario.» Non 
contento di ciò, Biffi si divin- 
colava da quelli che lo tratte- 
nevano e si buttava contro 
un altro giocatore avversario 
che stava nei paraggi, col- 
pendolo con una testata e 
aprendogli l’arcata sopracci- 
gliare. Michia, ragazzi! 

In serie A sono stati squalifi- 
cati nove giocatori: Esposito 
e Barcella (Atalanta), Annoni 
(Como), Bonini (Bologna), 
Carobbi (Fiorentina), Desi- 
deri (Roma), Dianda (Pisa), 


Gelain (Cesena), Gregucci, 


In serie B, tre giornate di 
squalifica e ammonizione 
per Beccalossi (Barletta). 
Una giornata. e ammenda di 
300 mila lire a Palanca (Ca- 
tanzaro), Bolis (Monza), Do- 
natelli (Taranto), Ficcadenti 
(Sambenedettese), Gadda e 


Vincioni (Ancona), Rastelli 


(Catanzaro). 


FORMULA UNO / PRIME PROVE PER IL GRAN PREMIO DI MONACO 


A Montecarlo Mansell'è solo 


Bartali, sarà 
una gran festa 


FIRENZE — Il prossimo 
compleanno di Gino Bar- 
tali, il settantacinquesi- 
mo, sarà festeggiato uffi- 
cialmente a Firenze. Lo 
ha deciso l’amministra- 
zione provinciale fioren- 
tina che in occasione del 
genetliaco dell'ex cam- 
pione, il 17 luglio, orga- 
nizzerà una cerimonia in 
Palazzo Medici Riccardi 
per la consegna di una 
targa d’oro. Alla manife- 
stazione interverranno 
personaggi del ciclismo 
e dello sport. 


Coppa: fuori 
il Galatasaray 


ISTANBUL — Il Fener- 
bahce, capolista del 
campionato, si è qualifi- 
"cato per le semifinali 
della coppa turca a spe- 
se dei campioni in carica 
del Galatasaray al termi- 
ne di un match che ha 
messo a dura prova le 
coronarie dei tifosi. E' fi- 
nita 4-3 per il Fenerbah- 
ce, dopo che i padroni di 
casa erano andati al ri- 
poso in vantaggio di 3-0, 
grazie a una tripletta di 
Colak, che era andato a 
segno al 10° su rigore, e 
si era ripetuto al 15' e al 
35’. Nella ripresa la mu- 
sica è cambiata: tornato 
in campo con altro spiri- 
to, già al 46° il Fenerbah- 
ce accorciava il distacco 
con Yakut. Poi si scate- 
nava Hasan, che in mez- 
z'ora emulava Colak, se- 
gnando al 53’; al 66' e 
all'82?. i 


Dall’inviato 
Leo Turrini 


MONTECARLO — Era solo 
una voce, anzi un sussurro. 
Meno ancora: un bisbiglio. 
Non se ne farà niente per- 
ché presto sparirà lo «stato 
di necessità»; ma è curioso 
che sia stato proprio Ger- 
hard Berger a parlarne con 
Willi Dungl, il fisioterapista 
che lo sta rimettendo in se- 
sto, e con alcuni amici della 
tivù austriaca. 

Di che si tratta lo sapete: se 
non ce la facesse per il 
Messico, Berger gradireb- 
be un sostituto «straordina- 
rio». Nome e cognome: Niki 
Lauda. Che magari per una 
gara tornerebbe volentieri 
al primo amore, color ros- 
so Ferrari. Suggestiva ipo- 
tesi: chi non immagina lo 
strepitoso entusiasmo che 


‘ un evento del genere susci- 


terebbe? E però Maranello 


. esclude di poter rimpiazza- 


re Gerhard. Con ragione. 
Stop ai sogni. Berger in 
Messico conta di esserci 
ed è giusto augurarsi e au- 
gurargli che tutto vada per 
il verso giusto. Unico rim- 
pianto: con le.SUe prover- 
biali doti di collaudatore, 
Lauda capirebbe, dei pregi 
e dei difetti della 640, più di 
quanto abbiano compreso 
finora Mansell e Berger. 
Grandi piloti, che però non 
eccellono quanto a messa 
a punto della vettura (e 
questo lo si è sempre sapu- 
to). 

Okay, Montecarlo rinnova i 
suoi fasti o forse le sue fin- 
zioni. E' un principato da 
operetta, lo sapete: pieno 
di ricchi e di nobili, forse 


Berger non è sostituito 


‘ (si parlava di Lauda). 


In Ferrari si spera 
nelle liti fra Senna 

e Prost. Un circuito 
più adatto alla «640» 
che ai mostri Honda. 


più di ricchi che di nobili, 
una striscia di terra vissuta 
sul mito della carissima 


Grace Kelly e sul fascino. 


dei suoi riti. Fra i quali il 
Gran Premio s'inserisce al- 
la perfezione: perché la F1 
è sì sfida tecnologica, con- 
fronto coraggioso tra gente 
audace, ma è anche pac- 
cottiglia elargita da Spon- 
sor più o meno credibili, ru. 
tilante vetrina di artisti del 
Nulla, illusione divulgata 
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| Circuito MONTECARLO 


senza ritegno. E' un connu- 
bio indistruttibile, quello fra 
Monaco e la macchina da 
corsa. Come quello fra Ca- 
roline e i rotocalchi rosa. 

Oggi prima giornata di pro- 


ve, con il solito prologo, —- 


iniquo, ma a che serve ri- 
peterlo? — delle prequalifi- 
cazioni. Fra Ferrari e 
McLaren, Imola (dramma 
Berger a parte) ha ristabili- 
to le distanze. Evocando il 
fantasma di una nuova dit- 
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cinematografia sportiva 


15.40 Capodistria 
| 16.10 Capodistria 
18.20. Capodistria 
18.30 Rai 2 
18.45 Rai 9 


Juke-box 


Play-off 


Derby 


Sport Spettacolo 


Sportsera 


| 22.30 Capodistria 
22.40 Capodistria 
23.10. Capodistria 


23.45 Capodistria 


tatura biancorossa. Nel se- 
gno di Senna inlite, a quan- 
to pare, con Prost. E però 
decisamente più forte, più 
veloce, più competitivo. 

La «640» presenta qualche 
novità, ma è poca roba. SO- 
no stati studiati accorgi- 
menti aerodinamici, si © la- 
vorato ancora sul cambio, 
la cui utilizzazione sarà 


meno «complicata» per il 
pilota. E! stata studiata an- 


che una. diversa erogazio- 


Sportime, 
Juke-box 
‘ Lo!Sport: 


Calcio Finale Coppa Uefa « 
andata: Napoli-Stoccarda 
(differita) 


Sportime 

Mon-gol-fiera 

Ciclismo Giro di Spagna: 
undicesima tappa (sintesi) 
Boxe di notte 


i 
% 
ne della potenza del 12 sf 
lindri, qui sottoposto a sol- 
lecitazioni insolite. 

Mansell, insomma, dispo- 
ne di una vettura modernis-. 
sima quanto a telaio: il vero|. 
problema adesso è il moto- 
re. Dicemmo prima di Imo- 
la che il gran lavoro sul 
cambio-elettro-idraulico 
aveva rallentato a Mara:f 
nello lo sviluppo del pro=; 
pulsore. Era vero: © Vero. 
AI punto che ora la Ferrari 
sta preparando un motore 
più potente. 


Ò 
Verrà buono più avanti. i 
Fiorio, dopo la batosta del 
«Santerno», ha annunciato 
che la Ferrari avrebbe ini- 
ziato a concentrarsi sulle 
prestazioni. j 


Però Montecarlo è un Gran 
Premio specialissimo, una 
corsa unica. Fra le strade 
tortuose del Principato il. 
dieci cilindri Honda conterà 
meno. E l'efficacia aerodi- 
namica della «640» di più. 
Ecco perché Mansell, cava- 
liere solitario, non parte 
battuto. O meglio: si prever 
dono distanze «accorcia-. 
te». | giapponesi qui non. 
possono «spingere» al 
massimo. Useranno motori. 
meno potenti. i 
Il circuito cittadino può pre“ 
miare le doti di guida, 
quando siano esaltate dal 
coraggio: indimenticabili 
resta una vittoria di Ville: 
neuve nel 1981, «strappa 
ta» di forza nel finale. 
Stamattina si comincia. AN 
diamo a vederesse i litigi fr@ 
Senna e Prost possono di i 
re una mano a Nigel. L? 
Ferrari stavolta è lui. E be 
sta. 
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BASKET /STEFANEL 


Ed ecco il Ranger! 


Uno per uno, all’esame di Davide Bianchi, gli avversari 


Servizio di 
Silvio Maranzana 


Nel parco di Yellowstone gli 
orsi Yoghi e Bubu riuscivano 
a beffare regolarmente il 
Ranger e a sottrarre ai visi- 
tatori i cestini della meren- 
da. Ora la Stefanel si troverà 
di fronte proprio il Ranger. 
Visto che Bubu è già fami- 
liarmente soprannominato il 
simpatico massaggiatore 


« Klatowsky, non le resterà 


che imitare Yoghi per trovar- 
si in serie A2. Beffare il Ran- 
ger Varese non sarà facile, 
ma tutt'altro che impossibi- 
le. 

Tanto per restare nel campo 
dei cartoni animati, ecco tut- 
te le caratteristiche degli av- 
Versari spiegate da Davide 
Bianchi, che Tanjevic ha so- 
prannominato «Dacio», un 
personaggio della Tv dei ra- 
gazzi jugoslava, anche per 
non confonderlo con l’altro 
Davide neroarancio, Canta- 
rello. Bianchi si ritrova di 
fronte Nelle due o tre partite 
più importanti della sua vita 
proprio quelli che erano i 
suoi compagni di squadra fi- 
No all'anno scorso e che so- 
No in gran parte pure suoi 
concittadini e suoi.amici. La 
formazione è rimasta la stes- 
sa, con l’unico inserimento 
di Sciacca che ha preso ap- 
punto il posto di Bianchi. La 
parola dunque a «Dacio», 
per parlare di questi magnifi- 
ci dieci varesini che punta- 
vano a una. salvezza tran- 
quilla e hanno inaspettata- 
mente raggiunto il play-off 
promozione. 9 
ALBERTO PRINA: «E! il clas- 
sico playmaker che fa gioca- 
re la squadra. Ha disputato 
diverse partite in serie A con 
la Divarese e il Fabriano. Ha 
militato anche nelle Forze 
Armate. E' rimasto fermo a 
lungo per una lesione al me- 
Nisco, è rientrato in squadra 
da un mesetto e ora fa la ri. 
serva. Lavora nella ditta del 
padre.» 

ANDREAS BRIGNOLI: «Que- 
st'anno è esploso, è diventa- 
to il perno della squadra e le 
ha permesso di fare il salto 
di qualità. E’ un'ala-guardia 
di 21 anni. Proviene dalla Di- 
Varese dove ha fatto dei buo- 
nissimi campionati giovanili. 
E' stato girato alla Ranger 
soltanto perchè chiùso da 
due uomini come Sacchetti e 
Vescovi.» 

ROMANO PAGANI: «E'un 
lungo esperto, che ha buoni 
movimenti sotto canestro e 
sa sfruttare pure il tiro dalla 
zona della lunetta. E’ alto 2 
metri e 4, ha 27 annie fa il 
professore di educazione fi- 
sica.» 


LUCA ZANZI:; «E' un playma- 
ker di 27 anni, cresciuto nella 
Ranger. E' capace di tenere 
in pugno la squadra nei mo- 
menti difficili, ma ha pratica- 
mente perso ‘le ultime due 
stagioni a causa di tre inter- 
venti chirurgici consecutivi 
al ginocchio.» 

ALEX HOTTEYAN: «E° alto 
anche lui 2 metri e 4. E' un 
grandissimo saltatore, un 
buon rimbalzista con ecce- 
zionali qualità fisiche, ma è 
RUE dotato di un tiro discre- 
0.» 

LUIGI PIATTI: «E’ un giocato- 
re all-around, ma ora, nono- 
stante i 2 metri di altezza, fa 
stabilmente il playmaker e 
dato che non tira molto, no- 
nostante tutto, non è molto 
difficile da marcare. E’ cre- 
sciuto nella Ranger.» 
FABRIZIO DELLA FIORI; «E' 
il monumento della squadra, 
ed è in assoluto uno dei più 
noti giocatori italiani di bas- 
ket, non ha bisogno di pre- 
sentazioni. Ha 38 anni, è sta- 
to una colonna della nazio- 
nale oltre che delle forma- 
zioni di Cantù e di Varese. 


Gioca ancora con tanta grin- 
ta, garantendo punti e rim- 
balzi. Ha una ditta di mate- 
riale elettrico.» 

DANIELE BIGANZOLI: «E' il 
pulcino della formazione, 
avendo solo diciotto anni. Dà 
molto in allenamento per cui 
talvolta viene fatto entrare in 
quintetto base. Le sue carat- 
teristiche peculiari sono la 
velocità e l'aggressività in 
difesa, anche se l’inespe- 


è rienza talvolta lo porta a 


strafare.» 

MAURIZIO GUALCO: «Ha 34 
anni, è il secondo uomo di 
esperienza, con trascorsi il- 
lustri in A alla Divarese e al- 
la Fortitudo Bologna. Ha un 
buonissimo tiro da fuori. E’ 
‘unico professionista a tem- 
po pieno della Ranger.» 
VINCENZO SCIACCA: «Vie- 
ne dalla giovanili della Phi- 
ips Milano, ma l’anno scor- 
so ha giocato nelle Forze Ar- 
mate. E' usato come arma 
tattica per il tiro da fuori. La 
sua pecca è la difesa.» 


FRANCO PASSERA: «E' un 


. allenatore di soli 38 anni. E' 


varesino, e ha sempre alle- 
nato in zona; da quattro o 
cinque stagioni è alla Ran- 
ger. Fa il professore di edu- 
cazione fisica in una scuola 
superiore.» p 

La Robur et Fides, attuale 
Ranger, giocò in serie A nel 
campionato ’72-'73, ma ter- 
minò all’ultimo posto e fu su- 
bito retrocessa. La sua'storia 
è fatta di una lunga sequela 
di campionati di B, tranne un 
momentaneo scivolone in 
serie C pochi annifa. 


TRAGICO INCIDENTE 
Dilettante diciannovenne 
cade con la bici e muore 
durante il Giro del Veneto 


VICENZA — uncicli E 
simo Berti, di 19 an 
sana (Vicenza), impegnato 
nel nono giro del veneto in- 
ternazionale per dilettanti, è 
morto cadendo mentre af- 
frontava una discesa nella 
zona di Valdagno (Vicenza). 
Secondo una prima ricostru- 
zione dell'incidente, Berti è 
uscito di strada e ha battuto il 
collo contro un filare di vite 
fratturandosi la colonna cer. 
vicale. Secondo il medico 
del giro, dott. Ghiro, il giova- 
ne atleta è morto all'istante. 
Berti, che correva per la s0- 
cietà «Egi Zanotto» di Corti- 
gliano (Vicenza), è stato tra- 
Sportato all'ospedale di Val- 
dagno. La tappa disputata ie- 
ri era la Piove di Sacco-Re- 
coaro, 

RICOPPA DAVIS. Si svolgerà 
a Monaco dal 21 al 23 luglio 
l'incontro di semifinale della 
Coppa Davis fra la Germania 
Ovest e gli Stati Uniti. Lo ha 
comunicato la Federtennis 
tedesco-occidentale. 


CIO 
Samaranch 
dimesso. 


| medici della clinica non 
hanno giudicato grave 
l'ulcera di cui soffre Sa- 
maranch, ritenendo an- 
che, in linea di principio, 
di evitare qualsiasi. inter- 
vento chirurgico. 


HOCKEY PISTA 


| play a rotelle 


MILANO — Con la vittoria 
dell’Amatori Vercelli sull’- 
Hockey Lodi (11-4) si sono 
aperti i playoff del campiona- 
to di hockey su pista, presen- 
tati a Milano al presidente 
della Federazione Matranga 
‘e da quello della Lega, Sini 
co. Ai playoff partecipano le 
‘prime otto squadre di A/1 e 
le prime tre di A/2, neo-pro- 
mosse nel raggruppamento 
superiore. Le prime cinque 
idi A/1 (Beretta Monza, Su- 
permercati Brianzoli Monza, 
Consorzio Gorgonzola Mila- 
no, Mobilsigla Seregno e 
Faip Lodi) sono state esenta- 
te dal turno di qualificazione 


mentre sesta, settima e otta- 
va (rispettivamente Primo- 
mercato Viareggio, Amatori 


Vercelli e Concerie Mastrot- 
to Trissino) se la devono ve- 
dere, al meglio di tre partite, 


con Sandrigo (terza in A/2), 
Hockey Lodi (seconda), e 
Forte dei Marmi (prima) 


Alla domanda sull'esito di ri- 
corsi per presunte irregolari- 
tà di tesseramento di alcuni 
giocatori stranieri, che po- 
trebbero invalidare i playoff, 
il Presidente della «Lega ha 
replicato che solo Quando gli 
organi competenti avranno 
«giudicato» si potrà decidere 


Sport 


BASKET /PLAY-OFF DOPO GLI SPAREGGI 


Siamo ancora a Scavolini-Philips 
Bianchini tenta lo scudetto bis ma i giochi sono tutti aperti 


MILANO — La giostra dei 
play-off fa scendere Arimo e 
Benetton, Divarese e Snai- 
dero mentre continua a gira- 
re per Scavolini e Philips, 
Enichem e Knorr. Pesaro e 
Milano, Livorno e Bologna: 
le nuove repubbliche mari- 
nare della palla a spicchi 
contro gli antichi capisaldi, o 
forse il contrario, visto che 
Milano e Bologna partono 
con l'handicap di dover gio- 


> care l'eventuale «bella» in 


territorio nemico. 

Con tutto il rispetto per Eni- 
chem-Knorr, che vuol anche 
dire Alberto Bucci (in queste 
ore ricoverato in ospedale) 
contro il suo passato, la sfida 


i DELTA "ASSOLUTA AL RALLY DELLA CORSICA. 


Î 


Dominatrice del ghiaccio, dello sterrato, del deserto. Oggi dell'asfalto. 


che tiene banco, non solo 
perché anticipata a sabato 
per esigenze televisive, è 
Scavolini-Philips, riedizione 
dell’arroventata finale scu- 
detto dell’anno scorso che 
portò il titolo a Pesaro. E per 
inquadrare questo momento 
a chi dare la parola se nona 
lui, Valerio Bianchini, l'«e- 
vangelista» che vorrebbe 
portare la Scavolini al se- 
condo consecutivo scudetto 
«Impresa riuscita — ricorda 
— solo a Milano, Varese e 
Bologna»? 

Ed ecco Bianchini: «La solita 
sfida, sento dire. No. Sono 
mutate le condizioni stori- 
che. L'anno scorso eravamo 


noi la squadra emergente, 
quella che lanciava la sfida, 
che aveva il coraggio di ro- 
vesciare il tiranno. La squa- 
dra che, avuta cognizione di 
poterlo fare, l'ha fatto. Ora lo 
scudetto lo abbiamo noi, Mi- 
lano è ancora una squadra 
pericolosissima ma con 
«grandi trasformazioni». 
D'accordo che l'importante è 
l'avversario prossimo, ma i 
play-off sono ancora per 
quattro squadre. Come le 
vede Bianchini? «C'è una Li- 
vorno che vuole contestarci 
il nostro ruolo, anche per af- 
finità di situazione, e c'è la 
squadra dei masnhadieri, la 
Knorr». 


Lubrificazione specializzata Fiat Lubrificanti per Lancia con Selenia. 


«ITALIANI» DI SCHERMA PER DISABILI 


Successo romano 


Tre giorni di scontri nella palestra della Sgt 


TRIESTE — Trieste ha ospitato 
un nuovo grosso appuntamen- 
to sportivo che, proprio per la 
sua importanza, è stato inseri- 
to nei festeggiamenti dei 125 
anni della Ginnastica Triesti- 
na. ll.sodalizio, infatti, ha mes- 
so a disposizione i sudi locali 
ed i suoi dirigenti, nella fatti- 
specie il direttore tecnico Ro- 
berto Tandoi, per accogliere 
degnamente il XII Campionato 
italiano di scherma per disabi- 
li. 

Le gare si sono disputate i 
giorni 29, 30 aprile ed il 1.0 
maggio e sulle pedane sono 
saliti i migliori schermitori d’|- 
talia; tra loro, poi, vi erano di- 
versi olimpionici che hanno 
elevato di molto il.livello tecni- 
co ed agonistico ed hanno por- 
tato gli atleti impegnati nei 
duelli ad esprimersi al meglio. 
Per ovvi motivi gli incontri 
hanno richiesto una accurata 
organizzazione, curata dalla 
responsabile locale della Fis- 


ha Donatella Lovisato, che ha 
visto impegnati tutti i volontari 
della Sogit—Croce di San Gio- 
vanni prodigatisi per venire in- 
contro alle molteplici necessi- 
tà degli atleti, la Ginnastica 
Triestina, i Vigili urbani, i me- 
dici sportivi e tutti gli enti (qua- 
lì la Regione che ha patrocina- 
to la manifestazione) che han- 
no fatto a gara per essere pre- 
senti in qualche modo. 
Ovviamente vi era al completo 
tutto il consiglio direttivo della 
Federazione, compreso il se- 
gretario generale Michele 
Maffei che tutti ricorderanno 
nelle vesti di grande schermi- 
tore. 

«L'organizzazione è stata per- 
fetta — ci ha detto Maffei — 
curata nei minimi dettagli ed 
agli atleti è stato riservato un 
trattamento eccezionale come 
poche volte ho visto. Anche il 
livello tecnico degli incontri è 
stato buono anche se dobbia- 


mo lavorare ancora molto per 
affinarlo maggiormente. 

«Non bisogna dimenticare — 
ha continuato — che gran par- 
te degli schermitori approda- 
no tardi a questa disciplina e 
che, quindi, la loro impostazio- 
ne ne risente. Va notato, co- 
munque, che non vi è quasi 
nessuna differenza tra loro e 
gli schermitori non disabili per 
quanto riguarda la mentalità 
che differenzia chi pratica la 
scherma dalle altre discipli- 


« ne». 
‘«L'unica grossa differenza — 


ha concluso Maffei — possia- 
mo rilevarla solo a livello di 
velocità; i disabili sono co- 
stretti sulle carrozzine che so- 
no fissate alla pedana e la di- 
stanza tra gli avversari è mini- 
ma. Ciò porta a degli attacchi 
velocissimi e, data la'difficoltà 
al disimpegno, pochissimi atti- 
mi per colpire od essere colpi- 
ti. Il nostro impegno adesso è 
sui giovani; uno schermitore si 


Dominatrice del ghiaccio al Rally di Montecarlo. Dello sterrato al Rally del Portogallo. Del deserto al Safari Rally. 


Oggi dell'asfalto al Rally di Corsica. 
Avittorie su4gare disputate nel 1989 su terreni e contro avversari d 


costruisce dalla giovane età e 
ciò lo porta ad essere mag- 
giormente competitivo». 
Mentre si disputavano le gare, 
alle quali mancavano rappre- 
sentanti locali dato che non vi 
sono più atleti che praticano 
questa disciplina, il consiglio 
federale si è riunito più volte e 
tra le decisioni più importanti 
figura la riconferma del mon- 
falconese Gianni Secco ad al- 
lenatore e federale della se- 
zione lanci. 

Tornando alle gare vi è stato il 
predominio dei romani della 
S. Lucia che hanno conquista- 
to il primo posto nella classifi- 
ca generale seguiti dai romani 


di Villa Fulvia e dagli ostensi, 


della Ascip. Alle premiazioni 
sono intervenute diverse auto- 
rità politiche, militari e sporti- 
ve a riconferma dell'interesse 
che la manifestazione ha su- 
scitato. 

[Domenico Musumarra] 
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1989. La Delta HF integrale del Martini Racing vince con pneumatici IMIGHELIN 


Hanno collaborato alla vittoria: Bilstein, Brembo, Esso (per benzina), Ferodo, Garrett, Martini & Rossi, Pharmagel, TRW Sabelt, SKF Industrie S.p.a., Speedline, Steyr Puch, Valeo. Parîners tecnici: 


1988.Un bilancio positivo. 


* 


6.200 miliardi di investimenti, 
20.500 miliardi di fatturato, 
114.500 dipendenti, . 
26,3 milioni di utenti serviti, 
138 miliardi di utile. 


Un bilancio positivo che si tradurrà 
in un servizio sempre più utile, a tutti. 


